
Staino

■ Più della metà dello stipen-
dio per pagare l’affitto di casa.
Ma per alcune fasce di reddito,
quello di una famiglia operaia,
si sfiora addirittura l’ottanta per
cento. È davvero impressionan-
te la fotografia sul «caro affitti»
scattata dai sindacati inquilini -
Sunia, Sicet e Uniat Uil - che ieri
hannolanciatol’allarmesul«di-
sagio abitativo».
Anche perché, come è docu-
mentato nella ricerca, gli sfratti
sono inaumento: l’8,5 inpiù ri-
spetto al 2005. E di questi, più

del70percentosonostatidecre-
tatipermorosità.«Idati - sottoli-
neanoSunia,SiceteUniat -con-
fermanouna forte pressione sui
redditi delle famiglie in affitto,
con la progressiva esclusione
dei redditi bassi dal mercato».
Sunia, Sicet e Uniat Uil chiedo-
no la modifica dell’attuale regi-
me delle locazioni, metodolo-
gie per la tracciabilità nel paga-
mentodeicanonipercontrasta-
re l’evasione fiscale e il rifinan-
ziamento del fondo sociale.
 Iervasi a pagina 8

Politica

La fine di Jasmine

Politica e antipolitica

Nelle industrie più moder-
ne si continua a morire

nella maniera più antica: l’uo-
mo ucciso dalle macchine. Lu-
nedì è toccato a una ragazzina
di 21 anni, un esserino da
niente, quasi invisibile, alta
un metro e cinquanta, peso
40 chili, di nome Jasmine (co-
gnome italiano, Marchese).
Aveva un fidanzato che, co-
me sempre in questi casi, vien
chiamato fidanzatino. E sta-
volta il diminutivo ci sta me-
glio che tutte le altre volte,
perché questo ragazzino mi
pare di averlo visto nei tg loca-
li, ma sfumato, perché sareb-
be minorenne.
 segue a pagina 27

Promemoria. «Dal 2002 i ricchi possono
rubare con molta più tranquillità: è come se
i reati societari, quelli che puniscono il falso
in bilancio e gli altri reati che gli fanno

corona, non ci fossero più. A stretto rigore
non è così, perché nessuno aveva la faccia
tosta di emanare una legge che dicesse: il
falso in bilancio non è più reato. Sono stati

molto più furbi: hanno scritto una legge che
dice che il falso in bilancio è un reato,
però...»

Da «Toghe Rotte» a cura di Bruno Tinti
(editrice «chiarelettere» in libreria da oggi 20 settembre)

Il caso Rai

Da giorni e giorni sembra
un tornado che si è abbat-

tuto sulla nazione. Un po’ co-
me quegli uragani che arrivano
periodicamente, e che fanno
danni incalcolabili. Il tornado
questa volta ha il nome di Bep-
pe Grillo, e il dibattito che ap-
passiona gente comune e me-
dia, politici e sociologici si può
sintetizzare in questo modo: si
tratta di politica o di antipoliti-
ca? In realtà più passano i gior-
ni e più ci si accorge che il pro-
blema non è tanto questo ma è
un altro. E non coinvolge
sol-tanto Beppe Grillo, con il
suo movimento, le sue esterna-
zioni, il suo blog, e quant’altro.
Macoinvolge l’Italia intera.E la
domanda è una sola: siamo un
paese serio o un paese ridicolo?
La tragedia è che, sicuramente,
siamounpaeseridicolo.Ridico-
lo nei suoi scandali, spesso ridi-
colo nella sua politica, e nella
sua antipolitica, ridicolo nel
modo in cui vengono trattati
gli argomenti, ridicolo nel mo-
do in cui svaniscono dopo una
settimana.
 segue a pagina 26

CELLULE STAMINALI DAGLI SPERMATOZOI

Pubblico impiego La polemica sui voli di Stato

Apartiredallecontestazionidel-
l’opposizione di centrodestra

sulla sostituzione diun consigliere
Rai,oggi il Senatodiscutedel servi-
zio pubblico. Sono sicuro che dal
dibattitoinAulaemergerannouti-
li indicazioni. L’esperienza parla-
mentarechehoalle spallemi inse-
gna che a volte queste sono occa-
sioni di eccessi, di faziosità, di in-
temperanze. E pur tuttavia sono
soprattuttomomenti sacrosantidi
confronto dai quali emergono
sempre riflessioni e critiche da
prendere in considerazione.
 segue a pagina 27
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IL MALESSERE
DEL CAVALLO

MARIA NOVELLA OPPO

SI DIMETTE
COLLABORATORE

DI PALAZZO CHIGI

Ce ne sono in gran quantità
esonofacilmenteaccessibi-

li. E sembra che possano essere
trasformate in cellule di molti
tessuti dell’organismo. Tutta-
via, non sono cellule staminali
embrionali, ma adulte preleva-
te dai testicoli di un individuo.
Per ora l’individuo è un topo,
masisperaprestodipotertenta-
re l’esperimento con gli esseri
umani. I risultati della ricerca
condottadaungruppodiscien-
ziatididue importanti istituzio-
ni americane, il Weill Cornell
Medical College e il Memorial
Sloan-Kettering Cancer Center,
e pubblicati oggi sulla prestigio-
sa rivista scientifica britannica
Nature, sono infatti molto pro-
mettenti.  segue a pagina 9

A SEI GIORNI dalle presidenziali un parla-
mentare anti-siriano, Antoine Ghanem, e al-
tre otto persone sono state uccise da un’au-

tobomba. Intanto cresce la tensione tra Isra-
ele e Hamas: Gaza è stata dichiarata «entità
nemica».   De Giovannangeli a pagina 11

DIFENDIAMO BEPPE GRILLO dal saccheggio televisivo. A fu-
ria di citazioni e pillole dei suoi monologhi messe in tutti i program-
mi, gli stanno rovinando il repertorio. E chiunque abbia avuto a
che fare con lui in passato, sa quanto ci tenga a non far trapelare i
testi degli spettacoli. È come quando, a uno che racconta una bar-
zelletta, l’amico perfido anticipa la battuta finale. Cosicché, al co-
mico Grillo stanno subdolamente stroncando la carriera, tanto
che martedì ha fatto più ridere Tremonti a Ballarò. Soprattutto
quando ha chiesto, prima di cominciare a parlare: «Posso volare
alto?» Premessa esilarante, da parte di uno che parla come un pul-
cino, ma si è autoproclamato aquila perché ha fatto i soldi come
commercialista di Berlusconi. E poi è diventato ministro, sempre
come commercialista di Berlusconi. Cosicché, durante tutta la tra-
smissione, Tremonti ha svolazzato basso e starnazzato in sotto-
fondo, con commenti elevati come «ma che cazzo dici?» rivolto a
una signora. Un’altra porcata ispirata da Calderoli.

SUL PIANO
DAMIANO CONTRO

NICOLAIS

L’INTERVISTA

ROBERTO COTRONEO

FERDINANDO CAMON

BEIRUT Bomba contro deputato anti-siriano: 9 morti

Fino a tre quarti dello stipendio
per pagare l’affitto di casa

SULL’AEREO CON MASTELLA

■ di Marcella Ciarnelli

CARLO ROGNONI

POLEMICA NEL GOVERNO

«Quel mutuo
per colpa
di Grillo»

LE INTERCETTAZIONI UNIPOL

Su D’Alema la gip Forleo
ha sbagliato Parlamento?

CRISTIANA PULCINELLI FRONTE DEL VIDEO

■ L’autunno caldo del governo
iniziaogginell’auladelSenatodo-
vesivotano le risoluzioni sul caso
Rai. Per tutta la giornata di ieri è
stato un accavallarsi di incontri e
dichiarazioni, ora critiche ora
«concilianti» nel centrosinistra. I
dubbi dell’Udeur e dell’Italia dei
valori sul testo della maggioranza
sul caso Petroni-Fabiani sembra-
no superati, così come quelli del-
la sinistra radicale, mentre resta
l’incognita dei senatori Bordon e
Manzioneequelladegli esponen-
ti di Rinnovamento italiano (Di-
ni sarà assente). Un voto negati-
vo - ha detto la presidente dei se-
natori dell’Ulivo, Anna Finoc-
chiaro - non avrebbe comunque
ripercussioni sul governo, anche
se sarebbe un pessimo segnale, in
vista delle nuove difficili prove.
 Lombardo, Collini e Fantozzi

alle pagine 2 e 3

Rai, l’autunno caldo del governo
Oggi al Senato l’ennesimo voto difficile sulla vicenda Petroni-Fabiani
Si lavora a un’intesa nell’Unione, ma non tutti i dissensi sono rientrati
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Zegarelli a pagina 4

«L’ho fatta grossa. Ma no. In
fondo sono contento di avere
raccontato questa storia». La
strada di Franco Innocenti da
Dicomano, provincia di Firen-
ze, oggi cinquantenne, agli
inizi degli anni 80 si incrociò
per una sera con quella di Bep-
pe Grillo. Un ragazzo appena
uscito con fatica dal precaria-
to ed un comico già predicato-
re, in cambio di adeguato
compenso. Anche se per pa-
garlo fu necessario fare un
mutuo.
 segue a pagina 4

■ La novità è emersa ieri matti-
na nella giunta per le autorizza-
zioni di Montecitorio: all’epoca
delle intercettazioni,estate2005,
MassimoD’Alemanoneradepu-
tato ma europarlamentare. Dun-
que dovrebbe essere Strasburgo a
pronunciarsi sull’utilizzodiquel-
le telefonate. Così la pensano
moltimembridellagiunta,apar-
tire dal presidente Giovanardi:
una decisione verràpresa merco-
ledìprossimo.MailgipForleoin-
siste: «Ho rispettato la legge».
 Carugati a pagina 7

Matteucci a pagina 15

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Maria Zegarelli / Roma

I COSTI DELLA politica.

Beppe Grillo. La Casta. Un

tormentone, sia alla Came-

ra, sia al Senato. Ieri, per

esempio, in Aula a Monteci-

torio, c’era la discussione

generale sul bilancio della Ca-
mera: An e Fi hanno cavalcato
l’onda. Ridurre i costi, la parola
d’ordine. Quindi, perché non
cominciare dai 5 «microgrup-
pi»parlamentari formatisi inse-
guito alle ultime elezioni? Sul
banco degli imputati Verdi,
Udeur, Pdci, Rosa nel Pugno,
Dc-Psi, che presi singolarmente
non raggiungono il numero di
ventideputati (tantineprevede
il regolamento), ma che grazie
ad una deroga votata grazie an-
che al sì del presidente Fausto

Bertinotti, hanno pari tratta-
mentodeigruppipiùconsisten-
ti.
Il forzista Gregorio Fontana ha
presentato un ordine del gior-
nopereliminareimaggiorione-
ri derivanti da questi gruppi -
che il deputato ha quantificato
in 15 milioni di euro. Ignazio
La Russa di An ne fa una que-
stione di principio: il punto
non è tanto togliere i soldi a
questi gruppi, per carità, quan-
to quello di mandare un mes-
saggio chiaro alla popolazione.
Altrimenti,perquantoloriguar-
da, lui e An al completo potreb-
bero astenersi dal voto per il Bi-
lancio. Fatto inedito, questo,
nella storia parlamentare, per-
ché in genere quello è un voto
bipartisan. Fausto Bertinotti di-
ce che quell’ordine del giorno
così come è formulato non può
essereaccolto,bisognarimetter-

ci penna e prevedere una consi-
derevole diminuzione dei costi.
Il forzista, considerata, «laparti-
colare importanza» dell’ordine
del giorno, accetta. La Russa in-
siste. Il significato politico pri-
ma di tutto. Il messaggio al po-
polo. «Ogni gruppo - argomen-
ta -hadirittoadunsegretariodi
presidenza, una segreteria, un
capogruppo, una sede e a tutte
le altre spese che ogni singolo
gruppo comporta: si riducano i
costi».
A questo punto Mauro Fabris,
Udeur, parte in causa, sventola

la cartuccella: una dichiarazio-
ne dell’onorevole Gianfranco
Fini datata 11 marzo 1999, di-
scussione sul finanziamento
pubblico dei partiti. «Disse Fini:
“non accetteremo i soldi del fi-
nanziamentopubblico: lidevol-
veremo ad associazioni di vo-
lontariato, comunità di recupe-
ro per tossicodipendenti...».
Aspetto l’elenco dei beneficiari
di quei soldi. Faccia outing Fini,
sui voli di Stato, per 32 milioni
dieuroquandostavaallaFarne-
sina...e il contenziosodelporta-
voce di Fini sull’uso delle auto
blu? Finitela di fare i moralisti»,
provocaFabris.«Qui i costidella
politica non c’entrano nulla -
continua -. Sotto c’è undisegno
politicoperarrivareadunbipar-
titismo coatto attraverso i rego-
lamenti del nostro sistema par-
lamentare». «Vergognatevi» ur-
la il verde Marco Boato. Urlano
tutti. «Boato parla “pro domo
sua”, perché doveva diventare,

come è diventato, segretario di
presidenza...l’hai fatto per te
stesso l’intervento,dovrestiver-
gognarti», rimanda il forzista
Antonio Leone. La Russa an-
nuncia per oggi un ddl per im-
pedire, dalla prossima legislatu-
ra, che si decida di consentire la
formazione dei microgruppi.
Bertinotti alla fine legge la rifor-
mulazione dell’odg che in po-
cheparole prevedeuna riduzio-
ne«nellamassimamisuracom-
patibile, con il rispetto dei para-
metri fissati dall’articolo 15
comma 3 del regolamento», i
contribuiti ai gruppi di minore
consistenza numerica, resti-
tuendo i risparmi al ministero
dell’Economia».Poi, la rinviaal-
l’ufficio di presidenza. An e Fi si
sentono più leggeri. Diminui-
rannoicostidellapolitica.Mau-
roFabrisapetta l’elencodelleas-
sociazioni e delle comunità a
cui Fini ha mandato i fondi de-
stinati ad An. Arriverà?

La lepre e il Grillo

La destra vuole tagliare i fondi ai piccoli
Così An vuole ridurre i costi della politica. Bagarre alla Camera sul bilancio interno

Da Dini a Turigliatto
Senato a trattativa continua

■ di Simone Collini / Roma

Èuna bella nemesi quella
della cosiddetta Seconda

Repubblica: inaugurata 13
anni fa da un comico
pericoloso, ora viene seppellita
da un comico innocuo e
innocente, anzi positivo e
propositivo. L’informazione
ufficiale, che si sente parte del
ceto politico e infatti lo è,
trema alla sola idea di perdere
di nuovo i suoi padrini. E
sparacchia all’impazzata,
mirando al dito (Grillo)
anziché alla luna (la morte di
questa politica). È quello che è
avvenuto nell’ultima
settimana, la prima del V-Day
After. Poi, sfiatati i tromboni,
sono intervenuti gli spiriti
liberi: quelli che, prima di
scrivere, pensano, e magari
s’informano pure. Anziché
strillare al fascismo, al
qualunquismo, al populismo,

all’antipolitica, si sforzano di
capire: non per plaudire
acriticamente a quel che è
accaduto l’8 settembre in 200
piazze, ma per spiegare ed
eventualmente criticare sul
merito; per parlare della luna,
non del dito; per investigare
non tanto Grillo, ma il
milione e mezzo di persone
che han raccolto il suo
appello. L’han fatto, per
esempio, Boeri, Spinelli e
Rusconi sulla Stampa. Sartori
sul Corriere. E Pasquino, che
sull’Unità ha scritto: “Sembra
che per la debolezza della
politica siano i Grillo Boys a
dettare l’agenda”. È proprio
così. Da 13 anni, ogni
mattina, Berlusconi libera una

lepre a reti ed edicole
unificate, e tutti, per tutto il
giorno, inseguono la lepre.
L’indomani, altra lepre e altro
inseguimento collettivo. E così
via. La lepre è il processo di
Cogne (o Rignano, o Garlasco)
per nascondere i processi a
Berlusconi, Previti, Dell’Utri,
Andreotti, Telecom e furbetti.
La lepre è la riduzione delle
tasse come imperativo
categorico per nascondere i
200 miliardi annui di evasione
fiscale. La lepre sono le
“grandi riforme”, da fare
ovviamente “insieme”, per
nascondere le leggi vergogna.
La lepre è la tolleranza zero
contro i poveracci per
nascondere la tolleranza mille

su mafie, corruzione, reati
finanziari, morti nei cantieri,
precariato, lavoro nero,
concorsi truccati. La lepre è
l’eterno piagnisteo del mitico
Nordest per nascondere il
dramma sociale di tanti
lavoratori dipendenti,
“flessibili”, pensionati. La
lepre è la privatizzazione della
Rai per nascondere il trust
incostituzionale di Mediaset.
Basta leggere certi discorsi
“coraggiosi” di Rutelli o di
Veltroni per capire quanto la
lepre berlusconiana abbia
contagiato l’Unione. Al punto
che una manifestazione come
quella del 20 ottobre per la
riforma della legge 30 e contro
il precariato di massa è ormai

equiparata al terrorismo,
anche se chiede
semplicemente il rispetto del
programma dell’Unione.
L’altra sera in tv Prodi s’è
benedettamente sottratto
all’Agenda Unica: l’Irpef per
ora non si riduce perché non
si può; molto meglio farla
pagare a tutti, così tutti un
giorno pagheranno meno. Ma
Prodi è tra i pochissimi,
nell’Unione, a non inseguire
la lepre altrui e a lanciarne
ogni tanto una sua. Perciò
Grillo dà tanto fastidio
all’establishment politico e
giornalistico che, a destra
come a sinistra, sull’Agenda
Unica berlusconiana ha
costruito le sue indecenti
fortune: perché sta
imponendo un’agenda
alternativa. Costringe le tv,
dunque i giornali, dunque i

politici a occuparsi di lui e di
quel che dice. I ladri li chiama
ladri, non esuli. Parla di mafie
e corruzione, precariato ed
energie alternative,
trasparenza e partecipazione,
fine dell’impunità e giustizia
uguale per tutti; e chiede che
Rete 4 vada su satellite
possibilmente insieme a
Mastella con la sua famiglia e i
suoi indultati (nel qual caso gli
si paga volentieri l’aereo di
Stato, purché sia l’ultimo).
Mastella a parte, quel che dice
Grillo è tutto scritto nel
programma dell’Unione.
Basterebbe applicarlo un po’,
per levargli l’erba sotto i piedi.
Parlare meno di lui e più di
quelli che stanno sotto il
palco. Che sono giovani, e
soprattutto tanti. Può darsi
che siano un “sintomo
passeggero”, come dice

Lerner; che le liste civiche col
bollino di garanzia non siano
una buona idea (ma nei
comuni funzionano
benissimo da anni); che le tre
leggi di iniziativa popolare
non siano prioritarie perché,
com’è noto, “il problema è un
altro”. Ma intanto non c’è
politico o giornalista che
riesca a chiudere una frase
senza citare Grillo. Persino
Vespa, Floris e Riotta han
dovuto nominarlo e
addirittura parlare dei
condannati in Parlamento,
pur con la faccia malmostosa.
Non vorremmo essere nei loro
panni: di questo passo, un
giorno o l’altro potrebbero
persino essere costretti a
raccontare la verità su
Berlusconi, Previti, Dell’Utri e
le scalate bancarie. Dio non
voglia.

Il problema ormai è quello di una super
frammentazione. Non ci sono solo i tanti

partiti ma anche gli scontenti e i fuoriusciti

Si moltiplicano i veti. Così sul welfare c’è
chi in Prc annuncia il no, chi chiede cambiamenti

e i diniani contrannunciano il voto contrario...

«S iamo tuttiTurigliatto», gri-
davano in primavera quel-

li della minoranza di Rifondazio-
ne comunista per protestare con-
tro l’espulsione dal partito del se-
natore, reo insieme all’allora pdci
Fernando Rossi di aver fatto an-
dar sotto il governo sulla politica
estera.Altri tempi.Oggibruttesor-
prese,aPalazzoMadama,siposso-
no nascondere lungo un po’ tutti
i banchi dell’Unione. La nuova
stagioneparlamentare si aprecon
una maggioranza che sulla carta
continua ad avere due voti in più
della Cdl, ma che tra diniani, co-
stituenti socialisti angiusiani,
unionisti democratici bordonia-
ni e già noti “dissidenti”, rischia
di inciampare ad ogni passo. Per-
chése fino aqualche settimana fa
ci si lamentava della frammenta-
zione di una coalizione che anda-
va, come si diceva, da Bertinotti a
Mastella, adesso neanche gli ac-
cordi presi dai vertici di partito
possono garantire un via libera al
Senato al momento del voto.
L’ultima uscita è di Lamberto Di-
ni:continueràasostenere ilgover-
no ma «non è una cambiale in
bianco». Come a dire, deciderà
volta per volta come votare. Un
ragionamento che a suo tempo
aveva fatto anche Sergio De Gre-
gorio, eletto nelle liste dell’Italia
dei Valori e poi diventato presi-
dente della commissione Difesa
grazie ai voti della Cdl. Decisivo il
suo voto, un anno fa, per boccia-
re in quella stessa commissione la
Finanziaria: «Ho votato con la
Cdl dopo aver tentato una solu-
zione bipartisan», spiegava. Poi
ha fondato Italiani nel mondo e
ha smesso di dare spiegazioni sul
perchévotasse conl’opposizione.
E un primo segnale Dini lo ha già
lanciato. Oggi non sarà al Senato,
perché da tempo ha preso un im-
pegno che lo ha portato a New
York. Ma i due senatori che lo
hanno seguito nell’impresa dei li-
beraldemocratici, Natale D’Ami-
co e Giuseppe Scalera, saranno in
aula quando verrà discusso il do-
cumento presentato dal centrosi-
nistra sulla Rai. E i due hanno già
fatto sapere che salvo sostanziali
modifiche non lo voteranno. E
non saranno i soli, visto che han-
no mostrato perplessità anche gli
aderentiallacostituente socialista
Gavino Angius, Roberto Barbieri
e Accursio Montalbano.
Ma il voto sulla Rai di oggi, vada
comevada, sarà solo l’iniziodiun
autunno che al Senato si prean-
nuncia decisamente caldo. La Fi-
nanziaria sarà l’ultimo traguardo,
insieme alle misure attuative del
protocollo sul welfare e al pac-
chetto pensioni. Arrivarci non sa-
rà facile, al di là della portata delle

fibrillazioni che provocherà la
manifestazione del 20 ottobre e
che arrivino o meno alla discus-
sione in aula proposte di legge su
cui in commissione il centrosini-
stra fatica a trovare l’accordo: dal-
le unioni di fatto al testamento
biologico, dalla riforma elettorale
al ddl sulle intercettazioni. Poi
quel traguardo andrà superato.
Come’è la situazione? Prodi a
“Porta a Porta” ha detto che non
ci sarà una riduzionedelle aliquo-
te fiscali con questa manovra di
bilancio, Dario Franceschini ha
detto a SkyTg24 che «c’è lo spa-
zio»perusare l’extragettitoper«ri-
durre le tasse». Ma questo è il mi-
nimo.
Leforzedellasinistraradicalehan-
no messo in piedi un coordina-
mento permanente, sulla Finan-
ziaria, per pesare maggiormente
all’interno del governo e perché
«non può decidere tutto il Partito
democratico». Rifondazione co-
munista, Pdci, Verdi e Sinistra de-
mocratica hanno messo nero su
bianco un documento che ora
verrà consegnato a Prodi. Un do-
cumento in cui si chiede il rispet-
to del programma e si dice che il
paese «necessita di una manovra
economico-finanziaria per il
2008 che aumenti la coesione so-
cialeesiaamicadelclima».Obiet-
tivi difficilmente contestabili,
quellidichiarati, eperònell’Unio-
ne è già battaglia. Franco Giorda-
no ieri si sfogava in Transatlanti-
co sul fatto che la «collegialità»
promessa da Prodi sembra già ve-
nirmeno:«IlgiovaneLetta,cheie-
ri seraa“Ballarò”harecitatoame-
naditolaFinanziaria, la raccontas-
se anche a noi». A far innervosire
il segretario di Rifondazione co-
munista sono state le parole del
sottosegretarioallapresidenzadel
Consiglio dedicate alla tassazione
per i lavoratori: «Non ci ha con-
vinti, le cose sono due: o si realiz-
zano aumenti contrattuali, o si
concede il recupero del fi-
scal-drag».
E poi c’è il problema del pacchet-
to pensioni e del protocollo sul
welfare. Il primo, Rifondazione lo
vuole fuori dalla Finanziaria, in
uncollegatodaapprovareentro il
31 dicembre. Il secondo non lo
vuole proprio, così com’è. I parla-
mentari della minoranza Prc, co-
me il senatore Fosco Giannini,
hanno già fatto sapere che vote-
ranno contro, anche se verrà po-
sta la fiducia. I vertici del partito
voglionoaspettarei risultatidel re-
ferendumtra i lavoratori,percapi-
re dove apportare delle modifi-
cheall’accordosiglatoconisinda-
cati. Ma se modifiche ci saranno,
Dini ha già fatto sapere che sarà
lui a votare contro.

OGGI

Il senatore Franco Turigliatto Foto Ansa

IL GOVERNO
LO SCONTRO

ULIWOOD PARTY

Ormai non bastano
più gli accordi
di vertice visti i tanti
drappelli che
marciano separati

Gli appuntamenti
più difficili si annunciano
quelli con la
Finanziaria e col
protocollo sulle pensioni

Il senatore Lamberto Dini Foto Ansa

Fini: «Non accetteremo
i soldi del finanziamento
pubblico: li devolveremo
ad associazioni
di volontariato...»

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Federica Fantozzi

CORTO CIRCUITO L’esito del voto sulla

Rai oggi in Senato è difficilmente prevedibile,

con posizioni contrastanti in modo trasversa-

le. E i senatori del centrosinistra hanno sfiora-

to il conflitto istituzio-

nale con il Cda Rai.

L’Unione ha cercato

la «quadra» su un te-

stounico,mafinoaieri seralasi-
tuazione variava di ora in ora.
Riunioni su riunioni tra l’Ulivo
e la sinistra dell’Unione, questa
afaredamediatoreconi«ramet-
ti» Bordon e Manzione (usciti
dalla Margherita) che volevano
l’azzeramento del Cda. Solo alle
nove di sera l’Udeur e l’Italia dei
Valori rientrano nei ranghi: il
partito di Mastella rinuncia a
presentarelamozioneper l’azze-
ramento del Cda, come invece
aveva annunciato nel pomerig-
gio.Anzi,voterà lamozionedel-
la maggioranza. Disinnescata
così laminadiunaconvergenza
della Cdl su una risoluzione del-
l’Udeur.Menopericolosaanche
l’incognita del drappello dei di-
niani.
Allenove di ieri sera continuava
la girandola di telefonate e in-
contri fraLuigiZanda,vicecapo-
gruppo Ulivo e Paolo Brutti, Si-
nistra Democratica, per riporta-
re nel solco unitario sia Bordon
che Barbato dell’Udeur. Il tem-
po della trattativa arriva fino al-
le 11,30 di stamattina, termine
per presentare le mozioni.
Alle 9,30 il ministro dell’Econo-
mia Padoa Schioppa riferisce in
aula sulla revoca di Petroni dal
CdaRai e sulla nomina di Fabia-
ni. Il voto dovrebbe avvenire
nel pomeriggio. È un dibattito
chiesto dall’opposione e che
metterà a dura prova la tenuta
dellamaggioranza,ancheseAn-
naFinocchiaro,capogruppodel-
l’Ulivo, fa notare che «non si
tratta di unvoto di fiducia al go-
verno».EdaPalazzoChigitrape-
la un messaggio: «Il Parlamento
èsovrano, epoi quellocheacca-
de è sempre una cosa a parte».
Come dire, anche se la maggio-
ranzavasottoilgovernononca-
de.

Quelladi ierièstataun’altragior-
nata di suspence a Palazzo Ma-
dama,confibrillazioni incande-
scenti anche nella maggioran-
za,subitocoltealvolodall’oppo-
sizione. Il leader di An Fini ieri
mattinasi eradettoprontoavo-
tare «con la sinistra radicale se
serve a stigmatizzare le scelte di
Prodi»sullaRai,ovvero lanomi-

na di Fabiani. Ma ieri mattina
sembrava essere stato raggiunto
un accordo tra la sinistra del-
l’Unione (Sinistra democratica,
Verdi, Pdci), Rifondazione e
l’Ulivosuunarisoluzioneunita-
ria. Eccone il succo: il Parlamen-
to chiede un «impegno del go-
verno»comeazionistadellaRai,
per «sollecitare al Cda un piano

industriale da presentare entro
il31dicembre2007», congelan-
do le nomine fino alla presenta-
zionedelpiano, rivedendoquel-
le già votate sulle consociate
Rai. Ma se il Cda non dovesse
presentare un piano serio entro
lafinedell’anno,«iniziare lapro-
cedura per il rinnovo del cda
stesso»e«inognicasoaprocede-

real rinnovodelcdaallascaden-
za, senza nessuna proroga». Un
timer per la vita del Cda Rai,
quindi. La cosa fa saltare i nervi
ai consiglieri riunitiaVialeMaz-
zini, che sollevano dubbi di co-
stituzionalità sulla frase «impe-
gna il governo», considerata
un’ingerenza sull’autonomia
del consiglio, ribadita infatti dal

presidente Rai Petruccioli.
Coglie lapalla ilpresidentedella
commissione di Vigilanza, Lan-
dolfi, che arriva in Senato alle
sei:«Èunaccordofuori legge,Pa-
doa Schioppa ha fatto rotolare
un macigno sulla strada del dia-
logo». Dalle quattro del pome-
riggio la tensione cresce sulla di-
chiarazione degli ulvisti Zanda
e Montino che salutavano «con
soddisfazione laconvergenzasu
un testo condiviso da tutto il
centrosinistra». Convergenza
«non fondata» per Gavino An-
gius della «Costituente sociali-
sta», che denuncia il tentativo
di una «nuova spartizione delle
nomine» e medita se uscire dal-
l’aula o astenersi (con altri due
senatori) sulla mozione del-
l’Unione. Si arrabbiano di più
Bordon e Manzione, pronti a
presentareunamozionepercac-
ciare il Cda. Divisioni anche nel
centrodestra: il Dc Rotondi non
si allinea, e Storace annuncia
che uscirà dall’aula.

■ / Roma

L’IRA FUNESTA dei consi-

glieri di centrosinistra riuniti

a Viale Mazzini. Al telefono

con Palazzo Madama han-

no minacciato le dimissioni,

quando hanno letto le agen-

zie che annunciavano l’accordo
nell’Unione, alle due del pome-
riggio. Ma come, dal Parlamento
chiedono «un impegno al gover-
no» perché solleciti a noi, al Cda,
la stesura di un piano industriale
entrol’annoaltrimenticimanda-
noacasa? IlpresidentePetruccio-
li e gli altri consiglieri, Rognoni,
Rizzo Nervo e Curzi, sono andati
su tutte le furie, e non sono stati
teneri verso i senatori di centrosi-
nistra che, purdi trovareun pun-
todiunionenell’Unione,appun-

to.Accordosulquale la sinistrari-
vendica di aver trainato l’Ulivo.
Forse prevedendo un esito simi-
le, Claudio Petruccioli nella riu-
nionedelCdaavevamessolema-
ni avanti: «Da parte della politica
menochiacchieresullanostraau-
tonomia e più sobrietà di com-
portamenti». Di nuovo ha riven-
dicato: «questo Cda è nel pieno
dei suoi poteri, siamo padroni
del nostro calendario, oltre che -
ovviamente-dellenostredecisio-
ni».
Da Viale Mazzini la risoluzione
uscita da Palazzo Madama dopo
sofferteriunioniviene lettacome
un diktat, una bomba a orogole-
ria sulla vita del Cda. Eppure Pe-
truccioliavevagià fissatodalla se-
dutadel3ottobre l’avviodelladi-
scussione sul piano industriale,
per poi seguire con quello edito-
riale e, solo dopo, procedere con

le nomine. Verso novembre, in
coincidenza con la sentenza del
Tar sul ricorso di Petroni l’8 otto-
bre.
Dalle tre del pomeriggio parte la
controffensiva dal Cavallo Rai.
Mentre i consiglieri di centrode-
stra «ci sguazzano», Petruccioli e
gli altri tempestano di telefonate
i relativi referenti al Senato. Sul
gruppo dell’Ulivo da parte di Ro-
gnoni e Rizzo Nervo, ma anche
SandroCurzihadetto la suaalca-
pogruppo di Rifondazione. «In-
somma,cosìcimettetenellecon-

dizioni di andarcene», sono le
proteste dei consiglieri, che si
aspettavano invece una mozio-
ne più generica sulla riforma tv e
nonunapistolapuntataallatem-
pia.
Petruccioli furibondohachiama-
to tutti, dicono, e le proteste de-
vonoessere arrivateanche al pre-
sidentedelSenatoMarini, cheha
chiamato lacapogruppodell’Uli-
vo, Anna Finocchiaro, per avere
chiarimenti. Dalla Rai si solleva-
nodubbidi incostituzionalitàsul-
la premessa che «impegna il go-
verno» a fare le mosse necessarie
sulCda, contenutanellabozza di
risoluzione dell’Unione. «Ci at-
taccano, ci accusano di prendere
ordinidaipartiti,epoidannopiù
potere al governo che al Parla-
mento, quando è compito della
Vigilanza, semmai, dare indiriz-
zi»,diceunconsigliere.Tra l’altro
dalla commissione di Vigilanza
c’è un’altra mina: la mozione di

Beltrandi (Rosa nel Pugno) per
l’azzeramento del Cda.
Nel pomeriggio a Palazzo Mada-
ma tutto si rimette in discussio-
ne, mentre a Viale Mazzini si ac-
coglie con conforto il dissenso di
Gavino Angius che parla di «se-
conda spartizione». Perché ciò
che i consiglieri Rai sospettano è
che su di loro si giochi un’altra
partita: «Una resa dei conti con il
Partito Democratico» da parte
della sinistra radicale: i cui partiti
minorinon digeriscono la preva-
lenzadi troppetarghePd, inclusa
la nuova nomina di Fabiano Fa-
biani, e che temono l’en plain su
nuove nomine. Anche Rifonda-
zione è divisa a metà: i capigrup-
posono unpo’ insofferenti verso
Curzi, considerato troppo indi-
pendente, mentre il segretario
Giordano lo difende.
Meno che mai, in questi giorni,
siè spezzato il cordoneombelica-
le tra politica e Rai.  n.l.

E Petruccioli si attaccò al telefono: non accettiamo diktat
Marini subissato di chiamate. Curzi a Rc: così ci mandate via. Risoluzione incostituzionale?

Oggi dibattito e voto in Senato sul caso Fabiani
Ieri sera anche Udeur e Idv sono state

recuperate. Tutti gli altri avevano convenuto prima

Bordon e Manzione in stand by. Alle nove di ieri
sera continuava la girandola di telefonate e incontri

fra Zanda, vicecapogruppo Ulivo e Brutti, Sd

NEL TESTO della risoluzione sottoscritto dal
centrosinistra viene indicata come prioritaria
un’accelerazione dell’iter del ddl Gentiloni e,
nel contempo, si sollecita il Cda a presentare
di un piano industriale entro il 31 dicembre.
Si chiede, inoltre, che il Cda non proceda a
nuove nomine fino all’approvazione del pia-
nostesso, sullabasedelqualedovrannopoies-
serevalutate tutte leposizioniegli incarichidi-
rigenziali delle consociate. Si valuta necessa-
rio, infine, che nel caso il Cda non ottemperi
alla scadenza fissata per la presentazione del

piano industriale vengano avviate le procedu-
re per il suo rinnovo che, in ogni caso, avverrà
alla sua natuale scadenza, senza alcuna proro-
ga».Vadettoperòaconclusionechei sen.Bor-
don e Manzione hanno depositato una diver-
sa proposta di risoluzione con l’immediato az-
zeramento ed il conseguente rinnovo del Cda
dellaRAI,nonchéunanormastralciochecon-
figuri una «governance», affidata ad una fon-
dazione.
Sulprimotestolamaggioranzahalavoratoa li-
mare per tutta la notte

«Serve una rete, dopo
le primarie, una Conven-
tion delle elette. Anche
contro questa nuova on-
data di antipolitica il Pd
deve nascere con regole
certeditrasparenza,dipar-
tecipazione e di etica pub-
blica». L’iniziativa parte
daVittoriaFranco,coordi-
natrice nazionale delle
donne Ds. «Dico alle altre
donne del Pd: organizzia-
moci. Convochiamo una
conventiondelleelettesu-
bito dopo il 14 ottobre,
checoinvolga le neoelette
nell’assemblea costituen-
te e nelle assemblee regio-
nali, le nostre elette nelle
istituzionie leamministra-
trici locali. Lo scopo deve
essere quello di mettere a
punto una strategia di la-
vorocheriguardigliobiet-
tividaraggiungeree le for-
me organizzative».

OGGI

Scoglio Rai, il governo balla sul filo
La maggioranza avrebbe l’accordo con tutte le sue parti. Nessuno chiede l’azzeramento del cda

Il cavallo all’ingresso della sede Rai di Viale Mazzini a Roma Foto Ansa

«Ci attaccano, ci accusano
di prendere ordini
dai partiti, e poi danno
più potere al governo
che al Parlamento»

La risoluzione
della maggioranza
non piace
a consiglieri
del cavallo Rai

IL TESTO
Da viale Mazzini un piano industriale entro il 31 dicembre

IL GOVERNO
IL CASO RAI

VITTORIA FRANCO
«Una convention delle
elette dopo le primarie»

Corridoio di Palazzo Madama,
sei di pomeriggio. Il capogruppo
dell’Udeur Tommaso Barbato il-
lustra la linea dei tre senatori ma-
stelliani, dando le carte (virtuali)
nell’ultima partita in cui il gover-
no si giocamolto: «Sullamozione
dell’opposizione ci asteniamo
(carta uno), su quella della mag-
gioranza usciamo dall’aula (car-
tadue)». Soprattutto, edè la carta
tre, il Campanile pensa di presen-
tare un proprio testo per azzerare
il CdA: «Se il centrosinistra lo vo-
ta, bene». E se lo vota il centrode-
stra? «Allora avrà vinto l’Udeur -
poi Barbato si corregge - Avrà vin-
to il Paese». Dieci passi più in là il
fuoriuscito della Margherita Ro-
bertoManzione ridacchia: «Mi fa
piacereche l’Udeur intendepresen-
tare una mozione... Ma forse do-
vrebbero leggere la nostra, magari
decidonodi firmare...».Eseacon-
vergere, invece, fosse l’opposizio-
ne?». Manzione allarga le brac-
cia: «E che dobbiamo fare?».
Treoredopo il colpodi scena: rice-
vute «ampie rassicurazioni»,
l’Ueur si allinea alla coalizione. È

una tranquilla giornata di paura
per inumeri al Senato.Non lapri-
ma, non l’ultima. Anche perché
la parola d’ordine è: quello sulla
Rai non è un voto di fiducia, non
fa parte del programma di gover-
no,nongli famancare la terrasot-
to i piedi. Scaramanzia per alcu-
ni,comodoalibiperaltri.Trattati-
venotturne.Velineeveleni.Liber-
tà per i senatori a vita, nessuna
chiamataallearmi.L’accordoUli-
vo-sinistra radicale balla il tip
tap.
Termine ultimo: le 11,30 di oggi,
quando scade la presentazione
delle mozioni. Sullo sfondo le no-
mine Rai pronte e congelate: «Se
ci dessero via libera - mugugna a
dentistretti unulivista -acconten-
teremmo anche qualcuno di quel-
li che protestano».
Sulla carta mancano una decina
di tasselli al composito puzzle del
centrosinistra, e inumerinella ca-
mera alta del Parlamento la fan-
no da padroni assoluti. Solo in
parte sarebbero compensati dai
tre“storaciani”diDestra che, sal-
vo colpi di scena, diserteranno
l’aula, e dai due neo-dc di Roton-
di che si sentonoemarginati dalla

CdL.Lamina più insidiosaperò è
un’altra: una mozione azze-
ra-CdAdeidue exdellaMargheri-
ta (da cui l’Udeur si è sfilato) che
potrebbe rastrellare i voti di Forza
Italia e qualcuno in An.
Eccoperché crescono le fibrillazio-
ni nell’Unione. I due ”dissidenti”
dielleManzioneeBordonsi tengo-
no mani libere fino all’ultimo, in-
furiandosicontro i“pontieri”Zan-
daeMontinoreidiaverannuncia-
tounaccordo inesistente:«Nonri-
tireremo lamozionemanonvote-
remo contro l’Unione». Anche i
tre “socialisti” usciti dalla Quer-
cia - Angius, Montalbano e Bar-
bieri - non fanno passi indietro e
restano«perplessi».Siconfidanel-
la lealtà di Fisichella. I tre diniani
sono la nuova spina nel fianco di
Palazzo Chigi. L’ex prodiano Na-
tale D’Amico e Giuseppe Scalera
annunciano in serata un secco no
atutte lemozioni;Dini, già segna-
to da trascorsi ondivaghi, non sa-
rà in aula. Neanche ci sarà Turi-
gliatto, ma la sinistra radicale di-
gerirà, pare, i suoi maldipancia.
Italia dei Valori vuole le dimissio-
ni di Petruccioli ma si allinea: «Il
testodell’Unione è unbuon punto

di partenza, va limato ma credo
che l’accordo si troverà».
Dall’altra parte, la CdL fa qua-
drato intorno al testo Schifani,
chechiedeal governonondiman-
dareacasatuttibensìdi«conside-
rare l’evidente squilibrio» causato
dalla revoca di Petroni. Anche se
c’è chi vi legge una formula più
softperunidenticorisultato.Enel-
l’opposizione non disdegnerebbe-
ro l’opportunitàdimettere indiffi-
coltà Prodi votando un testo del
nemico:diversi forzisti lomettono
a verbale. L’Udc, inseguita da so-
spetti di assenze «strategiche» og-
gi in aula, fa sapere che voterà
«compatta» solo la mozione uffi-
ciale del centrodestra: «Le altre
nonsonocontemplate» tagliacor-
to Mauro Libé.
Dal quartier generale ulivista get-
tano acqua sul rogo: non è impor-
tantese passapiùdiunamozione
- è il ragionamento - è vitale che
non venga respinto il documento
della maggioranza. Storace fa un
altro pronostico: «Finirà che non
approveranno nessuna mozione
perché i no saranno sempre supe-
riori ai sì». Stallo: rien ne va plus
al gran casinò della Rai.

IL RETROSCENA L’Udeur pronta a rompere e a trattare. Soccorso nero di Storace alla maggioranza

La tentazione sfascista dei peones

3
giovedì 20 settembre 2007



■ di Marcella Ciarnelli / Segue dalla prima

FAX, TELEFONATE, la posta elettronica del

giornale piena di messaggi. Franco Innocenti

iscritto ai Ds, e prima al Pds, e ancor prima al

Pci ed ora pronto a credere nel Partito demo-

cratico e in Walter Vel-

troni, ha scritto una let-

tera pubblicata ieri dal-

l’Unità a proposito di

una partecipazione di Beppe
Grillo alla Festa di Dicomano,
il suo paese in provincia di Fi-
renze. Erano gli inizi degli an-
ni 80. All’epoca fu necessario
sottoscrivere un mutuo per pa-
gare il compenso del comico.
La storia ha suscitato molto in-
teresse.
«Forse non la dovevo racconta-
re questa vicenda ma ogni vol-
ta che vedo Grillo in televisio-
ne non posso fare a meno didi-
re ai miei figli: ecco ci fa la mo-
rale, eppure quella volta... E co-
sì ho preso carta e penna e vi
ho raccontato la storia». Fran-
co Innocenti ora ha cin-
quant’anni. Quando si è
“incrociato” con Beppe Grillo
ne aveva meno della metà. Era
uno dei ragazzi della segreteria
della sezione Pci di Dicomano.
Quellache facevaun gran lavo-
ro per fare una festa dell’Unità
di cui poi si parlava per tutto
l’anno. «Era molto importan-
te trovare un ospite d’onore di
livello. Per noi era una sfida.
Volevamo sorprendere e nello
stesso tempo riuscire a fare un
buon incasso. Una volta c’è ve-
nuto anche Roberto Benigni.
Tutti, ovviamente sono stati
pagati, perché anche allora ero
convinto come lo sono oggi
che chi lavora deve essere retri-
buito. Abbiamo fatto tanto
precariato noi, figuriamoci se
chiedevamo a qualcuno di esi-
birsi gratis. Uno veramente c’è
stato che non volle niente. Era
Beppe Dati,l’anno in cui vinse
il festival di Sanremo. Lo andai
a prendere con la 127 di mio
padre e gli bastò». Il Dati in
questione, per i non esperti, è

l’autore di un sacco di canzoni
famose cantate da Mia Marti-
ni, Raf, Guccini, Marco Masi-
ni, compresa una anticipatrice
“Vaffanculo”.
Ma questa è un’altra storia.
Che poco ha a che fare con i
predicatori. Torniamo al
“caro” incontro. «Era una not-
te terribile, c’era stata una gran

pioggia. Minacciava di conti-
nuo di venir giù acqua a cati-
nelle. Beppe Grillo arrivò in ri-
tardo e non trovò nessun pun-
to d’incontro con i coraggiosi
che avevano sfidato il maltem-
po pur di esserci. Incassammo
solo quindici milioni. A lui ne
avremmo dovuti dare trenta-
cinque. Davvero troppi per le

esangui casse della nostra se-
zione ancora più vuote dopo
quella serata andata a vuoto.
Cercammo di ricontrattare il
compenso. Non ci fu niente
da fare. I soldi dovevano essere
quelli stabiliti. Se li prese e se
ne andò». «Da buon taccagno
genoano se ne strafregò della
situazione», ha scritto all’Uni-

tà e poi ripetuto Innocenti.
Per fare fronte al “buco” non
ci fu molto da fare se non rivol-
gersi alla Banca Toscanaper ot-
tenere un prestito con un mu-
tuo ventennale. «La segreteria
della sezione era fatta tutta di
giovani. Io avevo 26 anni ed
ero l’unico con una busta pa-
ga. Ora faccio parte del servi-

zio tecnico dell’Univerità di Fi-
renze, allora, ero stato assunto
come portiere grazie ad una
domanda che mio padre ave-
va fatto mentre io ero militare.
Lui era parrucchiere, mia ma-
dre era invalida al 100 per cen-
to. E così toccò a me firmare la
richiesta anche se non avevo
molto più del mio stipendio e
di una vecchia Vespa 150 di
terza mano. Per vent’anni è
stato pagato regolarmente
quel debito per l’esibizione di
Beppe Grillo. Io ci avevo mes-
so la firma, hanno pagato tut-
ti. Poi un po’ di tempo fa mi
hanno fatto andare in banca
per chiudere definitivamente
con questa vicenda. Non ho
mai avuto dubbi che quella
che avevo fatta era la cosa giu-
sta. Io, come tanti altri, al parti-
to ho dato la mia gioventù, la
mia vita. Il costo della politica
per me è questo. Non è stato
mai niente di più. Per questo
non mi piace quando qualcu-
no mi fa la morale. Voglio rifa-
re la domanda a Grillo: forse
quando si riferisce alle ban-
che, a D’Alema, oagli ex comu-
nisti,parla di quel mutuo? I po-
pulisti possono dire ciò che vo-
gliono però a me non piaccio-
no».

■ di Maria Zegarelli / Roma

«NON DOVEVO salire su

quell’aereo, quindi è giusto

che mi dimetta». I fatti con-

tano più delle parole. Riccar-

do Capecchi, 42 anni, fun-

zionario delle Poste in

aspettativa da dieci mesi per lavo-
rare nella segreteria tecnica del
premierRomanoProdi, sièdimes-
so.Era sul volo di Statochedome-
nica scorsa aveva riportato a Ro-
mailvicepremierFrancescoRutel-
li e ildeputatoRenzoLusettidopo
la fine del Gran Premio di Monza.

Il ministro Clemente Mastella
l’aveva utilizzato all’andata.
Un fotografo ha immortalato an-
che Capecchi, passato inosserva-
toaipiù.Adaccorgerseneèstato il
sito di Roberto D’Agostino, Dago-
spia, che ieri ha pubblicato la foto
cerchiandodi rosso ilvisodel fun-
zionario. Capecchi ieri mattina
ha presentato le sue dimissioni ir-
revocabili, «inaccordoconEnrico
Letta e Romano Prodi». «Appena
hovisto la fotohocapitochec’era
una sola cosa da fare, dimettermi.
Sonounapersonaleale -haspiega-
to il funzionario - ho sempre fatto
le cose in modo trasparente». Ha
incontrato Prodi e Letta. «Mi di-

metto». «No, apprezziamo il tuo
gesto,ma resta». «Non posso».Ha
spiegato che quella vicenda, in
questo «momento delicato per la
vita della politica» poteva essere
strumentalizzata.
Ha scritto una lettera a Dagospia
annunciandolasuadecisione.Pa-
lazzo Chigi ha fatto sapere di aver

apprezzato il suo gesto. Capecchi
tornerà al suo lavoro di sempre,
l’aspettativa scadrà fra due mesi,
forse anticiperà il rientro, portan-
dosidietro l’amarezzadituttaque-
sta storia.
«Erosuquelvolodi ritornodaMi-
lano per atto di cortesia del mini-
stro Rutelli - ha scritto a Dagospia
- dopo aver partecipato a titolo
strettamente privato al Gran Pre-
mio e tengo a precisare che ero in
possesso di un biglietto regolar-
mente acquistato per il volo AZ
2119delleore20.00daLinateFiu-
micino. Sono certo di non aver
commesso alcun illecito o viola-
zionedi leggemaconsapevoletut-
tavia di aver compiuto una legge-
rezza:mièbenchiarochenontut-

ti hanno l’opportunità di salire su
un volo di Stato in alternativa ad
unvolodi lineasoloperrisparmia-
re alcune ore di attesa. Ciò a pre-
scindere che in quella circostanza
visianoomenofotografiapposta-
ti per fare degli scoop giornalistici
contro questa o quella Autorità
dello Stato. E credo che nella vita
sidebbaessere conseguenti eche i
comportamenti individuali an-
che del più piccolo collaboratore,
quale io sono, non debbano in al-
cun modo inficiare ruoli e istitu-
zioni, esse sì importanti e presti-
giose». Dagospia ha risposto:
«GentileCapecchi, solo due paro-
le per un gesto che le fa onore: è
Mastella che deve dimettersi da
ministro, non Lei».

«In quel volo di Stato non dovevo esserci, mi dimetto»
Lascia il suo incarico un collaboratore di Prodi coinvolto nella vicenda che ha già toccato Mastella e Rutelli

Una storia degli anni Ottanta raccontata
all’Unità da Franco Innocenti: avevamo pochi soldi
ma lui volle tutto. E la sezione si dovette indebitare

«Forse non la dovevo raccontare, ma ogni volta
che lo vedo in tv non posso fare a meno di dire

ai miei figli: ecco ci fa la morale, eppure quella volta...»

«Ho fatto un mutuo per pagare Grillo»
Un iscritto al Pci: chiese 35 milioni per uno spettacolo alla festa dell’Unità di Dicomano. «Ne incassammo solo 15...»

Lo spettacolo di Beppe Grillo alla festa de l’Unità di Milano Foto di Francesco Corradini/Tam Tam

OGGI

MILANO Un paese dissestato dove «i poli-
tici non lavorano al bene comune» e dove
una mostruosa burocrazia «fa perfino più
danni della 'ndrangheta».
Non si arruola tra le schiere dei grillanti.
Ma con durezza dice parole non equivo-
che sul quel che pensa della politica italia-
na in rapporto al suo lavoro e la moda ita-
liana.
Santo Versace, presidente della società
omonima,così si è espresso ieri allapresen-
tazione di una ricerca sull'atteggiamento
dei giornali stranieri nei confronti della
moda italiana.
I veri rischi per la moda made in Italy, in-
somma, secondo Santo Versace, non sono
né la presunta noiosità delle sfilate milane-
si né la mancanza, neppure vera, di giova-
ni stilisti italiani. Il vero problema invece è
che«lapoliticaoggi è il terrenodiunaguer-
raper bande, la burocraziaè mostruosa e fa
alpaese perfinopiùdannidella 'ndranghe-
ta».
«Facciopoliticada sempre - hadettoVersa-
ce - soprattutto cercando di sensibilizzare
la società civile. Credo che Beppe Grillo sia
come un aratro che dissoda il terreno, un
utile stimolo».

BALLARÒ

La finezza di Tremonti con la Todini
Così esclamò: «Ma che c... dice?»

Dimissioni irrevocabili
Il premier gli chiede
di restare poi dice:
«Apprezzo il tuo senso
di responsabilità»

«Da buon
taccagno
genoano
se ne strafregò
della situazione»

Riccardo Capecchi

«Io, come tanti altri
al partito ho dato la mia
gioventù, la mia vita
Il costo della politica
per me è questo»

IL GOVERNO
IL CASO RAI

■ «cosaaccadrebbeseunbrutto
mattino qualcuno, ascoltati que-
gli insulti, quelle male parole,
contro Tizio e contro Caio, pre-
messe il grilletto all’improvvi-
so?». Il direttore del Tg2 Mauro
Mazzaintervieneconuneditoria-
le nell’edizione delle 13 delle
news della seconda rete Rai ieri
per condannare il fenomeno
Grillo.
«Vaavanti acolpidi insulti,diac-
cuse pesantissime, di male paro-
le. È il fenomeno Beppe Grillo -
dice Mazza - non a caso nato con
un colossale vaffa indirizzato a
più destinatari.Molti hanno par-
lato di neoqualunquismo forse
anche per provare a esorcizzare il
pericolo. Ma cosa accadrebbe se

un giorno al-
l’improvviso
un pazzo, uno
squilibrato,
ascoltate quelle
accuse contro
Tizio o Caio, al-
l’improvviso
unbruttomatti-

no premesse il grilletto?». «Una
volta in Italia c’erano i cosiddetti
cattivi maestri - prosegue il diret-
tore del Tg2 - che additavano co-
me nemico un commissario di
polizia, un giornalista, un magi-
strato e accadeva purtroppo che
qualcuno, pazzo o meno, pre-
messe il grilletto e qualche volta
uccidesse». «Oggi non abbiamo
più per fortuna né maestri cattivi

né buoni, abbiamo qualche ap-
prendista stregone, evidente-
mente. La storia si dice una volta
tragica, quando concede repli-
chediventaunafarsa.Macosaac-
cadrebbe se ci fosse un percorso
inverso: dalla farsa alla trage-
dia?». Solo un titolo, «informa-
zione di stato» e poche parole:
«No comment guarda il video».
Dal suo blog Beppe Grillo affida
ad un laconico commento la re-
plica all’editoriale del direttore
del tg2 Mauro Mazza in cui que-
sti si chiedeva «cosa accadrebbe
se un brutto mattino», qualcu-
no, ascoltati «gli insulti» di Grillo
«premesseungrillettoall’improv-
viso?».
In realtà Grillo affida il suo com-

mento all’evidenza dell’editoria-
le, che viene trascritto parola per
parola e pubblicato sul blog ov-
viamente c’è anche il collega-
mentoalvideo in cuiMazza, con
il dito puntato, declama il suo
editoriale.
Apochiminutidallapubblicazio-
ne sul web, sono arrivati già 43
commentidegli internauti.Acce-
sissime le reazioni dei sostenitori
del comico, sempre sul blog. C’è
chi precisa «siamo grillini non
grilletti», chi si esercita in giochi
parole vietati ai minori sul voca-
bolo al centro dell’intervento del
direttore del Tg2, chi invita allo
sciopero del canone, chi annun-
cia l’apertura di un giornale vir-
tuale intitolato proprio «il grillet-

to» e via postando. Per combina-
zione, il primo messaggio che
Grillo aveva inserito in mattina-
ta era una lettera di un esponen-
te dei ragazzi di Locri e il titolo
era proprio il loro slogan: «Am-
mazzateci tutti». «Il direttore
Mazza ha posto un problema ve-
ro,bisognadareunostopallavio-
lenza verbale», ha detto Renzo
Lusetti, responsabile informazio-
ne della Margherita, commen-
tando l’editoriale del direttore
del Tg2 su Beppe Grillo. «Indi-
pendentemente dai toni, che
possono essere condivisibili o
meno - aggiunge l`esponente
dielle - è giusto che si dica basta
agli eccessi di insulti cui abbiamo
assistito negli ultimi giorni».

Mazza: «E se qualcuno passasse dagli insulti al grilletto?»
Durissimo editoriale contro il leader del V-day dal direttore del Tg2. La replica sul blog: no comment

VERSACE CON IL COMICO
«Beppe Grillo è un utile stimolo
come un aratro che dissoda il terreno»

■ Il fuorionda colpisce ancora.
Nelnuovostudiopost-industria-
le di Ballarò, tra poltrone accar-
tocciate e bulloni finti, si sfiora
la rissa vera. Tra due insospetta-
bili di reciproca ostilità, se non
altro per trascorse alleanze.
Si dibatte dei privilegi della «ca-
sta» politica e di come ridurre la
voragine di spese. Luisa Todini,
imprenditrice nel settore infra-
strutture ed ex europarlamenta-
re forzista, sta perorando l’aboli-
zionedelleprovince,conunase-
riedidati allamano.Tragliospi-
ti c’è l’ex ministro berlusconia-
no e attuale vicecapogruppo az-
zurro Giulio Tremonti. In gran-
de spolvero, già assai pungente
con Enrico Letta nonostante il

giovane sfidante alle primarie lo
avesse inserito tra le «persone in
gamba»dell’altroschieramento.
E mentre la Todini parla, i tele-
spettatorisentonodistinatamen-
te la voce di Tremonti in sotto-
fondo:«Machecazzodice?». Im-
barazzo. Floris non si accorge o
preferisce sorvolare. Ma il gior-
no dopo la gaffe è su tutti i siti.
Commento di un collega di par-
tito: «Floris aveva annunciato
che al piano di sopra c’era la
Brambilla a Porta a Porta. Tre-
monti, vedendo un’avvenente
ragazzaconlegambelunghe,de-
ve essersi confuso...». Pare co-
munque che l’ex ministro si sia
scusato.
 f.f.
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■ di Eduardo Di Blasi

LA MAPPA DELLE TRE LISTE a sostegno

di Walter Veltroni si va componendo. Arriva-

no i primi «sì» alle proposte del Comitato.

Quelle dei diretti interessati, chiamati ad im-

pegnarsi nella com-

petizione per le prima-

rie del 14 ottobre (e

per quello che even-

tualmente seguirà), e quelle dei
territoriconiqualiquestecandi-
dature dovranno armonizzarsi.
E certo sembra difficile poter di-
re di no, nella sua Liguria, alla
candidatura di una persona co-
me Fernanda Pivano. O
chiudere la porta in Lombardia
all’architettoVittorioGregot-
ti,padretra lealtrecose,deipro-
getto dello Zen di Palermo e del

Progetto Bicocca a Milano. Co-
sì, a due giorni dalla chiusura
delle tre liste di Veltroni, queste
iniziano a prendere quella for-
ma, legata al territorio, che il
suo ideatore aveva suggerito
mesiaddietro: societàcivile,par-
titi (conle lorominoranzeinter-
ne), figure di un immaginario
artistico, etico, produttivo.
In Piemonte correrà Evelina
Christillin, la vice presidente
del Comitato per l’Organizza-
zione dei XX Giochi Olimpici
InvernalidiTorino2006.Nelca-
poluogo piemontese ci sarà an-
che il matematico Piergior-
gio Odifreddi.
InToscanacorrerannoil«Signo-

re degli anelli» Jury Chechi, il
giornalista Mario Sconcerti,
gli scrittori Sandro Veronesi
e Giorgio Van Straten. Que-
st’ultimo anche con una lunga
carriera nell’amministrazione
culturale essendo stato Presi-
dente dell’Orchestra Regionale
Toscana per quasi vent’anni
(dall’85 al ‘93), consigliere alla
biennalediVenezia,e,oggi,pre-
sidentedell’AziendaSpecialePa-
laexpo che gestisce per conto
del Comune di Roma le Scude-
riedelQuirinale, ilPalazzodelle
Esposizioni, la Casa del Cine-
ma, la Casa del Jazz e il Teatro
del Lido di Ostia.
A Milano si presenteranno, tra
gli altri, Milly Moratti, consi-
gliere comunale nel capoluogo
meneghino e Daria Colom-
bo,unadelleanimatricidelmo-
vimento dei «Girotondi».
In Calabria si candideranno il
regista Mimmo Calopresti e
la signora Rosetta Neto Fal-
comatà, vedova dello scom-
parso sindaco della «Primavera
di Reggio», e presidente della

fondazione omonima, da anni
impegnataper«lacrescitacultu-
raleesocialedellacollettività lo-
cale».
A Roma si candidano la scrittri-
ceDaciaMaraini, l’architetto
MassimilianoFuksas, la regi-
sta Francesca Archibugi, la
giornalistaeparlamentareeuro-
pea Lilly Gruber.
In Veneto corre il giovane im-
prenditore Massimo Carra-

ro.Ha38anni,èamministrato-
re della Morellato ed è capo-
gruppo del centrosinistra alla
RegioneVeneto (fu sconfittoal-
leregionalidel2005daGiancar-
lo Galan).
In Emilia Romagna correrà nel-
le listedelsindacodiRomail ret-
tore dell’Università di Ferrara
Patrizio Bianchi, ordinario
di politica economica.
Sarannosenz’altrocandidatian-

che il senatore Furio Colom-
bo, l’ex calciatore juventino,
già parlamentare, oggi com-
mentatore Sky, Massimo
Mauro, lo scrittore e giornali-
sta dell’Unità Roberto Cotro-
neo. Ancora in forse il collegio
in cui dovranno cimentarsi.
Richieste di candidature sono
state proposte anche al compo-
sitore e premio Oscar Ennio
Morricone, all’attore e regista

Michele Placido (già diretto-
re artistico, nella Roma di Vel-
troni,delTeatrodiTorBellaMo-
naca), al tributarista, e già mini-
stro, Augusto Fantozzi, ai
giornalistiChiaraGeloni,An-
drea Purgatori, ai professori
Enzo Cheli, Leopoldo Coen
e Michele Salvati.
Il puzzle, insomma, va compo-
nendosi. Non senza incontrare
resistenze.

Molti scrittori, architetti, uomini di cinema
ma anche imprenditori come Carraro, manager

come Cristillin o atleti come Yuri Chechi

Un bel gruppo di giornalisti tra cui Gruber
Cotroneo, Sconcerti, Purgatori e Geloni. Per

l’ex direttore dell’Unità una candidatura a Firenze

È abituato a confrontarsi sugli
schermidi Skynel dopo partita del-
la serie A, che nelle tribune politi-
che televisive.L’approccio diMario
Sconcerti al Partito democratico (è
candidato inToscananelle listevel-
tronianeper lacostituentenaziona-
le) è controcorrente poiché giunge
propriomentre ipolitici sonosenti-

ti come una casta. Ma
Sconcerti mette le ma-
ni avanti «la politica la
lascio fare ai professio-
nisti» precisa il giorna-
listasportivo.«Mièsta-
to chiesto dal sindaco
di Firenze, Leonardo
Domenici, di dare un
contributoper la costi-

tuzionedelPartitodemocratico-di-
ce -edessendoormaiunvecchiosi-
gnore, che è sempre stato a contat-
to con la gente, credo di poter dare
il mio apporto». «È il buon senso
dellagente»ilpatrimoniocheScon-
certièprontoaportarenella suava-
ligia.
Lei si avvicina alla politica
mentre non si placano le
bordate di Beppe Grillo.
«Non sono assolutamente d’accor-
docon lui.Purtroppohofatto trop-

po il giornalista sportivopernon ri-
conoscere il populismo e il qualun-
quismoacolpod’occhio.Certo,an-
che se stimo Grillo, credo che lui in
questo momento abbia finito per
fare lo stesso errore che rimprovera
agli altri».
Quale sarebbe questo errore?
«Quello di fare il politico, senza es-
sere un politico, così fa solo confu-
sione».
In questi giorni si discute molto
sul Pd che verrà e su come
dovrebbe essere il nuovo
partito. Qual è la sua idea?
«Io vorrei un partito che riuscisse a
definire esattamente che cosa è il
centro sinistra. Cioè quanto di cen-
tropuòesserciequantodisinistra».
La sua è una sintesi audace. Ma
non sarà così facile. Non crede?
«Io vorrei cercare di mettere insie-
me una sinistra profonda, che è
quella da cui provengo, con i catto-
lici».
Non sarà un politico, ma parla
già come un politico.
«Infatti mi fermo...»
In precedenza ha mai avuto una
tessera di partito?
«Mai avute. Non ho neanche quel-
la da giornalista».  o.sab.

OGGI

L’INTERVISTA
Sconcerti: «Vorrei unire la sinistra profonda e i cattolici»

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE LISTE

Da Fuksas a Maraini
la «squadra» di Veltroni
Tra i nomi anche quelli di Pivano, Gregotti,
Calopresti, Veronesi, Colombo, Falcomatà

Una simulazione di voto per le primarie Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Una Finanziaria
per il clima

Percorso unitario della sinistra plurale
ROMA
SABATO 222 SSETTEMBRE
ORE 99,30
AUDITORIUM, VVIA RRIETI

Ore 9,30
Registrazione dei presenti

Ore 10-11
Presentazione della giornata

Intervengono
Vincenzo FFerrara
Climatologo ENEA

Paola AAgnello MModica
Segreteria Nazionale CGIL

Giulio MMarcon
Sbilanciamoci

Ore 11.00 Tavola rotonda
Una Finanziaria per il clima

FRANCO GGIORDANO
FABIO MMUSSI
MANUELA PPALERMI
ALFONSO
PECORARO SSCANIO
Coordina
Elisabetta GGuidobaldi
Giornalista Ansa

Ore 13.30 -14.30 
Buffet biologico 
e acqua di rubinetto

DEMOCRAZIA EECOLOGICA
Antonio FFerrentino
Presesidente Comunità Montana Val di Susa

ACQUA
Tommaso SSodano
Senatore PRC
Coordina
J.Claude SSaroufim
Responsabile Ambiente PdCI

BIODIVERSITÀ
Loredana DDe PPetris
Senatrice Verdi
Coordina
Valerio CCalzolaio
Responsabile Ambiente SD

Saranno presenti i capigruppo, i parlamentari, gli
eletti e gli esperti ambientali dei quattro soggetti

Ore 15,00-18,00 
Quattro priorità un unico metodo

ENERGIA
Umberto GGuidoni
Europarlamentare PdCI 
Coordina
Grazia FFrancescato
Deputata Verdi

MOBILITÀ
Fulvia BBandoli
Deputata SD
Coordina
Mirko LLombardi
Responsabile Ambiente PRC
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■ di Andrea Carugati / Roma

■ di Sergio Sergi corrispondente a Bruxelles

SORPRESA Massimo D’Alema, quando le

sue telefonate con Giovanni Consorte furono

intercettate, nell’estate 2005, non era deputa-

to, ma europarlamentare. Dunque Montecito-

rio non deve dare nes-

suna autorizzazione

all’utilizzo delle telefo-

nate perché la com-

petenza è di Strasburgo. La novità
è arrivata come un fulmine ieri
mattina, durante la riunione della
Giuntaperleautorizzazioni.Sareb-
berostati i funzionari dellaGiunta
ad avvertire ieri mattina il presi-
denteCarloGiovanardidellanovi-
tà.Così diceGiovanardi, che«ren-
de merito» ai suoi uffici, «gli unici
ad essersi accorti del rilievo decisi-
vo»diquestacircostanza.Già,per-
ché nessuno lo aveva detto pri-
ma?InfondolaCameraharicevu-
to l’ordinanza in luglio. Ma anche
il gip milanese ha ignorato la cosa
e lo stessoD’Alema non ne ha mai
fatto cenno. Spiega Guido Calvi,
senatore ds e legale del ministro
degli Esteri: «È chiaro che sapeva-
mo che nel momento delle inter-
cettazioni D’Alema era europarla-
mentare. Ma scrivendo la memo-
riaabbiamodecisodinonrifugiar-
ci in una eccezione di competen-
za,cheavrebbepotutoessere inter-
pretata come un tentativo di elu-
sione del merito della questione.E
invece D’Alema ha voluto affron-
tare tutte le questioni di fatto e di
diritto,ha voluto difendersi anche
in un processoche non era il suo».
Conclude Calvi: «Se la questione
non fosse emersa, prima del voto
della giunta lo avremmo fatto pre-
sente noi: è chiaro che la compe-
tenzaè di Strasburgo».Anche Gio-
vanardi, così come numerosi altri
membri della giunta, compreso
Elias Vacca, il relatore del dossier
D’Alema, è convinto che, alla luce
della novità, la Camera non sia
competente.«Proporròallagiunta
di avvertire Milano che l’organo a
cui chiedere l’autorizzazione è il
Parlamento europeo», spiega. Del
resto c’è un precedente: nel 2003
lagiuntasi ritennenoncompeten-
teper il casodeldeputatoUdcGiu-
seppe Gianni, che fu intercettato
nel 2001 quando non era ancora
onorevole.
La soluzione, decisa nel pomerig-
gio, è una pausa di riflessione per
«approfondire» la questione. La
giunta torneràariunirsimercoledì
prossimo.Ancheperché,diceGio-
vanardi «sui casi di Fassino e Cicu
si può votare». D’accordo Pierluigi

Mantini dell’Ulivo: «La settimana
prossima dobbiamo votare, non
possiamodare l’impressionedina-
sconderci nei cavilli». Marco Boa-
to, autore della legge del 2003 che
regola la materia, è d’accordo con
Giovanardi:«LaCameradicompe-
tenza è sempre quella di apparte-
nenzaall’epocadei fatti».Ma il gip
Forleo è contraria. In un’intervista

al sito Affari italiani, spiega: «La
normaèchiara, in base al secondo
comma dell’articolo 6 della legge
Boato bisogna inoltrare la richie-
sta alla Camera alla quale il parla-
mentare appartiene nell’attuali-
tà». Sarebbe solo per gli ex parla-
mentari, ragiona Forleo, che scat-
ta il riferimento alla Camera a cui
appartenevano all’epoca delle in-

tercettazioni. Già, ma Boato non è
d’accordo con lei... «E allora dove-
vaspecificaremegliola legge-repli-
ca Forleo-. Per come è scritta è giu-
sto come abbiamo agito. Al massi-
mo la Camera deve trasmettere
l’atto al parlamento europeo, ma
non cambia nulla».
Ora, dunque, se mercoledì prossi-
mo prevarrà l’opinione di Giova-

nardi (condivisa anche da Manti-
ni e Tenaglia dell’Ulivo), gli atti re-
lativi a D’Alema torneranno a Mi-
lano.E poiaStrasburgo. Maavver-
te Federico Palomba (Idv): «Il pro-
tocollo sulle immunità dell’Ue di-
cechese le intercettazioni sonoav-
venute al di fuori delle sessioni di
quelparlamento,nessuna guaren-
tigia è dovuta. E, a quanto ci risul-

ta, nei giorni delle intercettazioni
non c’erano sessioni aperte a Stra-
sburgo». Paradossale l’opinione
del membro forzista della giunta
Maurizio Paniz: «Portare in Euro-
pa il caso del nostro ministro degli
Esteripotrebbe essere imbarazzan-
te. Sulla scena europea la sensibili-
tà per i reati societari e finanziari è
più spiccata che da noi...».

L’analisi

Chi l’ha visto negli ulti-
mi giorni dice che
l’ha trovato più tran-
quillo. Come uno

che si è levato qualche sassolino
dallescarpeoche, semplicemen-
te, ha detto quel che pensava. I
suoi, invece, negano che sia mai
stato preoccupato più di tanto
dall’ondata di piena dell’antipo-
litica.D’Alemase l’apettavaeora
sarebbepiùtranquilloperchéve-
dechelapolitica,anchepermeri-
to suo, inizia a reagire. Prodi ha
detto parole coraggiose e anche
un po’ ironiche sul fenomeno
del momento, anche Veltroni
ha attaccato: «Con le adunate
per mandare tutti a quel paese si
finisce in televisione, ma non si
cambiaun paese». Lui, D’Alema,
l’aveva detto subito a Bologna,
unasettimanafa.«Nonèdistrug-
gendo i partiti che si salva la de-
mocrazia, alla fine non ci guada-
gnerà Grillo ma chi ha potere e
tv». Poi l’ha ripetuto altre due
volte: «Dopo l’antipolitica che
travolge tutto, ci sonoo i militari
o i tecnocrati».
Sipuòdire:ovvioche lapensico-
sì D’Alema, che incarna l’orgo-
glio della politica. Ovvio che sia
lui quello che fa le battute più
tranchant sul partito del Vaffa.
Solo che negli ultimi tempi, il vi-
cepremier va dicendo verità sco-
mode su vari fronti, anche sulle
causedell’antipolitica,e lofasen-
zatemeredissensiefischi.Alla fe-
stadell’UnitàdiMilano,adesem-
pio, non è stata una passeggiata
e ha dovuto affrontare anche
qualche buu quando ha parlato
della Bicamerale. la madre pre-
sunta di tutti gli inciuci. E si sa
quanto è vasto lo schieramento
chelovorrebbe impiccareallavi-
cenda Unipol.
Il succo, racconta chi lo ha senti-
to in pubblico e in privato, è che
D’Alema non sottovaluta affatto
il ritorno dell’antipolitica. È sta-
to il primo ad avvertire, prima
dell’estate, che c’era questa ma-
rea montante pronta a sommer-
gere partiti, progetti e palazzi,
ma molti dissero che lo diceva
perché stavano per arrivare le in-
tercettazioni sulla vicenda Uni-
pol. D’Alema, invece, era ed è
preoccupato perché sa che que-
st’onda è «figlia della sfiducia e
della debolezza delle istituzio-
ni». «Se la politica è debole, non
è colpa di Grillo», va ripetendo a
tutti.Eccoilproblemaèchelasfi-
ducia è fondata su tanti buoni
motivi,ma la politicaha mostra-
to una straordinaria debolezza
nella risposta, segnodiunagran-
de difficoltà a risalire la corrente
e segno, anche, di un vizio ricor-
rente nella nostra storia: se non
siriescearisalire, si cavalca lacor-
rente facendo finta di nulla.
Adesso, dopo una settimana di
coma,lecosestannounpo’cam-
biando. Qualcuno, oltre D’Ale-
ma, spiega che chi vuole distrug-

gereipartitie fondaunpartito, ri-
schia di replicare in farsa la sta-
gione del ‘92. E finalmente si ini-
zia a ricordare che l’antipolitica
porta consensi al capo dell’anti-
politica,chec’ègiàedèBerlusco-
ni. A proposito. «Io - ha detto al-
la festa dell’Unità di Milano, su-
scitandoapplausi eanchefischi -
vengoaccusatodiaver fattochis-
sà quali traffici con Berlusconi,
sono 5 anni che non parlo con
lui e ogni tanto leggo che ho fat-
to un accordo segreto con Berlu-
sconi...». Gli rinfacciano la Bica-
merale? Risponde così: «C’erano
tante poposte serie, di cui nessu-
no sa nulla, (tra cui il modello
elettorale francese e la riduzione
dei parlamentari ndr) e se fosse
verocheeranouncedimentoor-
rendo a Berlusconi, non si capi-
sce perché lui le ha bocciate...».
D’Alema avverte però i compa-
gni di viaggio. «Quando i partiti
si insultano e si denigrano su
qualunque argomento, la gente
sistufadi tutti ipartiti».C‘èundi-
battito«virulentoeautodistrutti-
vo». Il male della maggioranza,
aggiunge, è che appare divisa e
quindi poco credibile, anche se
fa cose giuste. Per questo, è la ri-
cetta di D’Alema, serve un «go-
verno forte», autorevole, unito.
In queste settimane il vicepre-
mier si è dato da fare per puntel-
lare l’esecutivo traballante. Serve
un rimpasto, con drastica ridu-
zione dei ministri? D’Alema dice
pubblicamente che spetta a Pro-
di decidere. E sa benissimo, e lo
ricorda a tutti in privato, che
l’operazione è ad alto rischio. Se
si fa dev’essere una cosa seria, e
d’altra parte la riduzione dei mi-
nistri riguarderebbe soprattutto
il nascente Partito democratico.
Avrà la forza di farlo?
Di una cosa è convinto D’Ale-
ma. Il Pd nascerà sull’onda della
partecipazione: «Proprio questo
climachec’ènelpaeseèunabuo-
na premessa, quando la gente è
insoddisfatta vuole pronunciar-
si, non vuole stare a casa». Il Pd,
certo,dovrà fare cosecoraggiose.
Adesempio ilvicepremiercondi-
vide il senso della proposta di
Veltroni sulla Rai (una fondazio-
ne fuori dai partiti che nomina
unaministratore)esidicefavore-
vole alla privatizzazione. «Non a
caso il più contrario è Berlusco-
ni, a lui conviene che la Rai ab-
bia il tetto di pubblicità...».
Sa ancheun’altra cosa, D’Alema.
LuinelPdfaràD’Alema, lavorerà
nella Fondazione Italiani Euro-
pei (che proprio in questi giorni
si sta spostando nella nuova se-
de) e non avrà ruoli precisi. In
compenso è molto determinato
a ottenere ragioni sulla vicenda
Unipol. «Sono stato indagato
per9 annicomecapodiun’asso-
ciazione a delinquere, ho atteso
conpazienza,conprudenzaeso-
no stato assolto». La Forleo è av-
vertita.

Si chiama commissione "Giuridica"
e nel Parlamento europeo si occupa
anche dei "privilegi e delle immuni-
tà" dei deputati nonché della verifi-
ca dei loro poteri. Sarà proprio que-
sta commissione, presieduta dal-
l’italiano Giuseppe Gargani (Forza
Italia, gruppo Ppe), ad esaminare la
richiesta, quando arriverà, del gip
milaneseClementinaForleosull’uti-
lizzazionedelle ormai famose inter-
cettazioni telefoniche sul "caso Uni-
pol" che riguardano il ministrodegli
esteriMassimoD’Alema.Sinoad ie-
ri nessuno ci aveva pensato, men
che mai il giudice: la competenza a
stabiliresequelle intercettazionipos-
sono essere usate nel procedimento
non è della Camera dei deputati, di
cui attualmemte D’Alema è mem-
brodall’aprile2006,bensìdelParla-
mentoeuropeo. Infatti, lavicendari-

sale all’estate 2005 quando D’Ale-
ma era deputato a Bruxelles-Stra-
sburgo e presidente della Delegazio-
ne Ue-Mercosur, per i rapporti con i
Paesi dell’AmericaLatina. E, di con-
seguenza,nonci sonodubbi: lacom-
petenza non è della Giunta delle au-
torizzazioni di Montecitorio ma del-
la commissione "Giuridica" dell’eu-
roparlamento. Su questa conclusio-
ne hanno concordato ieri sia il presi-
dente della Giunta, Giovanardi, sia
il presidente della "Giuridica", Gar-
gani. Le procedure sull’immunità
dei deputati europei non sono dissi-
mili da quelle dei parlamentari ita-
liani.Esse, ha ricordatoGargani, so-
no regolate dagli articoli 9 e 10 del
Protocollo sui privilegi e immunità
delle Comunità Europee (Cee) risa-
lential 1965. In particolare, l’artico-
lo9 recita che i parlamentari europei

"nonpossonoessere ricercati,detenu-
tioperseguiti amotivodelleopinioni
o dei voti espressi nell’esercizio delle
loro funzioni". L’articolo successivo
chiarisce che i deputati "beneficiano
sul territorio nazionale delle immu-
nità riconosciute ai membri del Par-
lamento del loro Paese". Alle proce-
dure si affiancano, poi, tre articoli
del Regolamento interno del Parla-
mento. L’articolo 6 è tassativo nello
stabilire che il Parlamento "cerca
principalmente di mantenere la pro-
pria integrità di assemblea legislati-
va democratica e di garantire l’indi-
pendenza dei suoi membri nell’eser-
cizio delle loro funzioni". L’eventua-
le richiestadellamagistraturadiMi-
lano dovrà essere rivolta al presiden-
tedelParlamento,Hans-GertPoette-
ring il quale la comunicheràall’aula
e la trasmetterà alla "Giuridica" la
quale la esaminerà "senza indugio",
comeprescrive l’articolo7del regola-

mento. Il presidente Gargani potrà
decideredi svolgere egli stessounare-
lazione o di affidarla ad uno dei
membri della "Giuridica". La com-
missione potrà chiedere al giudice
tutte le informazioni e i chiarimenti
necessari sulla vicenda che riguarda
D’Alema il quale potrà farsi ascolta-
re o farsi rappresentare da un altro
deputato. La commissione potrà an-
che fornire un parere motivato sulla
competenza dell’autorità interessate
e sulla ricevibilità della richiesta di
revocadell’imunità.Unavoltapron-
ta, la relazione dovrà essere votata
prima in commissione e poi in aula,
senza alcuna possibilità di emenda-
menti. Della commissione "Giuridi-
ca", oltre al presidente Gargani, fan-
noparte il dsNicolaZingaretti (Pse),
i leghistiFrancescoSperoni (vicepresi-
dente) e Mario Borghezio, Carlo Ca-
sini del Ppe, Giulietto Chiesa (Pse) e
Marco Pannella.

STRASBURGO Fanno fede l’articolo 9 e 10 del protocollo sulle immunità dell’Unione europea

Deciderà la commissione giuridica

A sopresa ora la giunta della Camera s’accorge
di non essere competente. E già in passato

la norma era stata applicata in questo modo

Calvi (avvocato del vicepremier) precisa: «Noi
lo sapevamo, ma abbiamo preferito rispondere

nel merito e non trincerarci dietro l’incompetenza»

Intercettazioni, per D’Alema tutto da rifare
Giovanardi: non siamo competenti, all’epoca era europarlamentare. La Forleo: «Ho applicato la legge»

Caso Visco-Speciale, il Pm chiede di archiviare tutto
Non ci sono reati, anche se nelle motivazioni il comportamento del viceministro è giudicato negativamente

OGGI

BRUNO MISERENDINO

ARCHIVIO La procura di
Roma chiede l’archiviazio-
ne per Vincenzo Visco nel-
l’ambito dell’inchiesta sul

casoSpeciale. IlViceministroè in-
dagato per tentato abuso d’uffi-
cio e minacce per le presunte
pressioni esercitate sul coman-
dante della Guardia di Finanza,
generale Roberto Speciale, affin-
chè la scorsa estate provvedesse
all’avvicendamento (mai in real-
tà eseguito) di quattro alti ufficia-
li in servizio in Lombardia. La ri-
chiestadiarchiviazioneèstata fir-
matadalprocuratoredellarepub-

blica GiovanniFerrarae dal sosti-
tuto Angelantonio Racanelli. Le
motivazioni del provvedimento
sonoindicate inunadecinadipa-
gine. Secondo gli inquirenti ro-
mani, dietro i colloqui traVisco e
ilgeneraleSpecialenonsièconfi-
gurata alcuna attività penalmen-
te rilevante. Una decisione «sag-
gia ed equilibrata» commenta a
caldo il senatore Guido Calvi, di-
fensore del viceministro. Aspet-
tiamo le motivazioni» fanno sa-
pere i legali della controparte. In-
tanto proprio sul documento re-
datto dai giudici si diffondono le
prime indiscrezioni, su cui mon-
ta (di nuovo) il botta-e-risposta

politico. Il documento parlereb-
bedi«uncomportamentoillegit-
timomanonillecito». Insomma,
il provvedimento conterrebbe
ungiudizionegativosulcompor-
tamento di Visco nei confronti
delgenerale finalizzatoalla rimo-
zione degli ufficiali della guardia
di finanza di Milano. Così, destra

(con An in testa) ancora all’attac-
coecentro-sinistra indifesadiVi-
sco. È sempre Calvi a mettere
uno stop alla (enensima) bagar-
re.«LaProcuradiRoma,chieden-
do l’archiviazione, ha ritenuto
che nessuna condotta può confi-
gurareun reato - dichiara il legale
- Tutte le considerazioni estranee
aciòappartengonoadunadiscu-
tibile opinabilità».
La notizia arriva lo stesso giorno
in cui il viceministro è vittima di
un grave atto intimidatorio. Una
letteraminatoriacontenentepol-
vere da sparo e pallini di piombo
è stata recapitata all’Agenzia del-
leEntrate.La bustaconteneva ol-
tre a polvere e pallini di piombo
unarticolodigiornaledel28ago-

sto 2007 sul quale erano riporta-
te frasi scomposte di carattere in-
giurioso scritte a tutta pagina ac-
canto alla foto del viceministro
dell’Economia. A Visco è arrivata
subito la solidarietà degli alleati:
da Anna Finocchiaro Fausto Ber-
tinotti. Il centro-destra ha conti-
nuatoasparareadalzozero,bran-
dendo come una clava le suppo-
ste considerazioni dei giudici.
Quella di ieri è stata solo l’ultima
puntata di un serial. Tutto è ini-
ziato da ricostruzioni pubblicate
dalGiornale e dalledichiarazioni
di Speciale ai magistrati. Lo scon-
troè salito digrado dopo la rimo-
zionedelgenerale,conl’interven-
to di Padoa Schioppa in Senato.  

b. di g.

IL CASO UNIPOL
IL PARLAMENTO

Il capo della Farnesina
rivendica (da solo)
il primato della politica

Il ministro degli esteri Massimo D’Alema Foto di Khaled El Fiqi/Ansa

■ / Roma

Proprio ieri una lettera
minatoria con
polvere da sparo
indirizzata contro di lui
Solidarietà dell’Unione
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AFFITTI TAGLIOLA Sempre di più la casa

incide sul bilancio delle famiglie. Per affittare

un appartamento di 80 metri quadri nella peri-

feria di una grande città si spendono ogni me-

se almeno 800 euro.

Una cifra da corda al

collo che riduce in bri-

ciole il reddito dispo-

nibile dei ceti più disagiati, al
punto tale da restare esclusi dal
mercato ma che incide in modo
rilevante anche sulle fasce me-
die e medio-alte. A scattare l’en-
nesima fotografia-tagliola sulla
casa sono stati ieri i sindacati in-
quilini Sunia, Sicet e Uniat Uil,
con un’indagine su un campio-
ne di 5mila offerte di locazione
in 11 maggiori città italiane.
L’indagineconferma - sottoline-
ano i sindacati - il «problema
prioritario del disagio abitati-
vo». Servono interventi concreti
e immediati per chi vive in affit-
to, anche in vista della scaden-
za-emergenza del 14 ottobre
prossimo, data in cui termina la
proroga degli sfratti. Una scon-
quasso sociale e psichico che ri-
guarda ben 350mila famiglie.
Così Sunia, Sicet e Uilat lancia-
no un appello per il finanzia-
mento e l’attuazione del proto-
collo d’intesa sulle politiche abi-
tative. Oggi scendono in piazza
con un presidio all’Università
Luiss di Roma, dove si svolge la
Conferenza nazionale sulla ca-
sa. E dicono: «Vogliamo misure
precise e significative da inserire
nella manovra finanziaria per il
2008. Se non otterremo i risulta-
ti attesei - promettono - siamo
pronti adunagrandemanifesta-
zione nazionale».
L’indagine-studio dei sindacati
inquiliniha ipotizzato dueclassi
direddito:unadi15milaeuroal-
l’anno, l’altradi 30mila euro. In-
crociando i dati delle richieste di
affitto, emerge che per la prima
classe di reddito è necessario im-
pegnaretra il40el’80%dell’inte-
ro redditoper prendere in affitto
un alloggio in periferia. A Bari
«chiede» un canone medio an-
nuo di 6.024 euro; Bologna del
10.584 euro. Roma è un poco
meno cara di Milano: canone
medio annuo di 11.040 contro
l’11.760 del capoluogo lombar-
do. La più esosa, Firenze con un
incidenza sul reddito dell’80%
(canone medio annuo 11.952).
E fin qui il caro-affitti per il ceto
più disagiato. Se si considerano
lealtreclassi sociali (medieome-
dio-alte), sempreper lostessoap-

partamento di periferia delle
stesse dimensioni, l’incidenza
sul redditoovviamentediminui-
scemaèpursempreunamanna-
ia: a Bari è compresa tra 20%, il
37% a Roma, il 39% a Milano e
il 40% a Firenze.
«Idati - sottolineanoSunia,Sicet
e Uniat - confermano una forte
pressione sui redditi delle fami-
glie in affitto, con la progressiva
esclusione dei redditi bassi dal
mercato. Incrociandoinostrida-
ti conquelli dell’osservatoriodel
ministerodell’Internosugli sfrat-
ti per morosità - concludono -,
possiamoaffermarechenegliul-
timi anni la crescita di questo fe-
nomeno è direttamente collega-
ta all’aumento degli affitti». Nel
2007 il 73% dei provvedimenti
ri sfrattoemessièstatopermoro-
sità.
Ammonta a 5 miliardi di euro
l’evasione fiscale che si registra
sugli affitti. In pratica, la metà
dei contratti di locazione (più di
2milioni) sonoirregolarietalici-
fresonoincontinuacrescitacon
il lievitare dei canoni senza con-
trollo. Sunia, Sicet e Uniat Uil ri-
vendicanolamodificadell’attua-
le regime delle locazioni, meto-
dologie per la traccibilità nel pa-
gamento dei canoni per contra-
starel’evasionefiscalee il rifinan-
ziamento del fondo sociale.

■ di Raul Wittenberg

Il rettorediBarihaannullatoi testdiac-
cesso a Medicina. Una decisione presa
dopo gli scandali per i favoritismi cui
hanno giovato molti esaminandi e an-
che contro il parere del ministro Mussi,
che anche ieri ha ripetuto: «Si tratta di
una autonoma valutazione del Rettore
di Bari, unico titolare del potere di an-
nullamento. L’Avvocatura Generale
dello Stato aveva chiarito che le prove
devono considerarsi invalide limitata-
mente ai soggetti individuati che han-
no violato le regole».
Per assumere la decisione di annullare
il test di accesso ai corsi di laurea di me-
dicina e chirurgia e odontoiatria «è sta-
to essenziale un documento che ci ha
inviato la procura della Repubblica da

cui emerge con chiarezza la complessi-
tà di una indagine legata alle modalità
operative con cui ha agito dall’esterno
verso l’interno questa organizzazione»,
ha precisato il rettore dell’Università di
Bari,CorradoPetrocelli,durante lacon-
ferenza stampa nella quale ha annun-
ciato il decreto di annullamento dei
test sostenuti il4e il 5settembre scorso.

L’inchiesta - ha aggiunto - «richiede va-
rie tappe e tempi non brevi per la sua
conclusione e questo è stato un dato
fondamentale nella nostra decisione».
Daldocumentoemerge«unfenomeno
tendenzialmente diffusivo che sembra
portareperciòneltempoadunaallarga-
mento del numero degli attuali sogget-
ti indagati». Sul numero degli indagati,
Petrocelliha solo detto cheall’universi-
tà è arrivata la «segnalazione di un nu-
mero congruo».
La nuova prova dovrà essere fatta «nei
tempi più rapidi possibile perchè - ha
proseguito-dobbiamogarantireacolo-
ro che davvero lo meritano, e che ci au-
guriamo supereranno serenamente la
prova, di dare inizio senza scorciatoie e
senzatrucchialla loro legittimacarriera
universitaria».

Roma Milano Firenze

Giro di vite. Lo prevedono, per gli auto-
mobilisti indisciplinati, il decreto (ora
va alla Camera, scade il 3 ottobre) e il
ddl di riforma del Codice della strada,
votati ieri al Senato,dai gruppi di mag-
gioranza. L’opposizione si è astenuta.
Pene più severe per tutte le infrazioni,
in particolare per il superamento dei li-
miti di velocità, per chi giuda in stato di
ebbrezzaosotto l’effettodi sostanzestu-
pefacenti; per chi utilizza, guidando, il
cellulare, per chi è trovato senza paten-
te. Nel decreto in particolare sono state
inasprite lepenepercolorochesirifiuta-
no di sottoporsi ai controlli con l’etilo-
metro e per l’uso di stupoefacenti, tra-
mutando la sanzione da amministrati-
va a penale. Ora rischiano 6 mesi di car-

cere.
La modifica più significativa riguarda le
sanzioni per chi viaggia senza patente
sia nel caso non l’abbia mai conseguita,
sia nel caso fosse stata ritirata per un’in-
frazionegrave.Laprimavoltachesucce-
de, scatta l’arrestoperunmese, la secon-
da il carcere per un anno (l’attuale codi-
ce della strada prevede solo una sanzio-

ne amministrativa ), mentre l’ammen-
da passa da 2.257 a 9.032 euro. Per
quanto riguarda la guida in stato di eb-
brezza, si prevedono sanzioni diverse, a
seconda del diverso tasso alcomelico ri-
scontrato. Si va dai 370 euro ai 6.000. Se
inquesto stato, siprovocaunincidente,
le pene sono raddoppiate, il veicolo se-
questrato per 90 giorni. In caso di guida
in stato di alterazione psico-fisica per
uso di sostanze stupefacenti, la nuova
ammenda va da 1.000 a 4.000 euro, la
sospensione della patente passa da 6
mesi ad un anno e l’arresto sino a 3 me-
si. Sempre il raddoppio, se si provoca u
incidente.
Giro di vite anche per chi supera i limiti
divelocità, si toglieranno i punti in mo-
do graduale all’infrazione, e multe sino
a 2.000 euro.

Venezia

È BUFERA sulla revisione

delle rendite catastali, che

le varie amministrazioni co-

munali stanno avviando in

applicazione della Finanzia-

ria 2005 del governo Ber-

lusconi. È bufera soprattutto a
Roma,doveaiproprietaridicase
arrivanoleprimecentomila "car-
tellepazze",conlarichiestadipa-
garearretratidal2002permiglia-
ia di euro.
Labuferanonriguarda l’adegua-
mento della rendita catastale a
quella reale in considerazione

delle migliorie apportate. È giu-
sto, si dice, visto che spesso la
stessa casa in periferia paga più
ICI di quella antica in centro.
Mariguarda lapretesa degli arre-
trati oltretutto dal 2002 su una
legge del 2005, e su una delibera
comunale di quest’anno. E ri-
guardalapretesachesia ilcontri-
buente a pagare il servizio di ac-
certamentosvoltodaun tecnico
privatoalquale l’amministrazio-
ne ricorre, non essendo in grado
di adempiere al compito. E così
al proprietario della prima casa
in centro assieme a quella del
Comune è arrivata la lettera di
una agenzia privata che chiede
circa 400 euro per l’accertamen-
to, e indicagli arretratidapagare
entro il 2008 in cifre che vanno

dai558,1europerunminiappar-
tamento (3 vani) ai 1.116,03 eu-
ro per i 6 vani (due camere e ser-
vizi). In quest’ultimo caso, la
stangata complessiva è di
1.516,03euro.Lecifre triplicano
se si rifiuta il ricorso al tecnico e
si aspetta l’accertamento d’uffi-
cio. Infatti il Comune ha deciso
l’abbattimento del 50% degli ar-

retrati, senzasanzioniesenza in-
teressi, in caso di adesione alla
"riclassificazione agevolata".
In materia di tasse c’è una nor-
ma generale, la legge 212/2000
Statuto del contribuente, che al-
l’art. 3 vieta alle disposizioni tri-
butarie un effetto retroattivo e
quindigliarretrati sarebberoille-
gittimi.Nonsolo: ledisposizioni
tributarie non possono prevede-
readempimentiacaricodelcon-
tribuente.
Al Comune di Roma avvertono
chela letteraconlecifredapaga-
re è una furbata dell’agenzia pri-
vata. Vale solo la lettera del Co-
mune che avvisa sulla necessità
di verificare la classe catastale
dell’appartamento (A04 o A03 o
A02), anche perché qui si ferma

la sua competenza. Compiuta la
verifica, il Comune trasmette
l’informazione al Ministero del-
l’Economia che attribuirà la ren-
dita catastale e quindi il nuovo
ammontare dell’ICI. Riguardo
agli arretrati, per il Comune so-
no legittimi perché non si tratta
di nuovi tributi ma di omissioni
di obblighi da parte del contri-
buente che avrebbe dovuto se-
gnalarealcatasto lemigliorieap-
portate. E i 400 euro per il geo-
metrachefirma ildocumentodi
conformità (DOCFA)? È una
norma del catasto, chiedete al
ministero, non al Comune.
Tema caldissimo, dunque. Il
Campidogliochiederàaigeome-
tridi esseremenoesosi.Mancoa
dirlo, icontribuentisonoinfuria-

ti. Alcuni si sono rivolti al loro
avvocato.Molti alle associazioni
dei proprietari. Come l’Arpe,
chehachiestoalSindacodiesen-
tareicittadinidalpagamentode-
gli arretrati. Una patata bollente
per Walter Veltroni. Infatti pro-
prio a ottobre per molti elettori
ci saranno migliaia di euro da
sborsare subito o quasi. E non è
un buon viatico per l’imminen-
te leader del Partito Democrati-
co.
Alatere, laConfediliziaha impu-
gnato di fronte al Tar il decreto
governativo(DPCM), che trasfe-
risce ai comuni una serie di fun-
zioni catastali. Una cosa diversa
dalla revisione delle rendite, il
suo iter è ancora lontano dalla
sua conclusione.

Sui conti svizzeri rici-
clavano il denaro estorto
ai vip. Per questo - oltre
chelamagistratura italia-
na - Corona e soci do-
vranno affrontare anche
quella elvetica. Sono
quattro gli indagati con
l'accusa di riciclaggio
nell'ambito dell'indagi-
ne svizzera partita da
quella italianasu«Vallet-
topoli». Si tratta del foto-
grafo Fabrizio Corona
(che per aver organizza-
to il sistema di foto
“rubate” ai vip e poi ri-
vendute è stato 75 giorni
incarcere,primaaPoten-
za, poi a Milano), del suo
strettocollaboratoreMar-
co Bonato, della sua ex
moglie Nina Moric e del-
l’agente dello spettacolo,
Lele Mora.
Secondo la magistratura
elvetica, i quattro avreb-
bero riciclato su conti
svizzeri, individuati da-
gli investigatori nei mesi
scorsi, denaro frutto del-
le loro estorsioni ai Vip.
Per questa ragione, gli
svizzeri hanno chiesto
formalmente l’assistenza
giudiziaria al collega mi-
lanese Frank DiMaio. Ri-
chiesta che quest’ultimo
ha inoltrato alla Procura
generale del capoluogo
lombardo.

In zona centrale affitti
da 2.200 euro, 1.200 in
semi-centro, e mille in
periferia

In centro stesso prezzo
della capitale. Ma è più
cara la periferia: fino a mille
e 100 euro.

È la più cara. In centro
si affitta sopra i 2mila euro,
in periferia mai sotto i mille,
nemmeno per i monolocali

Centro storico anche
a 2.500 euro. E in laguna
in pratica non esiste
la periferia...

Giro di vite per chi guida ubriaco o drogato
Riforma del codice della strada, si inaspriscono multe e pene detentive

Rendite catastali, arriva la «stangata» sugli arretrati
Nelle bollette si chiede di pagare dal 2002 anche il costo degli accertamenti. Bufera soprattutto a Roma

Cartelli affissi su un portone di Roma Foto di Paterno Luciano

LE CITTÀ (DATI DI LUGLIO 2007)

Per chi si mette al volante
senza patente ci può
essere un anno di carcere
Le ammende massime
fino a 9mila euro

Rettore: decisione dopo
aver visto gli atti della
Procura. «Lo scandalo
si allarga, coinvolti
molti candidati»

Bari, il rettore annulla i test di accesso
Tutto da rifare a Medicina e Odontoiatria. Mussi: era meglio colpire solo i responsabili dell’imbroglio

CONTI SVIZZERI
Corona, la Moric e Mora
indagati per riciclaggio

La revisione
comporta prezzi
salati
Le proteste
dei contribuenti

Quandolostipendiosenevanell’affitto
Nelle zone periferiche delle grandi città locazioni da mille euro, il 75% del reddito dei meno abbienti

Una giungla, metà dei contratti di locazione (più di 2 milioni) sarebbe irregolare: evasi 5 miliardi di euro

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ / Bari

IN ITALIA

■ di Nedo Canetti

Le ricadute sociali:
in questi mesi del 2007

il 73% degli sfratti
è stato per morosità

Per i sindacati
l’indagine conferma
il disagio abitativo
sempre più grave in Italia
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Italia paese sbandato e in grave cri-
si morale. È stata severa l’analisi
delpresidentedellaCei, arcivescovo
Angelo Bagnasco sulla società ita-
liana in crisi di valori e con il senso
del bene comune in affanno. È una
lettura della società che ha fatto da
base alla discussione del Consiglio
permanente dei vescovi italiani riu-
niti in questi giorni a Roma. La
Chiesa viene presentata come una
risorsa preziosa per il Paese proprio
perchégenerosariservadivalori.Ep-
pure lecronachediquesti giorni fan-
no pensare che anche a quel corpo
sono state inferte ferite dolorose.
Il fondatore della Comunità Incon-
tro, don Pierino Gelmini oramai

quasi sommerso dalle accuse - tutte
ovviamente da verificare - di mole-
stie sessuali da parte di giovani tos-
sicodipendenti ospiti della sua co-
munità. I suoi più stretti collabora-
tori accusati di averer fatto pressio-
ni sui denuncianti perché cambias-
sero le loro versioni. Poi Torino, lo
scandalo a sfondo sessuale che
avrebbe coinvolto religiosi dell’isti-
tuto salesiano Valsalice. Quindi la
torbida vicenda che ha avuto come
protagonista il parroco fiorentino
don Lelio Cantini oramai 82enne,
ma che avrebbe finito per convolere
anche monsignor Claudio Mania-
go, che del Cantini è figlio spiritua-
le ma che è vescovo ausiliare di Fi-
renze e strettissimo collaboratore
dell’arcivescovo, il cardinale Ennio

Antonelli.Maniagoavrebbe saputo
e coperto. Non solo, avrebbe anche
gestito il patrimonio accumulato
negliannidalparrocco. Infineèarri-
vata l’accusa di aver partecipato a
festini a luci rosse. Da ultimo Sie-
na. Un’altra diocesi coinvolta in
unoscandalo: lamagistraturaaccu-
sa di malversazione il giovane eco-
nomo dela Curia, monsignore
Acampa.
Tutta colpa dei media, come ha as-
sicurato lo scorso agosto al meeting
di Cl a Rimini il segretario di Stato,
cardinaleTarcisoBertone?Sarebbe-
ro soltanto fughe di notizie pilotate
e falsificate, ispirate da una strate-
gia cheavrebbe l’obiettivo di colpire
laChiesaeminarnecredibilitàeau-
torevolezza?LeCeiperora tace.Co-

mepure ilVaticano.Lamagistratu-
ra è al lavoro. Si attende. Eppure
queste sono ferite aperte che merite-
rebbero una coraggiosa riflessione
pubblica.Nontuttopuòessere ridot-
to ad un complotto, magari giudai-
co-massonico. Martedì il segretario
generale della Cei, monsignor Giu-
seppe Betori presenterà il documen-
to conclusivo del Consiglio perme-
nente. Si vedrà. «Quanta sporcizia
c’ènellaChiesa, e proprioanche tra
coloroche,nel sacerdozio,dovrebbe-
ro appartenere completamente a
lui!»denunciavaconcoraggio esof-
ferenza alla via Crucis del Venerdì
Santodel2005 l’alloraprefettodel-
la Congregazione per la Dottrina
della Chiesa, cardinale Joseph Rat-
zinger. Sapeva quel che diceva.

LA NOVITÀ I ricercatori hanno prelevato dai

testicoli del topo gli spermatogoni, cellule

progenitrici degli spermatozoi. In sostanza,

gli spermatogoni sono cellule staminali che,

sviluppandosi, dan-

no origine agli sper-

matozoi. Dopo averle

messe in coltura in

laboratorio, i ricercatori so-
no riusciti a reindirizzare il
loro sviluppo in modo che
dessero vita alle cosiddette
«cellule staminali adulte
multipotenti derivate da
spermatogoni». A loro volta,
queste cellule staminali so-
no state in grado di trasfor-
marsi in cellule diverse: non
solo spermatozoi, quindi,
ma cellule del sangue, del
cervello, del cuore, dei mu-
scoli. Tutte queste cellule so-
no state ottenute in provet-
ta, mentre cellule che forma-
no i vasi sanguigni sono stati
prodotti nel topo vivo.
«Quello che c’è di nuovo nel
nostro studio - ha commen-
tato Shahin Rafii, autore del-
la ricerca pubblicata da Natu-
re - è che gli spermatogoni
del topo non hanno bisogno
di nessuna iniezione di geni

per produrre le cellule stami-
nali in grado a loro volta di
differenziarsi in tanti tessu-
ti». Lo scienziato si riferisce
al fatto che recentemente è
stato dimostrato che l’inseri-
mento di 4 geni di embrione
in cellule adulte permette la
loro riprogrammazione. Tut-
tavia, si è visto che questa
tecnica ha degli inconve-
nienti: in particolare può in-
durre la formazione di un
cancro. In questo caso, elimi-
nare l’inserimento di geni
vorrebbe dire eliminare il ri-
schio di cancro.
Naturalmente rimane qual-
che punto interrogativo:
«Dobbiamo ripetere i nostri
risultati sull’uomo - spiega
Rafii - e dobbiamo ancora ca-

pire qual è l’interruttore che
ci permette di controllare lo
sviluppo degli spermatogo-
ni». Anche Pier Paolo Pan-

dolfi, italiano, docente alla
Harvard University che ha
collaborato alla ricerca, è del-
lo stesso parere: «Il difficile
sarà ripetere lo stesso succes-
so con le cellule umane usan-
do gli stessi markers usati
con il topo: in particolare
GPR125». È usando questo
marker (una molecola che si
trova sulla superficie della
cellula), infatti, che gli scien-
ziati sono riusciti nel loro
scopo. «Tuttavia - concludo-
no gli autori - sembra pro-

prio che ci troviamo di fron-
te a una fonte di cellule sta-
minali con una capacità di
formare tessuti pari alle sta-
minali embrionali».
Se le parole di Shahin Rafii si
dimostrassero vere, vorreb-
be dire che i problemi etici le-
gati all’uso degli embrioni
per prelevare le cellule stami-

nali sarebbero superati. E
che potremmo avere cellule
nuove per curare molte ma-
lattie degenerative in modo
abbastanza semplice e poco
invasivo. Ma, naturalmente,
ci vorrà un bel po’ di tempo
e molta ricerca prima di po-
ter dire se tutto questo si rea-
lizzerà.

LA CURIA di Firenze e Sie-

na nel mirino delle procure

delle due città. I giornali,

scrivono di vicende a luci

rosse e di abusi sessuali su

minori nella parrocchia fio-

rentina di don Cantini, di intrecci
del vescovo ausiliario di Firenze
Claudio Maniago con questa sto-
ria, di testimonianze rese ai pm
chelochiamerebberodirettamen-
te incausa e addiritturadi una sua
presunta partecipazione a festini
a luci rosse. Ora nella ex parroc-
chiadidonCantini, spuntanodel-
le vignette, affisse sui pali della lu-
ce e nei dintorni della chiesa, che
lo raffigurano mentre compie de-
gli atti sessuali con dei minori.
Non è che per la Curia di Siena la
situazione sia più tranquilla, con
la procura costretta a smentire la
presuntaiscrizionenel registrode-
gli indagatidell’arcivescovodiSie-
na Antonio Buoncristiani, con
l’accusa di estorsione nell’ambito
dell’ inchiesta partita dall’incen-
dio dei locali della curia, nel quale
sono andati distrutti documenti
di cui non si conosce ufficialmen-
te il contenuto.
Il pm il pm senese Nicola Marini
ha anche escluso collegamenti tra
la sua inchiesta e quella in corso a
Firenze. Intanto attorno al vesco-

vo fanno quadrato sia il cardinale
EnnioAntonelli,chetutto ilmon-
docattolicofiorentino.«Èunago-
gnamediatica» ripete la Curiache
minaccia querele. «Credo che in
questo momento la cosa migliore
è il silenzio per far lavorare la ma-
gistraturaconmolta tranquillità»,
commentadonAlessandroSanto-
ro. Il parroco delle Piagge è uno
che i giornali definiscono “prete
difrontiera, inunquartierediffici-
le come questo alla periferia nord
di Firenze. Un quartiere dove il
mix fiorentini-immigrati non
creaquel frullatoesplosivoche in-
vece si respira in altre parti della
città. Forse anche grazie al lavoro
che fa don Alessandro e la sua co-
munità. «Certo la Curia avrebbe
dovuto comportarsi diversamen-
te»riflettedonSantoro«chimaga-

ri è stato dai magistrati e aveva
chiestodiparlareprimaconilpro-
prio vescovo per raccontare certe
cose, lui avrebbe dovuto ascoltar-
li. Invecedi far fintadiniente». In-
vece gli ex parrocchiani della par-
rocchia “Regina della Pace” han-
no dovuto insistere per ottenere
giustizia.Don Alessandro si sareb-
be aspettato un atteggiamento di-
versoanche da partedel cardinale
Ennio Antonelli. Non lo cita mai,
malochiamadirettamente incau-
sa. «Sarebbe sta-
tomoltopiùbel-
lo -dice - se ilve-
scovo incon-
trandoligliaves-
sedetto: voi dite
questo?Bene,fa-
temi capire do-
ve i miei preti
possono avere
difficoltà, vo-

glio ascoltarvi, perché anche voi
siete credibili quanto i miei preti,
perché anche voi siete uomini di
fede» e vogliono giustizia, fra gli
attuali fedeli losconcertoe l’imba-
razzo si legge sui loro volti. «Inve-
ce hanno pensato di difendere
una casta, e non la verità della fe-
de,cheèpoi laveritàdellavita»ag-
giunge don Santoro. Quindi an-
che la Chiesa sarebbe come una
casta, chiusa al suo esterno. È la
stessaaccusachedaunpo’di tem-

po viene mossa contro i politici.
«Ciòchepiùsi sentediredalleper-
sone è: dicono a noi tanto, poi lo-
rosono iprimiadesserediversi da
ciò che dicono». È il vecchio det-
to,mai semprepiùattualedelpre-
te che predica bene e razzola ma-
le. «Purtroppo è così» dice don
Santoro.«Lagente -spiegailparro-
co della Piagge - vive con fastidio
quando chi è chiacchierato è la
stessa persona che si fa paladino
dicertiprincipi, chepoi luiè ilpri-
mo ad eludere». Come dire che la
credibilità non arriva dal cielo. È
duro il commento di Alessandro
Santoro. «Noi dobbiamo vivere a
strettocontattoconlagenteemo-
strare i nostri dubbi e le nostre pa-
ure» aggiunge. «Se non si fa così
questepersonedifenderannoil lo-
ro potere ma rischiano di allonta-
narsi dalla verità» conclude il pre-
te fiorentino.

Scandali e silenzi, la Chiesa ferita dalla questione morale
«Italia paese sbandato e in grave crisi», disse il presidente della Cei Bagnasco. Ma fra don Gelmini e i festini...

A cosa servono

Il settimanale Famiglia Cristiana difende la scelta della Curia di
Modenaper i funerali religiosi concessial tenoreLucianoPavarotti.
Una decisione che ha suscitato proteste di cui si fatto portavoce un
lettorecheha definitoquella scelta «unvero scandaloper il popolo
di Dio», visto che il tenore «è morto in peccato mortale, e ciò era
pubbico e plateale a livello mondiale». Gli ha risposto il direttore
donAntonioSciortinochelasceltadi«opportunitàpastorale»dice-
lebrare funerali religiosiperPavarotti,divorziatoe risposato,nonsi-
gnificache la Chiesa «scherzaquando ripete che il matrimonio cri-
stiano è indissolubile». Ha ipotizzato che «le autorità ecclesiastiche
abbiano previsto» le possibili proteste per la loro scelta, ma che ab-
biamo «probabilmente valutato che non concedere il funerale reli-
giosoaunpersonaggiocosì inevidenzasarebbe statounoscandalo
ancoramaggiore».Comunque perSciortino duesono le cosecerte:
«L’infinitamisericordiadiDio»e il fattoche«unacerimoniareligio-
sa non dice nulla sulla salvezza di un’anima» nè può «essere inter-
pretata come l’avallo concesso alle scelte di vita dei fedeli». «Una
sceltadiopportunitàpastoralenonmette indiscussione ladottrina
ecclesiale; e laChiesa -chiarisce -non rifiuta funerali religiosi a tutti
coloro che non negano apertamente Dio e i suoi comandamenti»

Cosa sono

Lo smarrimento dopo
che anche a Siena
il vescovo è accusato
per speculazioni
su un immobile

«I fedeli si fanno avanti
per raccontare
le brutte disavventure
ma trovano le porte
chiuse...»

Cellule staminali dai testicoli
Dagli Usa svolta nella ricerca

A buon fine gli esperimenti sul topo che aprono
una speranza per la cura di numerose malattie

■ di Roberto Monteforte

Il morbo di Parkinson
e l’Alzheimer sono il
risultato di lesioni in gruppi
determinati di cellule
cerebrali. Con il trapianto di
cellule staminali derivate da
un embrione alla parte del
cervello colpita, gli
scienziati sperano di
sostituire la parte di tessuto
cerebrale danneggiata. La
ricerca sulle cellule
staminali potrà rivoluzionare
il modo di curare tante altre
"malattie mortali" come
l’ictus, il diabete, le malattie
cardiache e, addirittura, le
paralisi.

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

Le cellule staminali
sono cellule primitive non
specializzate dotate della
singolare capacità di
trasformarsi in qualunque
altro tipo di cellula del
corpo. Molti ricercatori
sostengono che le cellule
staminali potranno
potenzialmente
rivoluzionare la medicina,
permettendo ai medici di
riparare specifici tessuti o
di riprodurre organi.
Le cellule staminali si
classificano secondo la
provenienza, come adulte
o embrionali.

Possono bloccare le
malattie degenerative

Il prete degli ultimi: «Questi vescovi e cardinali si comportano come una casta»
Don Alessandro Santoro, parroco delle Piagge, quartiere povero di Firenze, commenta gli scandali della Curia toscana

IN BREVE

FAMIGLIA CRISTIANA SUI FUNERALI DI PAVAROTTI
Nessuno scandalo per quell’addio in Duomo

IN ITALIA

Si spera di poter
ripetere presto
l’esperimento
sugli esseri
umani

Sono cellule che
possono trasformarsi

I risultati della
importante ricerca
sugli spermatogoni
saranno pubblicati
oggi su Nature

Clima, docenti:
«La conferenza
di Roma non ha
valore scientifico»
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Una ricercatrice impegnata in una ricerca con cellule staminali Foto Ansa

■ Dura presa di posizione dei do-
centi universitari di climatologia
italiani contro la recente conferen-
za sul clima di cui viene discono-
sciuta la sua scientificità. La presa
diposizioneècontenuta inunalet-
tera inviataalministrodell’Univer-
sità e della Ricerca, Fabio Mussi, e
sottoscritta dai professori ordinari
del settore scientifico disciplinare
diFisicadella terra,delMezzocircu-
mterrestre e del Clima, Franco Pro-
di, Paolo Gasparini, Arnaldo Lon-
ghetto, Domenico Patella, Renato
Santangelo, Antonio Speranza, Al-
fonso Sutera, Paolo Trivero, Um-
berto Villante, Guido Visconti.
«Siamo venuti a conoscenza dagli
organi di stampa - scrivono i do-
centi - che il ministero dell’Am-
biente ha convocato una Confe-
renza nazionale sui cambiamenti
climatici. Essendo il clima il tema
della conferenza ci si chiede come
siapossibilechenessunofra isotto-
scritti abbia partecipato ad alcuna
fasedellaconferenza». Idocenti in-
sinuano che il mancato invito sia
dovuto dal «timore che qualche
dissenso da parte dei suoi esperti
potesse turbare il dichiarato pre-
supposto della Conferenza: che
cambiamenti climatici irreversibili
siano già discernibili e certi. Per
quello che ci riguarda - proseguo-
no i professori - le comunichiamo
chenoidisconosciamo qualunque
valore scientifico alla conferenza
in oggetto».
A stretto giro di posta arriva la ri-
sposta del ministro: «Egregi Profes-
sori - risponde Mussi - mi confesso
unpòsorpresodell’assuntocentra-
le della vostra missiva, che cioè
cambiamenti climatici irreversibili
non siano discernibili e certi. Se-
guendo da profano la letteratura
mondiale, mi pare larghissima-
mentecondivisa lavalutazionede-
gli effetti delle attività umane, do-
poduesecolidi industrialismo, sul-
l’ambiente,e i conseguenticambia-
menti climatici».

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma / Segue dalla prima
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IL GEOMETRAL’11 aprile del 2006 finiva in

carcere Bernardo Provenzano, catturato a

Corleone dopo 43 anni di latitanza. Due gior-

ni dopo usciva dal carcere Pino Lipari, geo-

metra in pensione del-

l’Anas, consigliori fi-

dato del padrino cor-

leonese, del quale ha

curato l’amministrazione dei beni
(ammontano a decine di milioni
di euro quelli a lui sequestrati), da
oltre trent’anni a cavallo tra Cosa
Nostra,esponentipolitici eappalti
pubblici, e stratega, insieme con
Provenzano, Masino Cannella e
BenedettoSperadella«sommersio-
ne» di Cosa Nostra: una
“memoria storica” di vertice del-
l’organizzazione mafiosa custode
di molti segreti che nel 2002 cercò
disaltare il fossoaccreditandosico-
me collaboratore di giustizia: non
venne creduto.
Incarcere Lipari è tornato ieri, con
l’accusadiaverecontinuatoacura-
regliaffaridelboss. A lui ipmGiu-
seppePignatone,MichelePrestipi-
no e Marzia Sabella contestano di
avere curato la vendita di un gran-

de appezzamento di terreno nelle
campagnediCarini (Palermo), del
valoredi tremilionidieuro,cheLi-
paristavacercandodi fareaveredi-
rettamente a Provenzano, la cui
cella, nel carcere di Novara è stata
perquisita ieri dagli inquirenti a
caccia di documenti sull’acquisto
del terreno. L’indagine, compiuta
dalla squadra mobile di Palermo,
porta a galla frammenti della bor-
ghesia mafiosa che ruota attorno
al denaro di Cosa Nostra: nell’in-
chiesta è indagata l’avvocata Ma-
ria Concetta Caldara, 52 anni,
uno dei cinque esperti della presi-
denza della regione siciliana, già
consigliere giuridico del ministro

per gli Affari Regionali, Enrico La
Loggia.La donna, figliadi Vincen-
zo, un presunto prestanome del
boss Tano Badalamenti, secondo
leaccusediAngeloSiino,èsociadi
Liparinellaproprietàdell’appezza-
mento di terreno ieri sequestrato
dalla Squadra mobile di Palermo
surichiesta dellaDirezione distret-
tuale antimafia), riconducibile, se-
condo l’accusa, proprio a Proven-
zano.Per ilpresidentedell’Antima-
fia Francesco Forgione l’arresto di
Lipari è «la conferma della grande
pericolositàdeibeniedeipatrimo-
ni che la mafia cerca di ripulire co-
stantemente», ma la cattura del
“consigliori” riporta a galla anche
lazonadi frontiera tramafiaeaffa-
ri,unesercitodi imprenditori spre-
giudicati, faccendieri operativi,
prestanome disponibili, politici
compiacenti e collusi in mezzo ai
quali Lipari si muove a proprio
agio da trent’anni, durante i quali
è stato al cinema con Provenzano
a vedere il Padrino di Coppola.
Corleonese doc, una venerazione
per Andreotti («è come mio pa-
dre», disse intercettato), Lipari si è
più volte seduto al tavolo delle de-
cisioni insieme con Riina, del qua-
le, poco tempo prima che il boss
fosse arrestato nel gennaio 1993,
aveva organizzato una intervista
daconcedereadungiornalistasici-
liano: lo scoop vennebloccato po-
chi giorni prima dallo stesso pro-
fessionista,chesi rifiutòdiregistra-
re le dichiarazioni di Riina. Nel

2002 la procura diretta all’epoca
da Piero Grasso, portò all’arresto
nonsolodiGiuseppeLiparimaan-
chediunabuonapartedel suonu-
cleo familiare: i figli, Arturo e Cin-
zia Lipari, entrambi condannati e
il marito di quest’ultima, Giusep-
pe Lampiasi, anche lui condanna-
to, tutti accusati, attraverso la rete
di fedelissimi “postini”, di avere
contribuito ad amministrare i be-
ni dei corleonesi. Dopo l’arresto
cercò di accreditarsi come pentito,
ma a favore di Andreotti, vittima,
disse, di un complotto del Pci.
Nonfucreduto,efinìper racconta-
re ai giudici la sua vita: «Non sono
uomod’onore,hoconosciutoPro-
venzano e Riina, e di quest’ultimo
ho gestito il patrimonio, mi sono
sempreoccupato di appalti». Quel
giorno si presentò in aula con un
completoverdescuro, lagambasi-
nistra accavallata sulla destra, ca-
pelligrigi,occhialieelegantipolac-
chine; ai giudici iniziò a racconta-
re lasuavita:«Volevoevogliomet-
tere un taglio alla mia vita passata
e alle vicende che hanno messo
nei guai la mia famiglia», disse. E
proseguì raccontando la sua scala-
ta tra i boss e la società civile nei
cantieriedili.GraziealconteCassi-
na, imprenditore che ha gestito
perdecenni igrandiappaltidelCo-
mune di Palermo, Lipari conosce
Ciancimino, l’ex sindaco dc con-
dannatopermafia.Edèproprioal-
l’anonimo geometra dell’Anas
che i boss Bontade e Badalamenti

indirizzano l’imprenditore Mani-
glia, che ha subito attentati nei
suoi cantieri di Riesi e Custonaci.
Siamo alla vigilia della guerra di
mafia, per i due boss tira un’aria
brutta, e Lipari accompagna Pro-
venzano ad un incontro con Rii-
na. «Ma perché, visto che lei non
era un uomo d’onore, Ciancimi-
noeRiinasi fidavanodi lei?», chie-
se il pm Anna Maria Leone. «Mah
- rispose lui - come ci si può fidare
di un medico, di un avvocato».

MAFIA E GIORNALI Ma-

fia e governo. Le cose non

vanno. E da «Libera Informa-

zione», la fondazione del

network antimafia di Libera,

arrivano denunce pesanti.

Di giornali parla Paolo Serventi
Longhi, il segretariodellaFedera-
zione della Stampa. «In Campa-
nia, nel cuore della camorra più
violenta,neesistonodueeditidi-
rettamente da boss o da gruppi
di pressione legati alla camorra.
Ci batteremo perché questa ver-
gona venga cancellata». Due
giornali in mano ai boss, uno a
Napolie l’altroaCaserta.L’«Uni-
tà» raccontò la storia di questi
quotidiani e del suo editore fini-
to in carcere per una vicenda di
ricatti qualche tempo fa. «Don
Peppe Diana era camorrista», era

il titolo di uno di questi giornali
dedicato al sacerdote di Casal Di
Principe ucciso dalla camorra.
Eppure questi due quotidiani
uscivanonella formuladel«pani-
no» insiemeadungrandeeauto-
revole organo di informazione
nazionale. Serventi-Longhi illu-
stra questa vergogna guardando
negli occhi i parenti dei giornali-
sti uccisi dalle mafie e presenti in
sala. C’è Sonia Alfano, la figlia di
Beppe,vittimadellamafia;Alber-
to Spampinato, il fratello di Gio-
vanni,corrispondentede«L’Uni-
tà» e de «L’Ora», che indagava
sui rapporti tra massoneria ed
eversione nera; idealmente ci so-
no i parenti di Giancarlo Siani,
vittimadicamorraaNapoli;Pep-
pino Impastato, ucciso da Cosa
Nostra a Cinisi; il professor Tul-
lio De Mauro, fratello di Mauro,
eroico inviato de «L’Ora di Paler-
mo». Giornalisti fedeli alla loro
missione e giornalisti che abbas-

sanogli occhi, sidistraggono, so-
no conniventi.
La mafia e lo Stato. Francesco
Forgione, presidente della Com-
missione parlamentare antima-
fia, attacca il governo. «Abbiamo
confaticaapprovato la leggea tu-
tela delle vittime di mafia, il mi-
nistro Tommaso Padoa Schiop-
paci ha risposto chenon c’erano
soldi. Tutto ciò è semplicemente
vergognoso. Un governo così ci
imbarazza». E poi il sequestro, la
confiscae l’utilizzazionedelle ric-
chezzeaccumulatedallacrimina-
lità organizzata. Tutti, recitando
una stanca cantilena, dicono
che le mafie bisogna colpirle nel
portafogli, eppure in questo Pae-
se passano 13 anni dal sequestro
alla confisca di un bene alla sua
utilizzazione sociale. «Da tempo
abbiamo chiesto l’istituzione di
unaagenziachesi occupiesclusi-
vamente della gestione dei beni
mafiosi. Ci sono resistenze e io
non capisco quelle del ministro
Visco». No, le cose proprio non

vanno se, come ha sottolineato
Forgione, tutti parlano di
‘ndrnagheta dopo Duisburg, ma
l’ultima relazione della penetra-
zione della mafia calabrese al
Nord Italia è del 1993.
Nasce «Libera Informazione»,
«una fondazione - dice Don Lui-
gi Ciotti - per superare i silenzi e i
limiti con cui, al di là delle emer-
genze di cronaca, il sistema dei
mediaguardaai fenomenimafio-
si». A presiederla è Roberto Mor-
rione, per anni «firma» eccellen-
tedellaRai. «L’informazione -di-
ce - deve avere un ruolo fonda-
mentale in unasocietà chesoffre

diunmalegravissimocheè lacri-
si della democrazia». E allora an-
che le parole, «quelle che arriva-
noallecoscienzee sannomobili-
tarle e per questo fanno paura al-
lemafie», sottolinea ilgovernato-
re del Lazio Piero Marrazzo, ser-
vono per combattere iboss e i lo-
ro referenti politicvi. E di parole
ha parlato il professor Tullio De
Mauro, raccontandounaneddo-
to. «Cliccando su internet alla ri-
cercadella parolaomissisho sco-
perto che sui motori di ricerca
provenienti dall’Islanda c’è una
sola pagina, su quelli che vengo-
no dalla Francia 616, dalla Ger-
mania 800, in lingua inglese
30500. Sui motori di ricerca ita-
liani le pagine sono 1 milione e
300mila». Sì, l’Italia è il paese de-
gli omissis, tanti ancora ce ne so-
no ad insabbiare e allontanare la
verità sulla morte dei giornalisti
uccisi da mafia, camorra e
‘ndrnagheta. Tanti, troppi per
un paese che vuole dirsi demo-
cratico e civile.

La famiglia Traversetti piange
la scomparsa di un compagno
e di un amico

FRANCESCO FADIONI

Arrestato l’uomo che curava
gli affari di Provenzano

Per gli inquirenti Pino Lipari sarebbe consigliori fidato del padrino
che dal carcere continua a fare soldi. Nuove indagini sugli appalti

Forgione ce l’ha
con Padoa Schioppa:
«Chiediamo risorse
ma per combattare la
mafia non ci sono soldi»

«Ci sono giornali in mano ai camorristi»
A Libera la denuncia di Serventi Longhi. E il presidente dell’Antimafia: «Un governo così c’imbarazza»

■ di Enrico Fierro / Roma

CATANZARO

Giudici contro
De Magistris
indaga i colleghi

Giuseppe Lipari, amministratore dei beni dei corleonesi arrestato dalla polizia Foto di Alessandro Fucarini/Ap

SAN LUCA

Prima della strage
si tentò di
pacificare la faida

IN ITALIA

I pm gli contestano
di aver curato
la vendita di un grande
appezzamento di
terreno a Carini

■ Cisonopolemichefuriosenel-
la Procura della Repubblica di Ca-
tanzaro dopo che il quotidiano
«Calabria Ora» ha pubblicato un
articolo in cui si afferma che il so-
stitutoprocuratoreLuigiDeMagi-
stris avrebbe condotto indagini
anche su alcuni suoi colleghi ap-
partenenti allo stesso Distretto
giudiziario, effettuando intercet-
tazioni su alcune loro telefonate.
I magistrati che sarebbero stati
«spiati» da De Magistris sarebbe-
rostati ilprocuratoredellaRepub-
blica, Mariano Lombardi; Dome-
nico Pudia, fino a pochi mesi fa
procuratore generale di Catanza-
ro; l’ex capo dell’ufficio gip Anto-
nioBaudi,chedirecentehalascia-
to la magistratura; il procuratore
aggiunto Salvatore Murone; il so-
stituto procuratore generale Pie-
tro D’Amico; l’ex procuratore ge-
nerale di Reggio Calabria Giusep-
pe Chiaravalloti, e sua figlia Cate-
rina, inservizioallaCorted’appel-
lo di Catanzaro. Le intercettazio-
ni sono state trasmesse dalla Pro-
cura della Repubblica di Salerno
alCsm.Imagistrati interessatidal-
le indaginidiDeMagistris, inuna
dichiarazione congiunta, «si di-
chiarano sereni, pur riservandosi
- affermano - di intraprendere
ogni opportuna iniziativa a loro
tutela». «Non mi sembra una no-
vità il fatto che gli ispettori siano
tornati a Catanzaro. La vera novi-
tà,misi consenta, saràquandogli
ispettori termineranno le nume-
rose inchieste che hanno aperto
nei miei confronti», è la replica
del pm De Magistris.

■ di Marzio Tristano / Palermo

■ Dopola ripresadella faidadi
San Luca, seguita all’agguato di
Natale 2006 nel quale fu uccisa
Maria Strangio ed altre tre per-
sone rimasero ferite, ci fu un
tentativo di pacificazione tra i
gruppi dei Nirta-Strangio e dei
Pelle-Vottari. È quanto emerge
dall’ordinanza di custodia cau-
telare del Gip distrettuale di
Reggio Calabria, Daniele Cap-
puccio, nei confronti delle per-
sone fermate nell’operazione
«Fehida» e ritenute coinvolte
nella faida di San Luca. Il tenta-
tivo di pacificazione, secondo
quanto riportato nell’ordinan-
za di custodia cautelare, fu at-
tuato da Francesco Barbaro, at-
tualmente detenuto e capo in-
discusso dell’omonima cosca
di Platì, il quale esortò il genero
Giuseppe Pelle, quale esponen-
te dell’omonima cosca, ad av-
viare un’opera di pacificazione
coinvolgendo altri capimafia
della zona di San Luca. L’inte-
ressamento di Barbaro dimo-
strerebbe, secondo il Gip Cap-
puccio, che le cosche del ver-
sante Jonico aspromontano
nonhannoassolutamente nes-
sun interesse che la faida di San
Luca si evolva ulteriormente.
Sempre l’ordinanza però poi ri-
levacomeogni tentativofusca-
valcato dalla legge del taglione:
i Pelle-Vottari volevano la mor-
te di Gianluca Nirta, come
emerge dalle intercettazioni te-
lefoniche registrate dalle forze
dell’ordine e riportate dal Gip
Cappuccio.
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L’ESPLOSIONE SQUARCIA BEIRUT Un

nuovo assassinio politico sconvolge il Paese

dei Cedri. È politico il bersaglio umano. È poli-

tico il momento in cui gli strateghi del terrore

sono tornati a insan-

guinare il Libano. Un

deputato della mag-

gioranza parlamen-

tare antisiriana, il quarto in meno
di due anni, è stato ucciso ieri in
una devastante esplosione in un
quartierecristiano alla periferia est
di Beirut, dove un’autobomba fat-
ta detonare a distanza ha provoca-
to almeno altri otto morti e una
ventina di feriti e gettato un’om-
bra inquietante sulle imminenti
elezionipresidenziali.Elezionipre-
viste a partire dal 25 settembre e
che, solo poche ore prima dell’at-
tentatodi ieripomeriggionelquar-
tiere di Sin el-Fil, avevano suscita-
to l’aperta preoccupazione della
Conferenza episcopale della Chie-
sa cattolico-maronita, convinta
che«ildestinodelLibano dipende
dall’elezione di un nuovo presi-
dentedellaRepubblica». «Antoine
GhanemèmartiredellaRivoluzio-
nedeiCedri»,haannunciatoinse-
rata, dopo un’ora d’angosciosa at-
tesa per la sua sorte, il Partito della
Falange, la formazionecristiana in
cui militava il deputato antisiria-
no (64 anni), deceduto in seguito
alle ferite riportate nell’attentato
nei pressi dell’albergo Metropoli-
tan.
Testimoni oculari raccontano che
una potente esplosione, provoca-
ta da un’autobomba imbottita di
almeno 25 kg. di tritolo si è verifi-
cata intorno alle 17,20 (le 16,20 in
Italia) lungo il tratto di strada che
collega le due rotonde di Hayek e
del Metropolitan, dove stava tran-
sitando l’auto di Ghanem, una
Chevrolet nera. Nel giro di pochi
minuti, si è venuto a sapere che
l’auto di Ghanem - rientrato solo
due giorni fa in Libano dopo due
mesi trascorsi negli Emirati arabi
uniti per «motivi di sicurezza» -
era stata investita dall’esplosione,
quando nel portabagagli della
Chevrolet è stata ritrovata la targa
da parlamentare dell’esponente
antisiriano,che sempreper «moti-
vi di sicurezza» preferiva circolare
con una normale targa civile. Gra-
vementeferitonell’esplosionedel-
l’autobomba, costata la vita anche
a due guardie del corpo, Ghanem
è deceduto poco dopo in ospeda-
le, e la sua morte è stata annuncia-
ta dal partito della Falange, guida-
to dall’ex presidente Amin Ge-
mayel, il cui figlio Pierre - deputa-

to e ministro dell’ industria - era
stato assassinato nel novembre
2006 in un agguato alla periferia
est di Beirut. Sulla capitale libane-
se è subito calata una pesante cap-
pa di paura e di allarme, nel timo-
re che l’uccisione di Ghanem pos-
sa preludere a una nuova ondata
di attentati in vista delle elezioni.
Il leader antisiriano Walid Jum-

blattaccusaDamascoper l’attenta-
todi ieri:««ÈunmessaggiodellaSi-
ria che tenta di capovolgere la
maggioranza in Parlamento», de-
nunciail leaderdruso.Lepresiden-
ziali sono già al centro di un brac-
cio di ferro tra la maggioranza par-
lamentare, che sostiene di poter
eleggere il nuovo capo dello Stato
conil50,1%odeivoti (65deputati

su 128), e l’opposizione guidata
dal movimento sciita Hezbollah,
chesostieneinvece lanecessitàdel
quorum dei due terzi. Ma dopo
l’uccisionediGhanem, lamaggio-
ranza in Parlamento si è fatta an-
cor più risicata e la possibilità di
un’intesa con l’opposizione sem-
bra diventare ancora più remota.
Unanime è la condanna della Co-

munità internazionale alla strage
di Beirut. «Il barbaro gesto - affer-
ma in una nota il ministro degli
EsteriMassimoD’Alema - costitui-
sceunulterioregravissimotentati-
vo di destabilizzazione della vita
politica libanese in un momento
particolarmente delicato, nell’ap-
prossimarsi delle scadenze istitu-
zionali per l’elezione del nuovo

Presidente della Repubblica». Il ti-
tolare della Farnesina esprime
«l’auspicio che questo nuovo
drammatico episodio di violenza
rafforzi in tutti la volontà di isola-
re le fazioni estremistiche» e inco-
raggia le forze politiche a «ricerca-
reunconsensonazionaleattraver-
so il pacifico dialogo democratico
nel superiore interesse del Paese».

■ / Roma

ENTITÀ NEMICA Questa

è da ieri la Striscia di Gaza

per Israele. A deciderlo, con

voto unanime, è stato il Con-

siglio di difesa del governo

di Gerusalemme. Di conse-

guenza, Israele si accinge ad adot-
tare «sanzioni di carattere econo-
mico» nei confronti della Striscia.
Il Consiglio di difesa ha deciso di
includere l’intera Striscia di Gaza
nella definizione di «entità nemi-
ca» allo scopo di giustificare, sot-
to il profilo del diritto internazio-
nale, l’applicazione di sanzioni
economiche. Le forniture di car-
burante ed energia elettrica ver-
ranno ridotte, le frontiere saran-

nochiuseal transitodellapopola-
zioneedellemerciesaràconsenti-
to solo il passaggio degli aiuti
umanitari. Durissima la reazione
diHamas.«Quelladi Israeleèuna
dichiarazione di guerra non solo
contro Hamas ma contro l’intera
resistenza palestinese. Vogliono
umiliarci e affamarci. La decisio-
ne israeliana porterà a una cata-
strofe umanitaria», dichiara a
l’Unità Fawzi Barhum, portavoce
di Hamas, uno dei leader politici
del movimento islamico. «La de-
cisione israeliana - aggiunge - la-
scia prevedere altre gravi conse-
guenze, come la ripresa dei raid e
delle uccisioni mirate. Ma Israele
- avverte il leader di Hamas - non
ci coglierà impreparati. Il nemico
israeliano porterà tutte le respon-
sabilità di questa grave escalation

eper tutto il sangueche verrà ver-
sato». Preoccupataè anche lapre-
sa di posizione dell’Anp. «Questa
decisione oppressiva rafforzerà
l’emabargo imposto su un milio-
ne e mezzo di persone nella Stri-
scia di Gaza, aumenterà la loro
sofferenzaepeggiorerà la loro tra-
gedia», afferma in un comunica-
to il presidente palestinese Mah-
moudAbbas(AbuMazen).Lepre-
occupazioni di Abu Mazen trova-
no conferma nelle allarmate con-
siderazioni di Chris Gunnes, por-
tavoce dell’Unrwa, l’agenzia del-
l’Onu che assiste i profughi pale-
stinesi. «Siamo molto preoccupa-
ti per i civili palestinesi di Gaza e
ciauguriamoche ilgovernoisrae-
liano non applichi le decisioni
che ha annunciato oggi (ieri,
ndr)», dice Gunnes. «Le condizio-
ni di vita della popolazione della
Striscia - spiega il portavoce del-

l’Unrwa-sonoestremamentedif-
ficili e i civili stanno affrontando
dalungotempoproblemipartico-
larmente gravi. Il taglio dell’ener-
giaavrebbeperciòunforte impat-
to su 1,5 milioni di persone già
molto provate». Gunnes, ricor-
dando che «Gaza è già isolata da
moltimesi», ricordachenellaStri-
scia «il 35% della popolazione vi-
vesotto la sogliadipovertà»eche
«il 45%dei lavoratori non ha una
occupazione». A Israele si rivolge
il segretario generale delle Nazio-
ni Unite, Ban Ki-moon. Dichia-
rando la Striscia di Gaza un’«enti-
tà ostile», Gerusalemme viola gli
obblighi che ha nei confronti dei
civili, sanciti dal diritto interna-
zionale, sottolinea il numero uno
del Palazzo di Vetro, che ha esor-
tato lo Stato ebraico a fare marcia
indietro. «Invito Israele a riconsi-
derare questa decisione», si legge

in una nota diffusa dall’ufficio
delsegretariogenerale,perché«ta-
le decisione è contraria agli obbli-
ghidi Israeleverso lapopolazione
civile (di Gaza), sanciti dal diritto
umanitario internazionale». Il se-
gretario generale delle Nazioni
Unitehaquindidefinito«inaccet-
tabile» il «continuoedindiscrimi-
nato» lancio di razzi palestinesi
contro Israeleedharivoltounap-
pello perché si ponga fine a tali
azioni.
Tra i più convinti sostenitori del
duro giro di vite a Gaza è il mini-
stro della Difesa (e leader laburi-
sta) israelianoEhudBarak.Ai suoi
colleghi del Consiglio di difesa,
Barak ha spiegato che «lo scopo è
quello di indebolire Hamas. L’ex
premier laburistahainoltreavver-
titochel’avviodiunavastaopera-
zione militare nel territorio pale-
stinese si avvicina: «Ogni giorno
che passa siamo più vicini ad
un’operazione a Gaza», avverte
Barak, aggiungendo che saranno
prese in considerazione «una se-
rie di opzioni» prima di lanciare
l’offensiva. «Vogliono invadere
di nuovo Gaza? Ci provino, sia-
mo pronti a riceverli», replica
Barhum.Dagiorni lemiliziepale-
stinesi stannoprovandoablinda-
re la Striscia costruendo barricate
epreparandosi a fronteggiareuna
eventuale invasione israeliana. Il
portavoce di Hamas si rivolge an-
che ad Abu Mazen, che oggi a Ra-
mallah incontrerà Condoleezza
Rice: «A lui - scandisce Barhum -
chiediamo di sospendere ogni
rapporto con chi si sta per mac-
chiare di nuovi crimini contro il
popolo palestinese». «Olmert e
Bush - conclude il portavoce di
Hamas - hanno fatto male i loro
calcoli: la dichiarazione di guerra
di Israele cementerà, come è già
avvenuto in passato, l’unità pale-
stinese».Ariprovaè lapresadipo-
sizione di Saeb Erekat. Il capo ne-

goziatore dell’Anp ha puntato il
dito contro il governo israeliano
spiegando che la decisione di di-
chiarare la Striscia di Gaza «entità
nemica» non ha valore e, anzi, è
contraria alle leggi internazionali
inquantosi trattadi territorioccu-
pati. Fonti del governo del pre-
mier Salam Fayyad, hanno ag-
giuntoche «chiederannoagli Sta-
ti Uniti di esercitare pressioni su
Israeleperrecederedaquestadeci-
sione destinata a colpire unica-
mente il popolo palestinese».
Non si è fatta attendere la replica
israeliana. La ministra degli Esteri
Tzipi Livni ha respinto le accuse e
spiegato che inogni caso il gover-
no di Gerusalemme continuerà a
fornirebeniumanitariai cittadini
palestinesi.«Ridurremmol’eroga-
zione dei servizi senza tuttavia
provocare un’emergenza umani-
taria»haprecisato laministra illu-
strando il significato del piano
adottato dal Consiglio di difesa,
che all’invasione militare ha pre-
ferito la strada delle sanzioni co-
me forma di rappresaglia contro
il continuo lancio di razzi Qas-
sam da parte dei miliziani palesti-
nesi. «Puntiamo sul fatto che sia
la stessa popolazione a fare pres-
sionisuHamasperfarcessareque-
sti attacchi che non producono
nulla di buono per i palestinesi»
ha aggiunto la Livni.
LadecisionedelConsiglio didife-
sa israeliano accompagna l’arrivo
a Gerusalemme del segretario di
StatoUsaCondoleezzaRice.Con-
sapevole che le sanzioni contro la
popolazione di Gaza adottate
non agevolano il dialogo, la Rice
ha così tenuto a precisare che
«per il governo degli Stati Uniti
l’entità nemica è Hamas». Un di-
stinguochesembraprendere ledi-
stanze dalle sanzioni che invece
di punire il movimento armato,
sembranodestinate inrealtàacol-
pire la popolazione civile.  u.d.g.

Israele punisce Gaza: «Per noi è un’entità nemica»
Tagliati i rifornimenti di carburante e merci in risposta al lancio dei missili Qassam. Hamas: un atto di guerra

TEHERAN Se Israele attacche-
rà l’Iran, le forze armate di
Teheran hanno già pronti pia-
ni di attacco di rappresaglia
contro lo Stato ebraico. Lo ha
dichiarato ieri il comandante
dell’aeronautica iraniana cita-
to dall’agenzia Fars. «Abbiamo
unpianocheprevede,nelcaso
di un eventuale attacco di paz-
zia» del governo israeliano,
«che i caccia bombardieri ira-
niani colpiscano per rappresa-
glia il territorio israeliano», ha
affermato il vice comandante
dell’aeronautica, Mohammed
Alavi.«Lagittatadeinostrimis-
sili copre l’intero territorio di
quel regime» ha aggiunto,
«questo piano non è una vana
minaccia, perché tutto quello
che facciamo è basato su un
programma. Israele dovrebbe
togliersidalla testaogni follia».

La Casa Bianca ha subito repli-
catoalledichiarazioni diAlavi:
«Credochequestotipodicom-
menti non aiutino, non siano
costruttivi e sembrano quasi
provocatori», ha affermato la
portavoce di George W. Bush,
Dana Perino, spiegando che
«Isreale non vuole la guerra
con i suoi vicini» ed esortando
larepubblica islamicaablocca-
re le attività di arricchimento
dell’uranio.
Il portavoce del ministero de-
gli Esteri israeliano, Mark Re-
gev, ha commentato: «Pur-
troppo siamo tutti abituati a
questo tipo di linguaggio belli-
coso,estremistaepienod’odio
che arriva dall’Iran». «Prendia-
mo la minaccia in modo mol-
to serio e lo stesso fa la Comu-
nità internazionale», ha ag-
giunto.

■ / Londra

TEHERAN

L’Iran minaccia: se ci attaccano
pronti a bombardare Israele

«Abbiamo entrambi paura per
le nostre vite. In Arabia Saudi-
ta la gente ci è ostile perché io
sono britannica»: così una
donna inglese con alle spalle
giàcinquematrimonifiniti tut-
ti con un divorzio, ha spiegato
perché, dopo appena cinque
mesi, ha deciso di porre fine al
legameancheconunodei figli
di Osama bin Laden, di 25 an-
ni più giovane di lei. «Non so-
noprontaavederemorire l’uo-
mo che amo e allora abbiamo
deciso di concludere il nostro
rapporto» - ha dichiarato al ta-
bloid londinese Sun la cin-
quantunenneJaneFelix-Brow-

ne che era diventata una cele-
brità a luglio quando aveva re-
so noto di essere convolata a
nozze con Omar Osama bin
Laden,unodei figlidelcaposu-
premodiAlQaeda. Iduesiera-
no conosciuti durante una va-
canza in Egitto. Residente a
Moulton nel Cheshire, cinque
volte nonna, Jane ha detto al
tabloidche ilmarito(commer-
ciante di rottami a Gedda, in
Arabia Saudita) ha ricevuto
molte minacce. Dopo le nozze
ha perso molti contratti di la-
voro e gli avrebbero fatto capi-
re che rischiava addirittura di
finire in prigione in patria

«con accuse costruite». «La fa-
miglia di Bin Laden - sostiene
la donna che aveva sposato il
giovane Omar ad aprile al Cai-
ro - è spaventata per le conse-
guenze del matrimonio con
una donna britannica. Io non
possoaccettareche ilmioama-
to marito venga ucciso sotto i
miei occhi. Lo amo abbastan-
za da avergli ridato la libertà».
QuartogenitodiOsamaBinLa-
den, Omar ha confermato al
Sun che il matrimonio con
nonna Jane (il suo secondo) è
morto e sepolto: «Ho amato
moltissimo la vita con quella
donna ma - ha sospirato - non
si può resistere quando le on-
de del mare ti spazzano via».

Britannica divorzia dal figlio di Bin Laden: «Ho paura»
Jane-Felix-Browne aveva conosciuto Omar durante una vacanza in Egitto: la gente ci odia e temo per le nostre vite

Jane Felix-Browne e Omar Bin Laden

PIANETA

AttentatoaBeirut, uccisodeputato anti-siriano
Nove morti nella strage, Antoine Ghanem era nel partito dell’ex presidente Gemayel

Si assottiglia in parlamento la maggioranza contro Damasco. L’Italia: isolare gli estremisti

Il corpo senza vita del deputato Antoine Ghanem Foto di Grace Kassab/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

Jumblatt accusa:
«Dietro il massacro

c’è la mano di Damasco»
La condanna di Usa e Onu

L’autobomba a pochi
giorni dalle contestate
elezioni per la nomina
del nuovo capo dello Stato
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ERDOGAN E GUL RILANCIANO la propo-

sta di abolire il divieto all’uso del tradizionale

copricapo islamico femminile nelle università

e negli uffici statali. E in Turchia il fronte laico

parte subito al con-

trattacco. Per gli isla-

mici, che hanno la

maggioranza in Par-

lamento, guidano il governo, e
qualche settimana fa sono riusciti
a eleggere uno di loro (Abdullah
Gul) alla presidenza della Repub-
blica,èunaquestionedi libertà in-
dividuale. Per i loro oppositori si
tratta invece di difendere la legali-
tà costituzionale e le basi stesse
dello Stato fondato da Kemal Ata-
turk.
Laquestioneètornataprepotente-
mente d’attualità con le dichiara-
zioni rese dal primo ministro
TayyipErdoganadunquotidiano
britannico: «Il diritto ad un’istru-
zionepiùelevatanonpuòessere li-
mitato a causa degli indumenti
che una ragazza indossa». E anco-
ra: «Questo problema non esiste
nelle società occidentali ma è un
problema in Turchia, ed io credo
che il primo compito di chi è in
politica sia di risolvere la questio-
ne». Lo stesso Erdogan è stato in-
dotto a affrontare nuovamente
l’argomento in una conferenza
stampasvoltasi ieri,nellaqualeha
difesoilprogettodirevisionecosti-
tuzionaledel suopartitoAkp(Giu-
stizia e sviluppo). Il progetto com-
prende appunto la rimozione del
divieto di esibire simboli religiosi
negliateneienegliedificidell’am-
mininistrazionepubblica.Rispon-
dendo alle domande dei giornali-
sti Erdogan ha sostenuto che «è
tempo di avere una Costituzione
moderna che rappresenti il senso
comune e la saggezza della nostra
nazione,e cheattui l’ideale diuna
Turchia libera».
Concetti simili, ispirati alla pro-
mozionedellamodernitàedella li-
berasceltadivita,haespresso ilca-
po di Stato Abdullah Gul: «È me-
glioper ledonnecheportanoilve-
lo andare all’università piuttosto
che restare a casa isolate dalla vita
sociale». Quello che è spesso rite-
nuto l’espressione esterna e visibi-
ledella repressionesessista insom-
ma, viene proiettato in chiave del
tutto opposta nel ragionamento
di Gul e Erdogan, che non a caso
definisconoil loropartito«conser-
vatore» con riferimento alle map-
pe politico-ideologiche europee,
ma «modernizzatore» rispetto al-
la cultura islamica.
L’argomento non fa breccia però
negli ambienti più tenacemente
abbarbicati all’idea del secolari-
smo e della netta separazione fra
politica e religione. Si è pronta-
mente mobilitato il «Comitato
dei rettorid’Università»,bollando
come «illegittimo» il progetto di
abolire il divieto all’uso del fou-
lard. «Quella proibizione -afferma
il presidente del comitato Erdo-
gan Tezic- è una realtà giuridica
stabilitadalle leggiturcheeconfer-
matadallaCorteeuropeadeidirit-
ti umani». Alcuni smontano l’ar-
gomento libertario di Erdogan e
Gulcomepretestuoso.«Rimuove-
re il bando potrebbe portare ad
un’accresciuta pressione della co-
munità sulle donne che non vo-
gliono portare il velo, affinché lo
indossino anche loro», dichiara
Ayse Ayata, docente all’Universi-

tà tecnica di Ankara.
Laquestionedelcopricapoislami-
costapolarizzandoildibattitosul-
la bozza di revisione costituziona-
le dell’Akp. E pochi discutono sui
cambiamenti che verrebbero in-
trodotti nel funzionamento delle
istituzioni e nelle attribuzioni di
poteri ai vari organi dello Stato.
Percalmare le acquedellapolemi-
ca Erdogan ha ripetuto ieri che
l’ultima parola spetterà comun-

queaicittadini.La leggedi revisio-
ne costituzionale, una volta ap-
provata dal Parlamento, sarà sot-
topostaalvagliodell’elettoratoat-
traverso un referendum. I tempi
non sono chiari, ma sicuramente
si andrà all’anno prossimo.
Tacciono almeno in questa fase i
vertici delle forze armate, sempre
pronti a intervenire nel dibattito
politico con richiami al proprio
ruolo di custodi della laicità dello
Stato. Il mese scorso non hanno
interferito con l’elezione a capo di
Stato di quello stesso Gul che in
aprileavevadovutorinunciarean-
cheacausadellafortissimamobili-
tazione popolare ostile, appoggia-
ta dai militari. Ad Ankara si sostie-
ne la tesi di una sorta di sospetto-
so compromesso fra Gul e i gene-
rali.Conconcessionidauna parte
e dall’altra. Il viaggio del capo di
Stato nella parte turca dell’isola di
Cipro, dove ha sostenuto con for-
za gli argomenti dei nazionalisti
di Ankara, sembra appartenere al
campo delle concessioni del capo
di Stato ai capi delle forze armate.
In questa ottica di scambio però è
comunque difficile immaginare
un sì dei militari a tutte le modifi-
che costituzionali che stanno pre-
parando gli islamici.

■ di Gabriel Bertinetto

«IL FRATELLO N˚ 2», in al-

tre parole il braccio destro

dell’ex-dittatore cambogia-

no Pol Pot, è da ieri agli arre-

sti, accusato di crimini di

guerra e contro l’umanità.

NuonChea,82anni,è statoprele-
vato dalla polizia nella piccola ca-
sa di legno in cui viveva con la
moglie a Pailin, una località nella
jungla al confine con la Thailan-
dia.
Nuon Chea è il nome di battaglia
di Long Bunruot, uno dei cinque
massimi dirigenti del regime dei
khmerrossi, incriminatidallospe-
ciale tribunale misto (17 giudici
cambogiani, 12 stranieri) che ha
finalmente cominciato ad opera-
re dopo anni e anni di intralci e
rinvii. Approvato dall’Onu nel
2003, è stato insediato a Phnom

Penh solo un anno fa, ed un altro
anno è passato prima che entras-
se davvero in funzione. Il primo
imputatoeccellentea finire inpri-
gione, lo scorso mese di luglio, è
stato Kaing Guek Eav, direttore
della famigerata prigione di Tuol
Sleng, a Phonm Penh, dove ven-
nero torturate e uccise quasi di-
ciassettemilapersone.Daquell’in-
ferno non uscirono vivi che una
decina di detenuti.
«Tremava e abbiamo creduto che
stesseper svenire»,hannoraccon-
tato i vicini di casa, testimoni del-
l’arrivodelle guardieedella cattu-
ra di Nuon Chea. Ma è probabile
che dopo l’arresto di Kaing, l’an-
ziano compagno di Pol Pot fosse
ormairassegnatoalla finedell’im-
punità di cui lui e i complici han-
no lungamente goduto dopo es-
sersiarresinel1998. Inunarecen-
te intervistaavevanegatoogni re-
sponsabilitàneimassacricompiu-
ti quando i khmer rossi erano al

potere, tra il 1975 ed il 1978. Dis-
se di «non avere le mani sporche
disangue»,edinonsaperechiab-
bia commesso le atrocità di cui a
poco a poco il mondo è venuto a
conoscenza attraverso i racconti
dei sopravvissuti. Si calcola che
unmilioneesettecentomilacam-

bogiani siano scomparsi nei cam-
pi di prigionia e di lavoro forzato
illustrati nel famoso film «Killing
Fields». Lì Pol Pot ed i suoi rin-
chiusero gran parte dei connazio-
nali,per costruire il loroutopico e
sanguinario disegno di una rige-
nerazionesocialechedovevapas-

sareattraversoladistruzionecom-
pleta del sistema politico, civile,
economico preesistente. Abolire
il denaro, cancellare ogni forma
dicultura, eliminare le città come
formediaggregazioneumanaera-
no i passi preliminari all’edifica-
zione di un nuovo tipo di società
basata sul più assoluto comuni-
smoagrario. Ilprogettofuinsegui-
to con brutale determinazione
con la deportazione e sostanziale
riduzione in schiavitù di centina-
ia di migliaia di persone.
Ireatidigenocidio, tortura,deten-
zioneillegale,persecuzionepoliti-
ca, religiosa ed etnica, ed altri an-
cora sono contestati ai due perso-
naggi arrestati fra luglio e ieri e ad
altre tre notissime figure del regi-
me: l’ex-capo di StatoKhieu Sam-
phan,76anni, l’ex-ministrodegli
Esteri Ieng Sary, 78 anni, e la mo-
glie di quest’ultimo Khieu Tirith,
76, ex-ministro degli Affari socia-
li.KhieuTirith èsorelladiPol Pot,
il «fratello numero uno», morto
nel 1998.

La dittatura fu rovesciata nel
1978 dalle truppe del vicino Viet-
nam spalleggiate da un movi-
mentoarmatodikhmerrossipen-
titi guidati dall’attuale primo mi-
nistro Hun Sen. In nome della re-
al-politikgli Stati Uniti si unirono
allora alla Cina nel sostenere per
anni la guerriglia ostile aHun Sen
ed ai vietnamiti, nonostante che
ne fossero protagonisti, oltre ai
monarchici filoccidentali del re
Sihanouk, anche Pol Pot e le sue
milizie. Hanoi era alleata a Mosca
e l’Unionesovietica eraancoravi-
va e vegeta. Finalmente Siha-
nouk abbandonò a se stessi i kh-
mer rossi e trovò un’intesa con
HunSen. Ma solo nel 1998 con la
morte di Pol Pot gli ultimi khmer
rossi deposero le armi. La lentez-
za con cui si è agito in giudizio
controicapidiquel regimeèdipe-
sa inpartedalle resistenzedi setto-
ri dell’attuale amministrazione
che hanno condiviso almeno in
unprimo tempo la responsabilità
dei misfatti polpottisti.

La lunga fila dei 400 monaci buddisti nelle strade di Yangon Foto Ansa-Epa

Ora la legge proibisce
ogni abbigliamento
di tipo religioso
negli uffici statali
e nelle università

PIANETA

Vice di Pol Pot arrestato per crimini contro l’umanità
Nuon Chea, 82 anni, sarà processato dal tribunale internazionale insediato dalle Nazioni Unite in Cambogia

MYANMAR

I monaci non si fermano
Migliaia al corteo di protesta

Gorbaciov in uno spot della Vuitton
L’ex leader russo appare davanti al Muro di Berlino. Contatti anche con Clinton

ULTIM’ORA

Niente Ground Zero
per Ahmadinejad

Erdogan e Gul
difendono il velo
«Non va vietato»
Polemiche in Turchia contro le revisioni
costituzionali proposte dagli islamici

Nuon Chea nella sua abitazione nel villaggio di Pailin Foto di David Longstreath/Ap

YANGON Un’altra giornata di
protesta ieri in Myanmar (ex
Birmania)dovemigliaiadimo-
naci buddhisti hanno marcia-
to pacificamente in dimostra-
zioni contro il regime militare.
Percontrastare lemanifestazio-
ni è stato usato gas lacrimoge-
no, hanno ammesso le autori-
tà, che per il secondo giorno
consecutivo hanno anche
chiuso la celebre pagoda di

Shwedagon. Per le strade di
Yangon(l’exRangoon),princi-
pale città di Myanmar, oltre
200 monaci buddisti hanno
nuovamente marciato in pre-
ghiera.Mentre in almeno due-
mila hanno partecipato ad
unasimilemanifestazionenel-
la città nordoccidentale di Sit-
twe, la stessa in cui ieri le forze
di sicurezza del regime milita-
re birmano avevano usato gas

lacrimogeni per disperdere
una manifestazione di un mi-
gliaio di persone. «Almeno
duemila monaci marciano pa-
cificamente intonando canti e
recitando preghiere. Nessuno
sloganoparticolari richiesteso-
no stati scanditi», ha riferito
un testimone. Alcune migliaia
di civili hanno inoltre assistito
allo sfilare del corteo al quale
però non si sono uniti su espli-
cita richiesta dei monaci che
hanno organizzato la dimo-
strazione. La giunta militare,
che guida il Paese con pugno
di ferro dal 1962, ha ammesso
di avere usato gas lacrimogeni
e colpi di avvertimento per di-
sperdere una folla di mille per-
sone, tra monaci e cittadini

che protestavano a Sittwe.
L’ammissione, riportata dalla
televisionedistatoedaigiorna-
li ufficiali, è considerata un av-
vertimento alla popolazione
affinchènonpartecipiallema-
nifestazioni che da oltre un
mese si succedono nel paese,
scatenateda un forte aumento
deiprezzidelciboedelcombu-
stibile.
Per il secondo giorno consecu-
tivo le autorità hanno chiuso
la celebre pagoda Shwedagon,
il tempio più sacro del Paese,
per evitare che vi giungano
centinaia di monaci per dare
inizioa una campagna di rifiu-
to delle offerte presentate da
militari, esponenti del regime
e loro simpatizzanti.

■ È tutto vero, dal pezzo del
Muro di Berlino al personaggio
che compare nello spot e che
un tempo era davvero il capo
dell’Unione Sovietica, Mikhail
Gorbaciov.Masi trattaappunto
diunapubblicità.Un’importan-
te casa che produce borse di lus-
so sta infatti reclutando perso-
naggi famosi per i propri spot.
Dopo l’ex capo del Cremlino, il
prossimo, si dice, potrebbe esse-
reBillClinton.Maintanto ilpri-
mo è stato lui, l’ex presidente
russo Mikhail Gorbaciov, scelto
da Vuitton per la nuova campa-
gna pubblicitaria su scala plane-
taria, immortalatoconunacrea-
zione della nota casa di moda
francese e, manco a dirlo, il Mu-

rodiBerlinochecontribuìadab-
battere.
«Glipiaceval’ideadiesserericor-
datocomeunodegliarteficidel-
la suacaduta.È il suopiùgrande
orgoglio» - hadichiarato il figlio
di Bernard Arnault, patron del
gruppo Lvmh, proprietario di
Vuitton.Leprimeimmaginidel-
la nuova campagna pubblicita-
ria sono state pubblicate nei
giorni scorsi sulla rivista france-
seParisMatch.«Pensavamoche
Gorbaciov non avrebbe accetta-
to. Pensavamo di doverlo con-
vincere. Dovevamo trovare gli
argomenti giusti, che non era-
no economici. Evidentemente
girare il compenso alla sua fon-
dazione è stato importante, ma

evidentemente apprezza anche
lanostra firma»-haspiegatoan-
cora Arnault. Segno dei tempi, i
«compagnid'avventura»dell’ex
presidente russo sono l’attrice
francese Catherine Deneuve e
gli ex tennisti André Agassi e
Steffi Graf. Lasciato il Cremlino,
insomma, non resta che il
jet-set. Secondo quando ha det-
to ieri sera il Tg1 tutta la campa-
gna sarebbe finalizzata al finan-
ziamento di un fondo per soste-
nere iniziative umanitarie. Non
è la prima volta che Gorbaciov
accetta di apparire in uno spot.
Dieci anni comparve in un fil-
matogiratodentrounfast food.
Attorno a lui alcuni russi grida-
vano «È lui, Gorbaciov».Gorbaciov nella pubblicità della Vuitton Foto Ap

NEW YORK La città di New York
nonhaaccolto larichiestadelpre-
sidente iraniano Mahmoud Ah-
madinejad di visitare Ground Ze-
ro. Ahmadinejad, che sarà a New
York da domenica per l’Assem-
blea generale dell’Onu, aveva
chiestodivisitare lazonadovesor-
gevano le Torri Gemelle e, alme-
noinizialmente lapolizianewyor-
chese si eradetta disponibile a far-
si carico della sua sicurezza. Per
molti, soprattutto alcuni senatori
repubblicani, la visita a Ground
Zero sarebbe stata «offensiva» per
la memoria delle vittime dell’11
Settembre, visto che il regime ira-
niano è «il più grande sponsor del
terrorismo nel mondo».

■ di Gabriel Bertinetto
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■ di Gianluca Lo Vetro

BRACCIO DI FERRO Sarà di 7 miliardi il de-

creto che accompagnerà la Finanziaria. Nel

menù di spesa le risorse per il pubblico impie-

go, il welfare, fondi per Anas e Fs e lo sconto

sull’Ici. Queste le ulti-

me indiscrezioni sul

fronte della manovra,

su cui domani ci sarà

un difficile giro di tavolo al con-
siglio dei ministri. Se quest’an-
no, infatti, c’è un ricco «tesoret-
to» da spendere, per il 2008 la
strada dei tagli è accidentata. Si
parladi unamanovra tragli8 e i
12-13miliardi,masullecopertu-
reènebbia fitta. Sedavveroèco-
sì vuol dire che i ministri do-
vranno rinunciare alla maggior
parte di richieste fatte pervenire
in Via Venti Settembre. Inoltre
il menù del decreto non piace
né al viceministro Vincenzo Vi-
sco, né a Ds e Margherita, che
spingono per redistribuire ai
contribuenti quanto reperito
conla lottaall’evasione,cioètut-
ti i 4 miliardi di maggiori entra-
te. Insomma, ci sono ancora
molti nodi da sciogliere. In sera-
ta da Palazzo Chigi la conferma
ufficiosa di una manovra «snel-
la» e soprattutto leggibile.
Nella giornata di ieri il premier
ha avuto diversi incontri, prima
con i presidenti delle commisi-
soni Bilancio di Camera e Sena-
to, poi con i ministri Tommaso
Padoa-Schioppa e Giulio Santa-
gata, il sottosegretario Enrico
Letta. Intanto i leader sindacali
Guglielmo Epifani, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti chiedo-
nosubitounaconvocazionesul-
la Finanziaria. «Si va verso la
convocazione emrcoledì prosi-
smo», replica in serata il sottose-
gretario alla presidenza del con-
siglioEnricoLetta.Venerdìci sa-
rà il consiglio-fiume per il varo e
il giorno successivo la presenta-
zione della manovra. Le stesse
fonti della presidenza frenano
sull’ipotesi di esodi incentivati
targata Nicolais. «Non c’è alcun
piano allo studio», dichiarano.
Chiarochedopo il nodei sinda-
cati la proposta sembra al tra-
monto.
Il giorno del varo si avvicina ma
finora non si vedono neanche i
contorni della manovra. «Le ci-
fre sono premature» ripetono
da Palazzo Chigi, in attesa della
resa dei conti di domani.
Lo sblocco di spese per 7 miliar-
di potrebbe rasserenare il clima
nella coalizione. La fetta mag-
giore di quella cifra, cioè 4 mi-
liardi, andrebbe agli impegni

sottoscritti con i sindacati sul
pubblicoimpiego(la spesacom-
plessiva è di 2,4 miliardi) e sul
welfare (1,3 miliardi che si ag-
giungono ai 900 stanziati a lu-
glio), cioè a pensioni basse e ini-
ziative per i giovani. Pa-
doa-Schioppa spinge per desti-
nare una quota degli altri 3 mi-
liardi alle infra-
strutture, cioè
all’Anas e alle
Ferrovie. Il fat-
to è che la cre-
scita del Paese
è in rallenta-
mento dopo la
crisidelle Borse
dovuta ai mu-
tui subprime.

Così urgono misure di stampo
keynesianoperdareossigenoal-
la crescita. Il resto (ma non si sa
ancoraquanto)sarebbedestina-
toallapartitaIci.Lestimeindica-
vano in 1,1 miliardi il costo del-
lo sconto sulla prima casa fino a
290 euro. Altre ipotesi di sconti
differenziati inbaseallagrandez-
zadeiComunisonostatedefini-
te «allucinanti» dall’Anci, con
cui il governo si vedrà venerdì.
Ogginuovi incontridelpremier
conglialleati.Alle9,30Prodive-
drà i quattro leader dell'ala sini-
stra dell'Unione Franco Giorda-
no (Prc), Oliviero Diliberto
(Pdci), Fabio Mussi (Sd) e Alfon-
so Pecoraro Scanio (Verdi). Sul
tavolo il documento unitario

con le richieste sulla Finanzia-
ria, approvato ieri definitiva-
mentepresso ilgruppodiRifon-
dazione.Piùattenzioneal socia-
le e all’ambiente,e importanti
interventi fiscali farebbero parte
del documento. Tra i punti su
cui batte il documento la lotta
alla precarietà; la questione del-
la redistribuzione a cominciare
dai redditi bassi, dagli aumenti
contrattuali e la questione delle
rendite; i costi della politica; e
una precisa connotazione sull'
ambiente, con i temi del clima,
dell'uso delle risorse e della dife-
sa del territorio.
Sulle misure allo studio per la
manovrafioccanole indiscrezio-
ni. Vannino Chiti ieri non ha
escluso l’intenzione di elimina-
re la tassa sugli abbonamenti
per i telefonini cellulari. Resta-
no sul tavolo le rischieste per
l’emergenza sfratti e per l’edili-
zia popolare (oggi se ne parlerà
alla convention sulla casa orga-
nizzata dal ministro Antonio di
Pietro) e gli assegni per i bambi-
ni. Ma come si finanziano? 7
giorni per trovare le coperture.

Subito spese per 7 miliardi, poi la manovra
Il decreto sul «tesoretto» finanzierà pubblico impiego, welfare, Anas e Fs e lo sconto Ici

■ di Marco Ventimiglia

Bruxelles adotta
il pacchetto energia

RECUPERO Se martedì è

stato il giorno dell’euforia,

con il taglio dei tassi deciso

dalla Federal Reserve capa-

ce di spazzar via la cappa

plumbea che avvolgeva i

mercati, la giornata di ieri è tra-
scorsa all’insegna delle rassicura-
zioni, con l’auspicio che in tema
di prestiti subprime il peggio sia
ormai passato. Il tutto mentre le
Borseeuropeehannosegnatorial-
zi sostanziosi e la valuta unica ha
raggiunto il nuovo record su un
dollaro indebolito dal ribasso del

costo del denaro.
InItalia,a spendereparoledicon-
forto ci ha pensato l’Abi, incalza-
ta da un dato assai poco rassicu-
rante relativo all’onerosità record
deimutuiconcessinelnostropae-
se. «Non siamo in stato di emer-
genza», ha dichiarato il presiden-
te dell’Abi, Corrado Faissola,
escludendocheilprogressivorial-
zo dei tassi e la crisi dei mutui ab-
biano prodotto un aumento del-
le insolvenze in Italia.«Una ricer-
cacondottadalnostrocentrostu-
di su uncampione di bancherap-
presentativodel60%delmercato
- ha detto il numero uno di Palaz-
zo Altieri - esclude qualsiasi au-
mento del numero delle rate di
mutuinonpagate.Rispettoall’an-
no scorso l’incremento dei mutui

con rate in ritardo di due o più
mesi è sotto l’1%. La situazione è
attualmente di tranquillità. Qual-
siasiallarmismonontrovaconfer-
ma».Faissolaha anchevolutoras-
sicurare sul buono stato di salute
del sistema bancario italiano.
«L’Abi - ha riferito -, ritiene che la
situazionesia solida enoninficia-
ta da fenomeni paragonabili a
quelli registrati negli Stati Uniti o
in Gran Bretagna. Gli istituti ita-
liani hanno sempre operato con
avvedutezza, sensodi responsabi-
lità euna capacitàdi analisi dei ri-
schi molto elevata». Insomma,
una difesa “tout court” del siste-
ma creditizio nazionale che non
sappiamo quanto possa essere
condivisa dai cittadini/clienti.
Faissola è anche tornato a ripete-

re che l’aumento dei tassi sui mu-
tui registrato a partire dal mese di
giugno «è fisiologico e correlato
alla situazione di mercato. Credo
che i mutuatari italiani stiano pa-
gandoil prezzodicomportamen-
ti non adeguati di altri sistemi
bancari. La crisi di fiducia in una
economiaglobalizzataha genera-
to un rialzo dei tassi in tutti i mer-
cati».Il presidente dell’Abi ha poi
bocciatoconforzaqualsiasi ipote-
sidi interventid’autorità sulprez-
zo dei mutui. «Noi crediamo in
questo mercato che ha dimostra-
to di essere un mercato vero. Sia-
mo pronti a collaborare con i
clienti in difficoltà, per esempio
prolungando la durata dei mutui
piuttosto che toccando i tassi».Le
associazioni dei consumatori,
che hanno incontrato l’Abi pro-
prioieri, sonoperòallarmate.Adi-
consum ha chiesto all’istituzione
bancaria una risposta urgente al
problema dei mutui a tasso varia-
bile, che consenta alle famiglie di
mantenere una rata compatibile
con il reddito. Per l’associazione
dei consumatori, infatti, «sempre
più sono le famiglie in difficoltà a
far fronte ai costi aggiuntivi delle
nuove rate. L’ipotesi che propo-
niamo è un accordo che consen-
tadimantenerela ratacompatibi-
le con il reddito della famiglia tra-
sferendo la differenza in coda al
mutuo».
Intanto, è proseguito il recupero
delle Borse sull’onda della sforbi-
ciataai tassiamericani. Francofor-
te ha guadagnato il 2,32%, Parigi
è progredita del 3,27% mentre
Londra ha segnato un +2,8%.
PiazzaAffarihachiusoinprogres-
so del 2,10%. E prosegue la corsa
dell’euro, o meglio la caduta del
dollaro, con il cambio giunto al
nuovo record di 1,3988.

La Commissione europea
ha adottato ieri il «pacchetto
energia» con cui propone un
serie di misure per assicurare
all’Europa la sicurezza dei ri-
fornimenti energetici.
Il pacchetto di proposte com-
prende due direttive e tre re-
golamenti. Il primo regola-
mento istituisce una agenzia
europea per la cooperazione
dei regolatori nazionali del-
l’energia, «che sarà abilitata a
prendere decisioni di natura
obbligatoria, e garantirà un
trattamento soddisfacente
delle questioni transfrontalie-
re, permettendo l’integrazio-
ne di una vera rete unica ed
europea.
La Commissione propone an-
che delle misure destinate a
migliorare l’efficienza dei re-
golatori nazionali ed al tempo
stesso una nuova rete euro-
pea per i gestori delle reti di
trasporto.

4 eventi istituzionali (+1?) per una
mostra. A scatenare tanta alacrità
organizzativa della Regione Lom-
bardia e del Comune di Milano è
la retrospettiva su Vivienne We-
stwood, stilista inglese e musa del
punk alla quale Palazzo Reale de-
dica un’esposizione per i 35 anni
di carriera.La manifestazione (dal
22settembreal20gennaio2008),
si annuncia come l’evento di pun-
ta delle sfilate di Milano Moda
Donna al via sabato. Per questo,
forse, il Comune e la Regione sono
scesi inunagaramondanapergrif-
fare l’evento di risonanza mondia-
le, "garante" di un forte ritorno me-
diatico.

La mostra era stata voluta da Vit-
torio Sgarbi che aveva ottenuto la
prestigiosa sede del Palazzo Reale.
Infatti, la retrospettiva a cura del
Victoria and Albert Museum di
Londraèpromossadall’Assessora-
to del Comune di Milano con il
contributo della Regione Lombar-
dia. Il tuttoprodottodaPalazzoRe-
ale,dallastessaWestwoodedaAr-
themisiaSrl (societàdiprogettazio-
ne di mostre). Il Comune aveva
messo in calendario il vernissage
dell’esposizione con relativo cock-
tail, la seradel24settembrecolpa-
trocinio della Camera Nazionale
dellaModa. Il giorno stessoerasta-
ta predisposta una conferenza
stampa alle nove del mattino.
Macomeperbruciare tutti sul tem-

po, Formigoni ha organizzato per
il 23 una cena sempre in onore di
Westwood al Pirellone insieme a
FrancaSozzani,potentissimodiret-
tore editoriale di Vogue capace di
attrarre tutto il gotha della moda.
Ufficiostampadell’evento, l’onore-
vole Daniela Santanchè (An) nelle
sue vesti di comunicatrice a capo
dell’agenziaDaniComunicazione.
Non è tutto. Anche questa cena è
stata "dotata" di una preview del-
l’esposizione. Roba che i giornali-
sti invitati ad ambedue gli appun-
tamenti potrebbero fermarsi a dor-
mire lì, a Palazzo Reale, per essere
già sul luogo della conferenza del-
la mattina successiva. Come se
non bastasse, domani Formigoni
dovrebbe tenere un ulteriore incon-

tro stampa alPirellone (perpresen-
tare il menù della cena?).Quest’ul-
timo appuntamento non è ancora
statoufficializzatoperchè, "ilPresi-
dente - si dice - deve coordinarlo
agli altri impegni". Chissà? Forse
sulla decisione finale di Formigoni
avrà un peso anche la dichiarazio-
ne dell’assessore Tiziana Maiolo:
"Comune e Regione dovrebbero la-
vorare insieme. Ne va della nostra
immagine all’estero". Per non dire
che Mario Boselli, presidente della
Camera della Moda, si dice "triste,
molto tristeperquestomododiagi-
re, sbagliato e irrazionale".
Ma quanto costerà ai contribuenti
tanto spirito di iniziativa per que-
sta stilista indubbiamente geniale,
quanto ambitissima? La mostra

ha molti sponsor, tra cui Deutsche
Bank. Ma la Regione ha deliberato
uncontributodi110milaeuro.Co-
sa ne dice il Comitato Lombardia
della Moda, appena nato per svi-
luppare competitività e produttivi-
tà del settore con un portafoglio di
25milionidi euro l’annoperuntri-
ennio? "Il comitatoèentrato inpie-
na operatività dai primi settembre
- rispondeGiovanniBozzetti che lo
presiededopoessere statoassessore
alla moda di Milano -. Abbiamo
condiviso solo la fase terminale di
questoprogetto".Comedire?Agio-
chi fatti.Il comitato, semmai, sias-
sume lapiena paternitàdella ricer-
ca “Il made in Italy è di moda. Ma
fino a quando?” presentata ieri a
Milano.

Mutui, l’Abi rassicura: «Nessuna emergenza insolvenze»
Ma le Associazioni consumatori chiedono tutele per i clienti. Le Borse in recupero, euro a livelli record

Finanziaria troppo
snella, non oltre 12-13
miliardi a fronte di
richieste per 30. Domani
consiglio ad alta tensione

Sottoscritta l’ipotesi di accordo per il
rinnovo del secondo biennio economico
del contratto del settore Cartai e
Cartotecnici, che ora dovrà essere
sottoposta alla valutazione delle
assemblee. Il principale risultato
dell’ipotesi di accordo è nell’incremento a
regime di 88 euro. Inoltre, per il periodo di
vacatio contrattuale luglio- settembre
2007, verrà erogata, con le competenze
di ottobre, una una tantum di 40 euro.

Continua a ritmo sostenuto l’espansione
delle esportazioni vinicole italiane verso gli
Usa. Un export che registra nei primi sette
mesi un incremento dell’11,3% in quantità
e del 10,1% in valore. Le importazioni di
vini italiani nel periodo gennaio-luglio
2007 sono ammontate a 1.320.190 ettolitri
per un valore di 638,13 milioni di dollari,
contro 1.186.370 ettolitri per un valore di
579,76 milioni di dollari nel
corrispondente periodo del 2006.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I sindacati chiedono
una convocazione
Palazzo Chigi:
appuntamento
per mercoledì

BARUFFE DI DESTRA Il Comune organizza la prestigiosa mostra, la Regione con la Sozzani e la Santanchè la vuole per sé

Milano Moda, Moratti e Formigoni si contendono la Westwood

INTESA PER IL CONTRATTO
DEI CARTAI-CARTOTECNICI

Ordini e fatturato dell’industria in rialzo
nello scorso mese di luglio. Secondo
i dati diffusi dall’Istat l’indice del fatturato
ha segnato un incremento dell’11,5%
rispetto allo stesso mese del 2006
L’indice degli ordinativi ha invece segnato
una crescita tendenziale dell’11,8%

CRESCE L’ESPORTAZIONE
DI VINI ITALIANI NEGLI USA

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.itECONOMIA & LAVORO
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PROMESSA Alitalia libererà gli slot intercon-

tinentali non più utilizzati a Malpensa. La com-

pagnia di bandiera, secondo il presidente del-

la Lombardia, Roberto Formigoni, che ieri ha

incontrato il numero

uno del gruppo Mau-

rizio Prato, «non farà

azioni di resistenza

sugli slote ledestinazionichean-
dràa liberarema li consegnerà al-
le compagnie che ne facessero ri-
chiesta».
Il punto è importante per la so-
pravvivenza di Malpensa come
aeroportoconunaqualcheambi-
zione.LapauradiFormigoni,edi
molti amministratori lombardi,
è che i 14 slot (bande orarie asse-
gnateper ilmovimentoaereo) ta-
gliati fossero utilizzati da Alitalia
per altre rotte, magari nazionali.
Un timore, per ora, scongiurato.
AncheseperMalpensa il futuroè

tutto da ridiscutere. Ieri alla Ca-
mera è passata la mozione del-
l’Unione su Alitalia che ricono-
sce all’aeroporto varesino ruolo e
vocazione nell’interesse del Pae-
se ma senza il paragrafo sull’im-
portanza di preservare l’hub. De-
cisivi sono stati il “no” di Forza
Italia e Udc. Una mossa agevola-
tadalla richiestaulivista divotare
la mozione per parti separate.
Unarichiesta“tattica”,perpreve-
nire rotture con Rifondazione,
piuttostoperplessasuduepassag-
gideldocumento,quellorelativo
- per l’appunto - a Malpensa e
quellosullaprivatizzazionediAli-
talia.
La mozione così come approva-
ta, comunque, impegna il gover-
no a «completare le procedure di
privatizzazione» di Alitalia in
«un contesto di alleanze con vet-

tori nazionali e internazionali» e
asollecitare ilmanagementacon-
seguire: a) un modello aziendale
più agile e più efficiente; b) la co-
struzione di un polo manutenti-
vo di eccellenza in grado di ven-
dere i propri servizi anche a terzi;
c) il recupero di relazioni indu-
striali e criteri di gestione del per-
sonale che motivino i lavoratori
a produrre uno sforzo ecceziona-
le per salvare l’azienda».
Il contestodialleanzerichiamato
dalla mozione è ancora tutto da
chiarire, però.
Oggio domani Prato nel suo giro
di consultazioni incontrerà an-
cheCarloTotonumerounodiAi-
rOne, invocato dal viceministro
FrancescoRutelli.«Siamostati in-
vitatiaunprimoincontro,poi sa-
rà Prato a stabilire il calendario»
ha detto Toto. Che ieri ha incon-
trato anche Formigoni. «Abbia-
mo presentato - ha detto il presi-
dente dell’Airone - il piano che
abbiamo preparato per ristruttu-
rare e sviluppare l’Alitalia. Abbia-
mo anche precisato - ha aggiun-
to Toto - che il piano prevede il
mantenimentoe,successivamen-
te, l’ampliamento delle attività
su Malpensa per l’Italia, per l’Eu-
ropa e per il mondo».

IlpresidentediAironehapoima-
nifestato tutta la sua approvazio-
ne per la proposta di Rutelli, di
una fusione tra Alitalia e Airone.
«Rutelli - ha affermato Toto - ha
centrato il problema perché l’in-
tegrazione fra laprimae la secon-
da compagnia aerea italiana con-

sentirebbe alla nuova Alitalia di
affrontare il mercato internazio-
nale e intercontinentale con
grande successo».
La richiesta di Rutelli non è rima-
sta isolata. Ieri anche il ministro
dei Trasporti Alessandro Bian-
chil’ha appoggiata. «Mi sembra

una cosa intelligente, una delle
poche che ho sentito dire da un
anno a questa parte sull’argo-
mento» ha spiegato il ministro.
«Mi auguro - ha concluso - che
venga valutata attentamente e
per quanto mi riguarda la soster-
rò in modo convinto».

Il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni ieri a Roma Foto Ansa

La Procura di Bologna hachiesto l’archiviazio-
ne dell’inchiesta per estorsione nata da una quere-
lapresentataneimesi scorsidaGiovanniConsorte
echeavevaportatosul registrodegli indagati il suo
successore al vertice Unipol, Pierluigi Stefanini. Lo
rende noto un comunicato di Unipol in cui si dice
che«da fontigiudiziarie si èappresoche l’esitodel-
le indagini preliminari hanno determinato la ri-
chiesta di archiviazione». «L’atto - ha detto l’avv.
Luca Sirotti, difensore di Stefanini - evidenzia l’as-
soluta insussistenza di qualsivoglia forma di pres-
sione od interferenza indebita nelle decisioni as-
sunteasuotempodall’Ing.GiovanniConsorteeri-
marca,altresì, laperfetta liceitàdell’operatodiUni-
pol Assicurazioni SpA». A tale riguardo, infatti, si
sottolinea come non si rinvenga nel carteggio in-

tercorso tra l’ing.Consorte ed Unipol alcuna trac-
cia di costrizione morale presuntivamente patita
dal medesimo per la presentazione delle dimissio-
ni. In tempi ristretti, la Procura di Bologna ha svol-
to un’indagine a trecentosessanta gradi, non tra-
scurando nulla. «Infine - sottolinea l’avv.Sirotti -
gli esiti sono stati univoci: la palese insussistenza
dei fatti addebitati a Pierluigi Stefanini».
Al centro della denuncia di Consorte c’erano le
pressionicheavrebbericevutopersollecitare le sue
dimissioni da dipendente dell’Unipol, giunte nel
febbraio 2006. Nell’audizione davanti ai Pm che
hanno condotto l’inchiesta, Enrico Cieri e Anto-
nelloGustapane,avvenutaa luglio,Consorte riba-
dì di aver subito le dimissioni come una costrizio-
ne.

Alitalia lascerà
liberi gli slot
di Malpensa
Moratti e Formigoni incontrano Prato
Airone rilancia l’ipotesi del matrimonio

UNIPOL
Chiesta l’archiviazione per la denuncia di Consorte

ECONOMIA & LAVORO

SOS MUGNAI

L’Italia rischia
di rimanere
senza grano

■ di Roberto Rossi / Roma

■ La materia prima scarseggia,
alcuneindustriedella farinaedel-
la semola sono a rischio chiusu-
ra, l’Italia rischia di rimanere sen-
za grano. È l’allarme di Italmopa
(associazione industriali mugnai
italiani),cheprevede«graviriper-
cussioniper le filieredel granote-
nero e del grano duro da cui deri-
vano prodotti di primaria impor-
tanzaquali pane, paste alimenta-
ri e prodotti dolciari». Come se
non bastasse, «il problema della
disponibilità del grano e dei rin-
caridellamateriaprimaèdinatu-
ra strutturale e non congiuntura-
le» quindi, sottolinea Ivano Va-
condio, presidente dell’associa-
zione, «è destinato ad aggravar-
si».
Allavigiliadell’incontroconirap-
presentantidelGovernoedella fi-
lieracereali (inprogrammaoggi),
gli industriali mugnai chiedono
«urgenti iniziativea livellonazio-
naleecomunitarioper favorire la
fluiditàdegliapprovvigionamen-
ti di grano».
La carente disponibilità di grano
ed i conseguenti rincari, secondo
Vacondio, «dipendono dal cre-
scente squilibrio tra l’offerta e la
domandainternazionaledimate-
riaprima».Vistoche«lequotazio-
ni di mercato hanno fatto regi-
strare negli ultimi 18 mesi incre-
mentidel 100%per il granoduro
e fino al 130% per il grano tene-
ro. In attesa di opportuni inter-
venti - conclude il presidente - le
difficilicondizioniattualipotreb-
bero ulteriormente aggravarsi».
L’Italia,primoimportatoredigra-
no destinato all’alimentazione
umana è particolarmente vulne-
rabile. Da noi infatti la produzio-
ne nazionale di grano tenero e di
grano duro copre rispettivamen-
te il 40% e il 55% delle esigenze
quantitative dell’industria moli-
toria.
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■ di Giampiero Rossi

■ di Francesco Sangermano

COERENZA Soddisfazione per i dati sulla ri-

forma del Tfr, più che positivi, e un altolà lan-

ciato al collega Nicolais su previdenza ed

esodo degli statali. «Penso sia necessario

avere una coerenza

generale sui temi pen-

sionistici», dice il mini-

stro del Lavoro Ce-

sareDamiano.DapartesuaNico-
lais,cheieriha incontratoisinda-
catidopoil loro«no»alpiano,su-
gli esodi tiene a puntualizzare:
«Il piano di esodi sarà redatto in
base alle esigenze dei territori e
delle singole amministrazioni.
Perchèsi trattadiunprocessovo-
lontario delle amministrazioni
che ritengono nel loro organico
ci siano ultrasessantenni dispo-
sti all’esodo anticipato con la
possibilità di far entrare i giova-
ni».Gli interessati potrebberoes-
sere circa 170mila.
Ma le vere buone notizie arriva-
no dalla Covip (Commissione di
vigilanza sui fondi pensione),
tantoda far direaDamiano: «So-
nostati smentiti iprofetidi sven-
tura. Confermo che arriveremo,
entro fine anno, ad un risultato
che oscillerà attorno al previsto
40%». La riforma del Tfr è «una

scommessariuscita»,continua,e
porta i dati a conferma: nel pri-
mosemestre2007, secondolare-
lazionedelpresidenteCovipLui-
gi Scimia, sono stati circa 900mi-
la i lavoratori che hanno aderito
a forme pensionistiche comple-
mentari, con una percentuale di
adesione intorno al 32%. Si trat-
ta di un incremento del 50%. Al
momento i dipendenti privati
iscritti alle forme pensionistiche
complementari sono 2,7 milio-
ni.
Quanto all’eventuale incidenza
della crisi dei mutui subprime
sul rendimentodei fondi, Scimia
ha assicurato che «le ricadute sul
sistema sono state trascurabili».
Il rendimento medio dei fondi
pensionenegozialinel2006èsta-

to del 3,4%, superiore al 2,4%
della rivalutazione netta del Tfr.
L’adesioneèmassicciae,oltretut-
to, i dati pubblicati non tengono
conto dei lavoratori che ancora
non si sono espressi, i cosiddetti
lavoratori silenti. Un quadro più
completo è atteso per ottobre.
Le scelte si orientano soprattutto
verso i fondi negoziali che, con
un incremento al 30 giugno di
600mila unità, sfiorano 1,7 mi-
lionidiaderenti. Incrementi rile-
vantiperòancheper i fondiaper-
tie iPip(ipianipensionisticidi ti-
poassicurativo), rispettivamente
con 190mila e 110mila nuove
adesioni. Significativa anche la
crescita riscontrata nei fondi
aziendali e di gruppo, nei quali il
tasso di adesione sale di circa 12
punti percentuali (55,5%).
Quanto alla distribuzione geo-
grafica, si rileva una maggiore
partecipazione dei lavoratori del
nord-ovest, con il 36% degli
iscritti; il 25% si colloca nel
nord-est, il 24% nel centro e il
15% nel sud e nelle isole.
Nella relazione annuale la Covip
definisce«soddisfacenti» anche i
rendimenti. Nel 2006 il rendi-
mento medio aggregato è stato
del 3,4%. I fondi negoziali han-
no reso in media il 3,8%, quelli
aperti il2,4%. I fondipreesistenti
hanno reso in media il 4,2%.
Sesiconsidera inveceilquadrien-
nio 2003-2006, il rendimento
medio aggregato dei fondi di
nuova istituzione è stato del
23,4%, contro una rivalutazione
netta del Tfr del 10,8%.

GIUDIZI Adesso tocca a lo-

ro. La parola, quella decisi-

va, sull’accordo di luglio tra

governo e sindacati, passa

ai lavoratori italiani. Mentre

la campagna tra gli schiera-

menti del Sì e del No imperver-
sa a colpi di comunicati, Cgil,
Cisl e Uil stanno ultimando il
calendario delle assemblee nei
luoghidi lavoro,durante lequa-
li idirigentisindacali illustreran-
no i contenuti dell’intesa sul
welfare e la discuteranno con i
lavoratori.
Lunedì mattina sarà lo stesso
Guglielmo Epifani a spiega-
re le ragioni che hanno indotto
il sindacato, sia pure con qual-
che maldipancia, a sottoscrive-
re il protocollo proposto dal go-
verno il 23 luglio scorso. Il lea-
der della Cgil interverrà, infatti,
all’assemblea della Nuovo Pi-
gnone (gruppo General
Electric)aFirenze. Ilprimodiot-
tobre, invece, sarà il segretario
generaledellaUil,LuigiAnge-
letti, ad affrontare la sempre
difficile assemblea degli operai
della Fiat a Mirafiori. Insieme a
lui, tra l’altro, saranno presenti
nella fabbricasimboloperanto-
nomasia anche la segretaria
confederale della Cgil, More-
na Piccinini e il leader della
Fiom, Gianni Rinaldini.
Cioè due dirigenti sindacali che
apropositodelprotocollowelfa-
re hanno manifestato opinioni
opposte: dal sì di Morena Picci-

nini, cheha lavorato in partico-
lare al capitolo pensioni, al no
di Rinaldini, che al comitato
centrale delle tute blu Cgil ha
presentato un documento con-
trario all’accordo con il gover-
no. Il segretario generale delle
tute blu Cgil, però, ha spiegato
chiaramente che non farà cam-
pagna per il no.
Il calendario completo degli ap-
puntamentidei leader sindacali
coni lavoratori sarà completato
oggi. Ma nel frattempo si susse-
guonolepresediposizionidior-
ganizzazioni di categoria, terri-
torialiedi rappresentanti sinda-
cali di stabilimenti. Si sono pro-
nunciate in favore dell’accordo
i vertici della Filcem (che rap-
presentai lavoratoridellachimi-
ca e dell’energia) e della Flai
(settore agroalimentare». Con-
trari, oltre alla Fiom, sono an-
cheisindacalistidelFismic (or-
ganizzazione sindacale presen-
te soltantoallaFiat) e i sindacati
di base.
È proprio il dibattito interno al-
la federazione del metalmecca-
nici, tuttavia,adanimare il con-
fronto sindacale di queste setti-
mane. Ieri il segretario naziona-
leFaustoDurante, leaderdel-
laminoranzainterna,haspiega-
to pubblicamente i motivi del

suosì:«Nonsiamonègirotondi-
ni nè “grillini”, restiamo con i
piedi per terra e tra il disastro
dell’antipolitica e la lentezza
della politica, aspiriamo ad una
nuova Italia - ha detto Durante
- spero che dopo il referendum
non accada nulla di drammati-

coetraumatico:dovremmotut-
ti riflettere sul significato dello
strappo della Fiom rispetto alla
Cgil». Sul fronte opposto è im-
pegnato in una vivace campa-
gna per il no un altro segretario
nazionale della Fiom, Giorgio
Cremaschi: «Se arriva un no
forte dal referendum sull’accor-
do sul welfare, per cambiarlo
non mi rivolgo a Rifondazione,
ma a tutto il governo e persino
a Dini».
Ma intanto sono gli stessi lavo-
ratori a prendere progressiva-
mente in mano una questione
che, in fin dei conti, riguarda
proprio loroe sullaqualeavran-
no esclusivo diritto di decidere

a maggioranza, con un voto re-
ferendarioil cui risultatosaràre-
so noto il 12 ottobre. Sempre
tra i metalmeccanici, la catego-
riapiùagitatadalconfronto, so-
no da segnalare, per esempio, il
documentofirmatoda400dele-
gati e iscritti della Fiom dipen-
denti dello stabilimento Can-
dydiBrugherio, alle porte di
Milano, che si pronuncia aper-
tamente contro «la cultura del
no».Viceversa, ilcomitatodiret-
tivo dellaFiomdiBellunoha
approvato a larga maggioranza
un ordine del giorno che «valu-
ta positivamente la manifesta-
zione del 20 ottobre», Ormai
l’autunno è iniziato.

■ I lavoratori della Vodafone si
preparano allo sciopero contro
le esternalizzazioni di massa de-
cise dall’azienda. Per la settima-
naprossima,aRoma, i sindacati
di categoria hanno convocato
l’assemblea nazionale che deci-
derà le iniziative di protesta, in
risposta alla decisione aziendale
di “cedere” 914 addetti alle atti-
vità di back-office alla Comoda-
ta.Giàneigiorni scorsi sonosta-
ti lo sciopero bianchi al centro
operativo di Pozzuoli e un bloc-
costradale simbolicoaBologna.
Ma a quanto pare la fase più
aspra dello scontro deve ancora
cominciare.
«Ho l’impressione che l’azienda
si stia facendo male da sé - com-
menta Emilio Miceli, segretario
generale della Slc Cgil - liquida-
re inunsolocolpo914lavoratri-
ci e lavoratori, tra l’altro profes-
sionalmente qualificati, cioè il
10% della forza lavoro attiva, si-
gnificatrasmettereunasensazio-
nedicrisi irreversibileedimuta-
mento drastico di un modello
aziendale che finora ha funzio-
nato».Aturbare isindacatièpro-
prio lo stravolgimento di quel
modello e il progressivo svuota-
mento dell’azienda. «Questa è
la più imponente operazione di
esternalizzazione mai azzardata
nel settore delle telecomunica-
zioni - sottolineaancoraMiceli -
tra l’altro pienamente aderente
al dettato della legge 30, che ov-
viamente serve a coprire una
classica operazione di vecchio
stampo: mettere fuori delegati

sindacali e lavoratori sindacaliz-
zatiper farediVodafoneunazo-
na franca a totale presidio della
dirigenza». E il sospetto, nean-
che tanto velato, è che questa
scelta mascheri anche una ritor-
sione contro il decreto Bersani
cheha abolito i 5 euro di “tassa”
sulle ricariche per i cellulari, che
peraltroanchei sindacatiaveva-
noasuotempocriticato laman-
canza di gradualità in quel pas-
saggio.
Ma i timori, adesso, sono be al-
tri. «Il quadro è assai preoccu-
panteper unsettore importante
per l’economia italiana - insiste
il leader della Slc - e la decisione
di Vodafone, che non è investi-
tadallacrisi comegli altri opera-
tori, rischiadideterminareunef-
fetto domino sull’intero settore.
Rischiamo un impoverimento
qualitativo del settore delle tele-
comunicazioni. E questo è un
grande problema non solo per
l’azienda ma anche per l’intero
paese. Il governo non può stare
alla finestra - aggiunge - deve
aprire un tavolo su Vodafone e
sulle telecomunicazioni, perché
lesceltediVodafonesi intreccia-
no anche con quei segnali di ce-
dimentocheriguardanosostan-
zialmente tutti gli altri operato-
ri.Winde3Italiasimuovonope-
ricolosamente lungo il crinale
della fuoriuscita dal mercato, la
stessa Telecom è impantanata
in questioni normative in Brasi-
ledopoil subentrodiTelefonica
ed è industrialmente ferma».
Insomma, secondo i lavoratori,
con questa decisione si trasmet-
te ilgermedellacrisi e i fatti stan-
nolìadimostrarlo.Ma«il sinda-
cato si batterà inflessibilmente -
conclude Emilio Miceli - contro
questa decisione e su questo
puntoèunito.Si stannogiàsvol-
gendo le prime iniziative nei
luoghi di lavoro: le intensifiche-
remofinoalloscioperonaziona-
le».

L’incontro nazionale dei Forum del Lavoro si svolgerà sa-
bato 22 settembre a Roma, a partire dalle ore 10 presso il Cen-
tro congressi Frentani: iniziativa destinata a un confronto sul
lavorosvoltoeperarricchire ilManifestodelLavoroconlano-
vitàdell’accordosulWelfareeglialtriprovvedimentipresidal
governo Prodi.
L’iniziativa sarà introdotta da Pietro Gasperoni, responsabile
lavoro ds, seguirà una relazione di Tiziano Treu, presidente
della Commissione Lavoro del Senato e concluderà il mini-
stro del Lavoro, Cesare Damiano. Parteciperanno, tra gli altri,
PieroFassino, segretarionazionaledeidseFrancesoRutelli,vi-
cepresidente del Consiglio.
L’assemblea conclude laprima partedel lungo e impegnativo
percorso della costituzione dei Forum del Lavoro territoriali
per il partito democratico, opera coordinata da Gasperoni e
Treu.
All’incontrodisabatoprossimointerrannoancheAchillePAs-
soni (Cgil), Paolo Pirani (Uil), PierPaolo Baretta (Cisl), della si-
nistra giovanile e dei forum territoriali.

Una manifestazione di metalmeccanici aderenti alla Fiom Foto Ansa

Convocata a Roma
l’assemblea nazionale
Critico il sindacato:
così l’azienda
impoverisce se stessa

Il ministro: sul Tfr
sono stati smentiti
i profeti di sventura
A giugno 2,7 milioni
i lavoratori iscritti

Vodafone «cede»
914 dipendenti
I lavoratori si preparano allo sciopero
contro i processi di esternalizzazione

PARTITO DEMOCRATICO
Forum del Lavoro, riunione sabato a Roma

ECONOMIA & LAVORO

Oltre la Fiom, oltre la Cgil. Ma,
ci tengonoaprecisare,«noncon-
tro laCgil».Sonodelegateedele-
gati delle aziende pubbliche e
private della Toscana. Lavoratri-
ci e lavoratori che, dicono loro
stessi, «si sono autoconvocati
ipotizzando di scrivere un docu-
mento, poi stilare una piattafor-
ma, infine indicendo una mani-
festazioneper sottolinearecome
la Cgil abbia sbagliato a firmare
l’accordosulwelfare».Chesi ter-
rà sabato 29 a Firenze e a cui
«puntiamo a portare 5mila per-
sonedatutta laToscana».Obiet-
tivo:«Gridarelanostracontrarie-
tàall’accordodel23lugliotrago-

verno, Confindustriae sindacati
perchéc’èunasproporzioneevi-
dente tra lapiattaformasindaca-
le unitaria e il risultato raggiun-
to» si legge in un docunmento
che reca al momento reca in cal-
ce la firma di 111 delegati. Una
iniziativa che, in un colpo solo,
ha provocato una ulteriore lace-
razione nel sindacato toscano
(stamani i segretari regionali di
Cgil,Cisl eUil lancerannoil loro
appello unitario per votare sì al-
l’acccordonei referendumchesi
terrannodall’8al10ottobre)ma
che è riuscita a scontentare tutti.
Anche chi, come il segretario re-
gionale delal Fiom, Mauro Fati-
canti, non ha nascosto la sua
contrarietà all’intesa e sarà in

piazza il 20 ottobre a Roma. «È
un’iniziativa assolutamente
inopportuna da almeno due
punti di vista - dice - In primo
luogo perché si colloca nel mo-
mento in cui si stanno svolgen-
do le assemblee e si spiegano ai
lavoratori le ragioni dell’accor-
do. In seconda istanza perché,

nella logica della manifestazio-
ne del 20 mi pare l’ennesima di-
mostrazione di come si divide la
sinistra». I promotori, però,
scommettono sulla bontà della
manifestazione rivendicandone
le origini. «È un’iniziativa nata
dal basso - spiega Andrea Ruffi-
ni, delegato della Rsu della Sam-
montana di Empoli - e che si ba-
sa sul dissenso di parte del mon-
dodel lavoroall’accordosulwel-
fare. Lo scalone Maroni non è
stato abolito, si mantiene l’im-
piantodella legge30enonsi tor-
na alla centralità del contratto a
tempo indeterminato. È a parti-
re da tutto questo che diciamo
che la Cgil ha sbagliato a firma-
re.C’è un malessere diffuso acui

noi vogliamo dare voce e che è
giusto possa avere la sua visibili-
tà. La Fiom si è limitata a dire di
non essere d’accordo ma di ac-
cettare ledecisionidellaconfede-
razione. Noi vogliamo fare un
passo ulteriore». Nessuna orga-
nizzazione interna al sindacato,
perora,hadatounaadesioneuf-
ficiale ma l’area “Lavoro e Socie-
tà”viguardacongrandissimaat-
tenzione e sarebbero già diverse
leadesionidisuoiesponenti.Co-
sì come, da ieri, è ufficiale la par-
tecipazione da parte del Pdci to-
scanomentrerestaancoradade-
finire la posizione che sarà presa
da Rifondazione Comunista an-
chetenendocontodellamanife-
stazione della Fiom a Roma.

Oltre la Fiom, oltre la Cgil: una manifestazione a Firenze
Una gruppo di delegati «autoconvocati» lancia l’iniziativa, non contro il sindacato: non ci piace l’accordo

Al via la grande campagna per il voto sul «protocollo welfare»
Partono le assemblee: Epifani al Nuovo Pignone, Angeletti a Mirafiori. Durante (minoranza Fiom): noi votiamo sì

Damiano attacca
Nicolais
sul piano statali
Fondi pensione, risultati positivi: 900mila
lavoratori hanno deciso di iscriversi

Nelle fabbriche
lavoratori e delegati
preparano
le discussioni e
approvano mozioni

Per ora nessuna
componente
sindacale ha dato
l’adesione, ma non si
escludono sorprese

In casa Cgil anche
Filcem e Flai
approvano l’accordo
Cremaschi: se vince il
no, patto da cambiare

Il ministro Damiano Foto Omniroma

■ di Laura Matteucci / Milano
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 25948 13,40 13,28 -0,67 -9,10 347 12,09 16,98 0,5400 2853,94
Acegas-Aps 15306 7,91 8,02 1,58 -7,78 10 7,30 9,58 0,3000 433,52
Acotel 139837 72,22 70,88 0,58 289,01 84 18,56 100,18 0,4000 301,16
Acq. Potab. 12154 6,28 6,17 -0,96 96,16 97 3,20 6,92 0,1000 158,51
Acsm 4202 2,17 2,17 -0,82 -12,75 32 2,17 2,69 0,0350 101,71
Actelios 14292 7,38 7,40 1,94 -14,26 45 7,18 9,45 0,1000 499,55
Aedes 9321 4,81 4,92 5,70 -22,59 203 4,50 7,06 0,2500 489,92
Aeffe 6719 3,47 3,47 1,91 - 150 3,36 3,94 - 372,55
Aem 4968 2,57 2,56 0,24 0,55 12891 2,31 2,96 0,0700 4618,92
Aem To 5162 2,67 2,67 0,11 7,41 666 2,32 2,86 0,0600 1947,82
Aem To w08 1623 0,84 0,83 -0,12 8,61 71 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34756 17,95 17,95 -0,82 -8,25 0 17,70 20,83 0,0630 162,17
Aicon 6492 3,35 3,39 -0,29 - 533 3,26 4,76 - 365,48
Alerion 1248 0,64 0,64 1,95 35,38 534 0,47 0,82 0,0050 257,95
Alitalia 1560 0,81 0,81 1,61 -25,49 7410 0,75 1,13 0,0413 1116,98
Alleanza 18387 9,50 9,50 0,55 -6,56 5908 9,01 10,74 0,5000 8039,20
Amplifon 10402 5,37 5,48 2,41 -17,12 2195 5,37 7,22 0,0350 1065,75
Anima 5476 2,83 2,81 0,46 -24,14 368 2,80 4,15 0,1520 296,94
Ansaldo Sts 18455 9,53 9,63 0,51 5,91 261 8,79 10,71 - 953,10
Arena 312 0,16 0,16 -0,87 -6,28 3694 0,16 0,23 0,0413 118,15
Arena w07 40 0,02 0,02 14,69 -70,03 2329 0,02 0,12 - -
Ascopiave 3557 1,84 1,84 1,15 -16,76 163 1,71 2,21 0,0850 428,63
Asm 8068 4,17 4,19 0,53 -0,02 1172 3,72 5,10 0,1550 3226,53
Astaldi 10791 5,57 5,63 5,45 -1,61 606 5,26 7,71 0,0850 548,52
Atlantia 45038 23,26 23,25 0,78 6,06 2523 21,76 25,96 0,3575 13298,01
Auto To-Mi 30688 15,85 15,80 0,78 -9,36 259 15,55 19,99 0,2000 1394,71
Autogrill 27247 14,07 14,04 1,17 0,28 1501 13,37 16,68 0,4000 3579,92
Azimut H. 21299 11,00 11,06 5,03 5,80 2029 9,78 13,44 0,2000 1596,95

B
B. Bilbao Viz. 32328 16,70 16,86 6,90 -10,16 11 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12764 6,59 6,59 0,26 53,42 2704 4,25 6,64 0,1000 5462,46
B. Carige 6614 3,42 3,40 2,63 -6,62 2263 3,26 4,01 0,0750 4148,83
B. Carige risp 6734 3,48 3,46 -0,92 -15,23 4 3,46 4,20 0,0950 609,86
B. Desio 15999 8,26 8,21 1,06 -4,80 85 7,66 9,78 0,0955 966,77
B. Desio r nc 15786 8,15 8,20 2,48 13,19 4 7,20 9,07 0,1150 107,64
B. Finnat 1728 0,89 0,90 1,78 -12,69 258 0,88 1,12 0,0130 323,80
B. Generali 17579 9,08 9,07 3,59 -5,97 328 8,66 11,87 - 1010,61
B. Ifis 17492 9,03 9,10 1,12 -10,61 27 8,96 11,00 0,2400 262,54
B. Intermobiliare 14263 7,37 7,36 0,19 -11,87 5 7,34 8,65 0,2500 1146,29
B. Italease 27617 14,26 14,18 3,88 -68,53 3792 13,45 57,24 0,7800 1305,44
B. Popolare 33277 17,19 17,47 5,44 -21,60 7642 16,27 24,66 - 11007,29
B. Profilo 4026 2,08 2,07 0,10 -14,20 180 2,01 2,77 0,1470 263,97
B. Santander 25849 13,35 13,44 3,44 -7,46 15 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35800 18,49 18,38 -0,21 -2,56 6 18,00 22,08 0,5200 122,03
B.P. Etruria e L. 24697 12,76 12,67 -0,53 -18,41 310 12,76 16,94 0,3000 687,95
B.P. Intra 21917 11,32 11,32 0,68 -18,81 6 11,05 14,49 0,2000 637,16
B.P. Milano 20102 10,38 10,38 0,92 -22,54 5870 9,86 13,89 0,3500 4308,89
B.P. Spoleto 20168 10,42 10,48 -1,17 -15,26 8 10,37 12,29 0,4100 227,89
BasicNet 2713 1,40 1,39 0,73 50,03 720 0,93 1,97 0,0930 85,45
Bastogi 557 0,29 0,29 2,09 7,36 862 0,23 0,33 - 194,33
BB Biotech 119758 61,85 61,95 0,54 6,95 7 54,24 61,85 2,0000 -
Bca Ifis w08 6405 3,31 3,25 -0,21 -28,55 7 3,31 4,99 - -
Bco Popolare w10 2012 1,04 1,04 5,02 -42,75 2002 0,98 2,84 - -
Beghelli 2262 1,17 1,15 -0,17 117,55 882 0,54 1,92 0,0150 233,60
Benetton 21291 11,00 11,04 1,73 -25,38 732 10,81 14,79 0,3700 2008,70
Beni Stabili 1704 0,88 0,89 3,11 -28,98 4225 0,84 1,42 0,0240 1684,65
Bialetti 4450 2,30 2,30 0,79 - 0 2,28 2,64 - 172,35
Biesse 41146 21,25 21,08 1,10 36,52 120 15,37 24,55 0,3600 582,10
Boero 45812 23,66 23,66 -0,34 45,69 0 15,70 25,00 0,4000 102,69
Bolzoni 8843 4,57 4,52 0,47 12,74 49 3,97 5,74 0,1000 118,01
Bon. Ferraresi 75728 39,11 39,38 1,08 2,76 1 35,94 43,79 0,0800 219,99
Brembo 18619 9,62 9,64 1,82 -0,16 225 9,05 12,21 0,2400 642,20
Brioschi 948 0,49 0,49 1,88 5,79 383 0,43 0,65 0,0038 353,34
Bulgari 21024 10,86 10,92 2,47 -0,07 1904 9,90 11,92 0,2900 3256,81
Buongiorno Spa 5058 2,61 2,61 0,46 -33,71 394 2,60 4,01 - 235,62
Buzzi Unicem 36470 18,84 18,98 2,98 -12,56 1250 18,04 26,26 0,4000 3107,01
Buzzi Unicem r nc 25181 13,01 13,02 2,80 -11,27 93 12,28 18,91 0,4240 529,46

C
C. Artigiano 7790 4,02 4,02 0,58 8,06 53 3,56 4,73 0,1635 572,86
C. Bergam. 67169 34,69 34,27 2,67 13,78 3 30,49 41,02 1,0500 2141,30
C. Valtellinese 18762 9,69 9,69 1,20 -8,39 226 9,60 11,98 0,4000 1556,11
Cad It 22649 11,70 11,77 2,42 27,06 9 9,13 13,32 0,2900 105,04
Cairo Comm. 71487 36,92 36,62 -2,35 -15,40 18 36,74 50,56 2,5000 289,24
Caltagirone 14135 7,30 7,31 0,10 -7,55 69 7,26 9,64 0,0800 876,88
Caltagirone Ed. 10129 5,23 5,20 -1,31 -17,44 58 5,23 6,60 0,1000 653,88
Cam-Fin. 3286 1,70 1,71 1,07 17,85 125 1,44 1,92 0,0300 623,97
Campari 14059 7,26 7,22 -0,43 -4,04 830 7,20 8,40 0,1000 2108,59
Cape Live 1723 0,89 0,89 1,14 - 67 0,88 1,03 - 45,21
Capitalia 13302 6,87 6,88 3,99 -5,11 40202 6,25 7,98 0,2200 17892,86
Carraro 14146 7,31 7,33 4,47 72,60 284 4,13 9,45 0,1250 306,85
Cattolica Ass. 84460 43,62 43,63 0,69 -3,30 128 41,03 48,07 1,5500 2246,96
Cdc 8390 4,33 4,23 -1,38 -34,67 14 4,23 6,81 0,5600 53,14
Cell Therap 5224 2,70 2,69 2,28 -50,84 307 2,21 5,54 - -
Cembre 13773 7,11 7,11 1,80 13,46 38 6,27 10,33 0,2200 120,92
Cementir 14874 7,68 7,83 2,86 11,40 1095 6,78 11,46 0,1000 1222,36
Cent. Latte To 8696 4,49 4,50 1,90 1,61 6 4,34 4,92 0,0500 44,91
Chl 1549 0,80 0,80 1,89 -5,64 230 0,78 1,20 - 104,16
Ciccolella 7693 3,97 3,95 2,12 64,17 44 2,42 7,89 0,0516 47,68
Cir 4905 2,53 2,54 1,56 -0,71 1697 2,44 3,21 0,0500 2002,19
Class 3421 1,77 1,75 -0,11 36,11 235 1,30 2,55 0,0100 181,26
Cobra 13734 7,09 7,09 1,55 -6,67 18 6,82 9,85 - 148,95
Cofide 2169 1,12 1,12 0,90 0,90 442 1,09 1,41 0,0150 805,52
Cr Valtel w08 3574 1,85 1,83 -0,22 - 7 1,82 2,37 - -
Cr Valtel w09 3884 2,01 2,00 0,81 - 5 1,98 2,62 - -
Credem 17488 9,03 9,02 1,29 -17,20 1148 8,73 12,38 0,3500 2546,92
Cremonini 4233 2,19 2,19 1,63 -9,67 81 2,07 2,83 0,0800 310,02
Crespi 1788 0,92 0,92 -1,53 1,70 78 0,91 1,41 0,0350 55,42
Csp 4542 2,35 2,37 4,50 68,17 205 1,33 2,90 0,0500 78,03

D
D'Amico 6347 3,28 3,31 1,53 - 751 3,15 4,10 - 491,54
Dada 36156 18,67 18,52 -2,01 13,36 120 16,38 24,11 - 300,58
Danieli 43082 22,25 22,93 7,20 43,19 164 13,24 26,91 0,0800 909,57
Danieli r nc 30765 15,89 16,28 6,15 63,82 358 8,45 19,03 0,1007 642,31
Data Service 11203 5,79 5,65 -2,44 70,30 50 3,34 7,79 0,5200 57,97
Datalogic 12224 6,31 6,32 0,51 -6,35 53 6,04 6,94 0,0600 402,00
De' Longhi 8525 4,40 4,42 -1,05 - 72 4,16 5,32 0,0600 658,25
Dea Capital 4771 2,46 2,56 2,03 -13,27 2797 2,46 3,58 - 755,39
Diasorin 22829 11,79 11,85 0,45 - 40 10,94 12,67 - 614,32
Digital Bros 9714 5,02 5,01 0,02 26,60 23 3,96 7,29 0,0800 70,79
Digital M. Techn. 97975 50,60 50,90 4,05 -5,56 141 46,91 76,50 - 572,02
Dmail Gr. 21901 11,31 11,24 -0,83 9,54 16 9,49 13,68 0,1020 86,53
Ducati 3572 1,85 1,83 1,72 101,77 4334 0,85 2,20 - 605,97

E
Ed. Espresso 6967 3,60 3,59 0,53 -13,63 1161 3,56 4,25 0,1600 1563,14
Edison 4316 2,23 2,27 3,10 7,42 6174 2,03 2,54 0,0480 10436,67

Edison r 4004 2,07 2,09 1,70 -8,90 86 1,92 2,55 0,0780 228,71
Edison w07 2455 1,27 1,32 7,49 -4,08 64 1,13 1,57 - -
Eems 8696 4,49 4,49 0,58 -22,81 168 4,48 6,48 - 189,22
El.En 55861 28,85 28,86 -0,28 4,00 15 27,72 35,94 0,3000 139,18
Elica 6349 3,28 3,23 -1,83 -41,61 315 3,28 6,63 0,0400 207,64
Emak 11381 5,88 5,86 0,65 21,42 16 4,84 6,92 0,1750 162,55
Enel 15244 7,87 7,90 0,92 0,03 46882 7,20 8,54 0,4900 48676,72
Enertad 7050 3,64 3,66 3,10 0,86 89 3,48 4,89 0,0207 345,45
Engineering I.I. 66162 34,17 34,17 0,35 0,74 2 33,79 38,89 0,4800 427,13
Eni 50479 26,07 26,26 3,14 1,40 34120 22,94 28,53 1,2500 104419,71
Enia 21218 10,96 10,80 -0,59 - 407 10,07 11,39 - 1177,98
Erg 31706 16,38 16,50 2,50 -6,62 935 15,25 21,43 0,4000 2461,49
Ergo Previdenza 7788 4,02 4,01 1,21 -20,21 108 3,91 6,29 0,1740 361,98
Esprinet 23092 11,93 12,03 2,08 -16,36 430 11,57 16,62 0,1400 624,97
Eurofly 5840 3,02 2,99 -0,96 -36,17 77 2,65 4,72 - 40,28
Eurotech 13840 7,15 7,19 1,74 -22,00 186 7,01 9,36 - 250,21
Eutelia 9523 4,92 4,98 0,14 -18,72 25 4,86 6,64 - 321,73
Everel Group 1105 0,57 0,57 1,45 -4,71 95 0,50 0,78 0,0516 55,71
Exprivia 4103 2,12 2,07 -0,24 141,34 435 0,88 3,46 - 71,89

F
FastWeb 77102 39,82 39,38 -0,86 -9,62 460 36,22 48,45 3,7700 3166,01
Fiat 37455 19,34 19,51 2,77 31,65 48400 14,44 23,77 0,1550 21128,44
Fiat priv 31976 16,51 16,64 2,09 34,30 284 12,11 20,80 0,3100 1705,77
Fiat r nc 31708 16,38 16,47 2,19 16,80 189 13,89 21,26 0,9300 1308,65
Fidia 21045 10,87 10,82 3,05 97,12 181 5,44 19,46 0,1400 51,08
Fiera Milano 12768 6,59 6,66 1,83 -25,73 10 6,54 9,95 0,3000 223,48
Fil. Pollone 1834 0,95 0,95 1,23 3,75 25 0,91 1,48 0,0500 10,09
Finarte C.Aste 1168 0,60 0,61 1,39 -2,44 60 0,55 0,86 0,0362 30,22
Finmeccanica 40158 20,74 20,77 0,73 -0,24 2879 19,23 23,76 0,3500 8816,61
FMR Art'é 20420 10,55 10,52 1,01 33,53 8 7,90 11,70 0,4000 37,75
Fondiaria-Sai 63026 32,55 32,68 1,97 -10,82 850 31,55 39,98 1,0000 4076,02
Fondiaria-Sai r nc 44070 22,76 22,66 0,58 -16,63 291 22,07 31,05 1,0520 985,75
Fondiaria-Sai w08 14102 7,28 7,31 -1,60 -13,63 1 7,28 9,22 - -
FullSix 14005 7,23 7,30 2,47 -11,62 2 7,12 9,93 - 80,88

G
Gabetti Prop. S. 4521 2,34 2,31 -0,13 -39,32 166 2,34 4,13 0,0700 116,45
Gasplus 14576 7,53 7,59 1,47 -18,58 35 6,93 9,25 0,0950 338,04
Gefran 9596 4,96 5,00 2,99 1,56 9 4,84 5,72 0,2500 71,37
Gemina 4597 2,37 2,42 3,42 -29,24 1253 2,33 3,62 0,1000 865,27
Gemina r nc 4221 2,18 2,18 - -27,33 4 2,18 3,25 0,1200 8,20
Generali 58553 30,24 30,31 1,37 -1,21 12775 27,54 32,06 0,7500 42533,03
Geox 27892 14,40 14,46 3,39 21,05 553 11,85 14,40 0,1500 3728,65
Gewiss 11153 5,76 5,71 -1,55 -1,62 29 5,50 6,87 0,1000 691,20
Grandi Viaggi 4750 2,45 2,47 1,10 -11,25 27 2,40 3,02 0,0200 110,39
Granitifiandre 18921 9,77 9,75 0,72 18,22 6 8,16 10,09 0,1200 360,22
Gruppo Coin 10835 5,60 5,60 1,85 28,94 157 4,34 6,84 - 739,45
Guala Closures 9691 5,00 5,04 2,80 6,69 111 4,67 6,03 0,0880 338,46

H
Hera 5470 2,83 2,81 -1,51 -14,70 2025 2,78 3,46 0,0800 2872,32

I
I. Lombarda 347 0,18 0,18 1,15 -17,08 11144 0,18 0,24 - 735,27
I.Net 100841 52,08 52,21 0,02 15,53 12 45,08 54,90 2,0000 213,53
Ifi priv 48639 25,12 25,38 2,46 8,14 137 22,86 31,38 0,6300 1929,25
Ifil 13492 6,97 7,04 2,88 9,70 2116 6,21 8,50 0,1000 7237,05
Ifil r nc 12541 6,48 6,52 2,74 12,02 104 5,72 7,91 0,1207 242,13
Ima 31127 16,08 16,04 0,11 42,44 35 11,14 17,34 0,6500 580,34
Imm. Grande Dis. 5571 2,88 2,90 3,50 -23,32 1157 2,76 4,36 0,0350 889,71
Immsi 3447 1,78 1,77 0,74 -16,08 716 1,74 2,54 0,0300 610,90
Impregilo 9170 4,74 4,83 5,87 12,79 5425 4,14 6,98 0,0300 1901,38
Impregilo r nc 16439 8,49 8,49 -7,72 33,32 1 5,85 12,63 0,0404 13,72
Indesit Comp. 24831 12,82 12,77 1,00 3,03 868 12,15 18,46 0,3850 1456,63
Indesit r nc 26914 13,90 13,90 - 8,01 0 12,64 25,95 0,4030 7,11
Intek 1550 0,80 0,80 0,26 -0,06 181 0,78 1,00 0,0190 278,36
Intek r nc 1990 1,03 1,03 0,98 - 16 1,01 1,27 0,2172 15,60
Interpump 13339 6,89 6,93 2,24 0,20 382 6,74 8,85 0,1800 550,57
Intesa Sanp. r nc 10057 5,19 5,20 1,90 -7,83 4094 4,82 6,03 0,3910 4843,36
Intesa Sanpaolo 10737 5,54 5,52 1,98 -4,87 112910 5,21 6,24 0,3800 65704,55
Invest e Svil w09 124 0,06 0,06 -0,16 - 2 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 463 0,24 0,24 0,94 1,36 763 0,20 0,34 0,0361 57,91
Ipi Spa 9565 4,94 5,00 2,25 -37,92 2 4,90 8,09 0,5000 201,47
Irce 5619 2,90 2,88 -0,38 -0,68 8 2,83 3,98 0,0200 81,63
Isagro 11809 6,10 6,03 1,19 -19,97 14 5,98 8,63 0,3000 107,04
It Holding 3013 1,56 1,60 3,89 - 2512 1,42 2,20 0,0258 382,58
It Way 15395 7,95 7,97 0,96 9,65 11 6,93 8,18 0,1000 35,12
Italcementi 31323 16,18 16,31 3,01 -25,42 1968 15,64 24,64 0,3600 2865,23
Italcementi r nc 22238 11,48 11,67 4,50 -14,53 1079 10,76 15,79 0,3900 1210,88
Italmobiliare 174109 89,92 90,01 3,10 11,37 46 79,22 106,64 1,4500 1994,66
Italmobiliare r nc 111626 57,65 58,14 4,47 -11,36 46 55,68 83,15 1,5280 942,18

J
Jolly H. 47535 24,55 24,57 0,24 -0,97 3 23,63 26,40 0,0500 491,00
Juventus FC 2507 1,29 1,30 0,23 -16,49 171 1,27 1,77 0,0120 261,01

K
Kaitech 872 0,45 0,45 1,27 12,24 313 0,39 0,51 - 40,23
Kme Group 3371 1,74 1,72 -0,41 -0,22 385 1,59 2,28 0,0230 402,57
Kme Group rsp 3452 1,78 1,77 -0,17 13,79 19 1,47 2,32 0,1086 34,01
KME Group w09 618 0,32 0,32 -0,78 -20,45 108 0,32 0,44 - -

L
La Doria 4051 2,09 2,10 - -11,95 0 2,07 2,59 0,0400 64,85
Landi Renzo 6008 3,10 3,12 0,81 - 42 3,09 4,30 - 349,09
Lavorwash 4051 2,09 2,08 -3,34 2,40 274 2,00 3,35 0,0200 27,89
Lazio 716 0,37 0,37 - -9,09 16 0,35 0,42 - 25,06
Linificio 5598 2,89 2,90 0,28 -7,43 20 2,75 3,32 0,0300 79,93
Lottomatica 49840 25,74 26,02 5,34 -18,75 1948 24,48 33,78 0,7900 3901,93
Luxottica 49026 25,32 25,50 4,04 7,88 1758 22,98 28,90 0,4200 11701,86

M
Maffei 5764 2,98 2,96 -0,37 15,16 36 2,51 3,49 0,0510 89,31
Management e C 1591 0,82 0,82 -0,12 -11,05 338 0,82 0,95 - 448,13
Marazzi Group 16209 8,37 8,53 2,93 -12,77 638 8,22 11,89 0,2300 855,78
Marcolin 4905 2,53 2,50 -1,61 22,96 67 2,06 3,30 0,0290 157,40
Mariella Burani 43992 22,72 22,70 -0,39 12,31 167 19,74 26,92 0,1800 679,50
Marr 14894 7,69 7,67 -0,01 6,54 290 7,04 8,58 0,3600 511,71
Marzotto 7716 3,98 3,99 0,03 17,48 11 3,34 4,04 0,0800 281,84
Marzotto r 7668 3,96 3,96 -0,50 13,14 0 3,31 4,20 0,1000 12,92
Mediacontech 20375 10,52 10,62 1,17 44,65 7 7,09 11,06 0,6000 97,67
Mediaset 14650 7,57 7,59 1,00 -17,14 5664 7,49 9,50 0,4300 8937,17
Mediobanca 29561 15,27 15,18 0,75 -15,50 7528 14,76 18,36 0,5800 12505,17
Mediolanum 9885 5,11 5,13 2,50 -17,90 5366 5,00 6,77 0,1150 3722,64
Mediterr. Acque 9813 5,07 4,95 -1,94 32,81 75 3,82 6,54 0,0400 388,64
Meliorbanca 6945 3,59 3,60 2,01 -5,61 101 3,23 4,88 0,1300 452,90
Mid Ind Cap w10 2128 1,10 1,09 -1,27 - 10 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47109 24,33 24,30 -1,22 - 4 23,13 25,26 - 92,46
Milano Ass 11035 5,70 5,75 3,03 -8,07 1041 5,30 7,36 0,3000 2578,06
Milano Ass r nc 11256 5,81 5,84 2,51 -5,08 103 5,62 7,33 0,3200 178,69

Mirato 15211 7,86 7,83 0,04 -10,59 7 7,77 9,43 0,3000 135,12
Mittel 10334 5,34 5,34 2,34 -6,29 56 4,96 6,93 0,2400 352,24
Mondadori 12948 6,69 6,66 -0,39 -15,92 962 6,56 8,65 0,3500 1734,81
Mondo TV 31439 16,24 16,33 -0,64 -26,23 9 16,24 23,08 0,3500 71,51
Monrif 1925 0,99 0,97 -1,83 -23,28 110 0,92 1,30 0,0240 149,15
Monte Paschi Si 8661 4,47 4,46 1,53 -9,42 14620 4,29 5,25 0,1700 10952,10
Montefibre 1000 0,52 0,51 -2,88 0,84 1324 0,46 1,02 0,0300 67,17
Montefibre r nc 978 0,51 0,50 -2,80 3,87 299 0,48 0,94 0,0500 13,13
MutuiOnline 9691 5,00 4,94 -4,30 - 216 4,77 6,33 - 197,76

N
Nav. Montanari 6405 3,31 3,34 1,12 -13,04 359 3,25 4,41 0,1050 406,41
Negri Bossi 1704 0,88 0,88 0,69 -19,75 29 0,86 1,13 0,0400 38,79
Negri Bossi w10 683 0,35 0,35 -2,33 -47,57 36 0,35 0,70 - -
Nice 10524 5,43 5,46 1,92 -17,10 78 5,35 6,77 0,0730 630,46

O
Olidata 2459 1,27 1,25 -1,03 40,95 346 0,90 3,31 0,0440 43,18
Omnia Network 6738 3,48 3,49 -0,06 - 36 3,47 5,35 - 90,25

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 11166 5,77 5,76 2,24 -7,85 163 5,64 7,59 0,1900 261,56
Parmalat 4963 2,56 2,57 2,19 -24,33 13223 2,39 3,45 0,0250 4233,96
Parmalat w15 3036 1,57 1,58 3,88 -34,34 187 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 34408 17,77 18,00 3,05 23,68 72 14,37 23,48 0,3000 490,45
Piaggio 5596 2,89 2,94 3,49 -7,90 1284 2,82 3,92 0,0300 1144,56
Pininfarina 29594 15,28 15,67 2,77 -38,94 306 15,28 26,85 0,3400 142,40
Pirelli & C r nc 1563 0,81 0,81 1,45 12,25 452 0,72 0,85 0,0364 108,81
Pirelli & C R.E. 67886 35,06 35,23 1,29 -33,32 505 33,85 60,28 2,0600 1493,46
Pirelli & C. 1614 0,83 0,84 2,02 9,76 38563 0,75 0,93 0,0210 4361,82
Poligr. Ed. 2494 1,29 1,28 -1,08 -11,23 59 1,27 1,72 0,0260 170,02
Poligrafica S.F. 46199 23,86 23,80 -0,17 -15,09 1 22,87 30,10 0,3615 28,49
Poltrona Frau 5423 2,80 2,81 0,64 -5,85 163 2,57 3,17 0,0150 392,14
Polynt 5499 2,84 2,90 3,65 10,55 405 2,19 3,55 0,0900 293,09
Premafin 4006 2,07 2,07 1,57 -17,34 214 2,03 2,74 0,0150 848,99
Premuda 3114 1,61 1,60 -1,42 1,64 182 1,44 1,71 0,0600 226,34
Prima Ind. 67111 34,66 34,50 1,86 54,18 16 22,30 42,57 0,6500 159,44
Prysmian 36115 18,65 18,69 1,69 - 985 15,69 21,11 - 3357,36

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1247 0,64 0,64 1,00 13,50 199 0,56 1,02 0,0516 33,50
RCS Mediag. r nc 5247 2,71 2,71 0,56 -14,83 25 2,68 3,37 0,0500 79,54
RCS Mediagroup 7795 4,03 4,02 -0,47 5,23 801 3,75 4,33 0,0300 2949,73
RDB 9064 4,68 4,70 - - 12 4,66 5,38 - 214,68
Recordati 12193 6,30 6,29 0,22 8,68 663 5,54 6,48 0,1850 1306,06
Reno De Medici 1189 0,61 0,62 4,97 17,06 2043 0,52 0,72 0,0165 165,34
Reply 46006 23,76 23,62 0,77 19,88 5 19,76 28,07 0,2800 215,44
Retelit 671 0,35 0,35 0,32 -23,62 1398 0,32 0,46 - 146,25
Ricchetti 2775 1,43 1,45 2,55 -6,34 79 1,41 1,87 0,0230 76,74
Risanamento 10489 5,42 5,45 5,11 -34,11 1070 4,79 8,81 0,1030 1486,08
Roma A.S. 1620 0,84 0,88 15,54 26,47 4075 0,58 0,84 - 110,86

S
Sabaf 49975 25,81 25,84 1,37 -0,42 9 24,96 30,64 0,7000 297,68
Sadi Serv.Ind. 4614 2,38 2,34 -1,14 1,15 46 2,18 3,48 0,1500 220,90
Saes G. 49646 25,64 25,51 -0,66 -11,86 30 25,35 32,53 1,4000 391,56
Saes G. r nc 39442 20,37 20,16 -1,18 -12,46 42 20,04 27,47 1,4160 151,97
Safilo Group 6413 3,31 3,32 0,27 -26,60 2126 3,26 4,89 0,0200 945,23
Saipem 57798 29,85 29,67 0,64 49,50 5313 18,32 29,85 0,2900 13171,37
Saipem r 64865 33,50 33,50 4,69 69,96 0 19,10 33,50 0,3200 5,33
Saras 8208 4,24 4,25 0,50 4,15 3628 3,88 4,87 0,1500 4031,29
Sat 26535 13,70 13,70 0,74 - 2 13,37 15,23 - 135,12
Save 46490 24,01 24,51 1,70 -4,87 73 24,01 30,42 0,4300 664,36
Schiapparelli 101 0,05 0,05 - 10,36 2600 0,05 0,09 0,0155 31,83
Seat P. G. 780 0,40 0,40 0,47 -13,05 32317 0,37 0,49 0,0070 3304,54
Seat P. G. r 746 0,39 0,39 -0,57 -1,21 311 0,37 0,45 0,0076 52,42
Sias 20579 10,63 10,64 0,75 -5,96 416 10,53 12,86 0,1500 1355,07
Sirti 5009 2,59 2,59 0,70 21,51 533 2,13 2,73 1,0000 574,25
Smurfit Sisa 4744 2,45 2,45 - -5,84 2 2,22 2,65 0,0100 150,92
Snai 13262 6,85 6,83 2,00 4,25 455 6,20 8,66 0,0387 800,13
Snam Rete Gas 8601 4,44 4,46 0,88 2,40 9215 3,99 4,89 0,1900 8689,83
Snia 2211 1,14 1,14 -0,78 -33,45 325 0,94 1,85 0,0487 80,77
Snia w10 106 0,05 0,05 1,67 -33,13 1503 0,04 0,08 - -
Socotherm 18950 9,79 9,91 5,36 -22,89 162 9,32 12,72 0,0500 377,29
Sogefi 11472 5,92 5,91 1,27 0,66 149 5,74 7,44 0,2000 673,93
Sol 10777 5,57 5,49 -1,61 17,08 10 4,73 6,10 0,0680 504,84
Sopaf 1016 0,52 0,52 -0,08 -28,26 633 0,52 0,75 0,0620 221,23
Sorin 2920 1,51 1,50 1,29 -10,40 1081 1,48 2,00 - 709,38
Stefanel 5606 2,90 2,88 0,28 -6,16 6 2,67 3,79 0,0400 156,90
Stefanel r 9914 5,12 5,12 -4,66 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 23082 11,92 11,97 1,05 -15,54 8203 11,78 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14139 7,30 7,30 0,12 30,95 2 5,51 7,42 0,1400 138,92
Tas 39403 20,35 20,43 0,15 -6,95 7 18,64 27,24 1,7500 36,06
Telecom I. Media 526 0,27 0,27 -0,11 -24,48 4847 0,25 0,36 0,1643 894,69
Telecom Ita Med. r nc 496 0,26 0,26 - -26,10 16 0,23 0,35 0,1679 14,07
Telecom Italia 4188 2,16 2,17 0,69 -6,28 145073 1,90 2,43 0,1400 28942,56
Telecom Italia r 3338 1,72 1,73 0,12 -10,61 24428 1,51 2,02 0,1510 10389,03
Tenaris 34915 18,03 18,39 6,92 -5,89 21322 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4963 2,56 2,55 -0,20 -1,27 18217 2,41 2,85 0,1400 5127,23
Tiscali 3973 2,05 2,05 0,84 -19,28 4078 2,01 2,84 - 870,90
Tod's 116563 60,20 60,02 5,11 -2,64 329 54,62 71,04 1,2500 1834,95
Trevi 23721 12,25 12,36 3,50 27,03 177 9,26 14,30 0,0500 784,06
Trevisan Comet. 11747 6,07 6,13 3,23 86,39 215 3,23 8,41 0,0700 170,11
Txt e-solutions 33095 17,09 17,10 1,67 -8,65 3 16,81 20,93 0,4000 44,83

U
UBI Banca 37194 19,21 19,14 1,83 -8,13 5004 17,90 22,56 0,8000 12277,35
Uni Land 933 0,48 0,48 0,08 -18,28 1280 0,42 0,63 0,0050 518,41
Unicredito 11918 6,16 6,16 4,05 -8,90 314207 5,72 7,65 0,2400 64154,94
Unicredito r 12140 6,27 6,29 3,64 -5,24 47 5,93 7,64 0,2550 136,10
Unipol 4657 2,40 2,42 1,17 -12,42 8728 2,28 3,08 0,1200 3559,13
Unipol priv 4382 2,26 2,27 0,98 -8,42 5908 2,13 2,77 0,1252 2062,82

V
V.d. Ventaglio 1396 0,72 0,72 -0,42 -26,04 335 0,71 0,98 0,0700 74,62
Valentino F.G. 66666 34,43 34,46 0,03 11,50 47 30,11 36,75 0,6500 2551,48
Vianini I. 6550 3,38 3,35 -1,62 1,74 3 3,16 3,98 0,0500 101,85
Vianini L. 23965 12,38 12,13 -2,88 30,68 18 9,36 14,19 0,1200 542,08
Vittoria 25857 13,35 13,36 0,81 8,98 3 11,88 14,94 0,1600 435,93

W
Warr Intek 08 205 0,11 0,11 -1,46 - 56 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9904 5,12 5,09 -0,37 - 67 4,75 5,92 - 409,20
Zucchi 6357 3,28 3,28 - 9,40 0 3,00 3,93 0,0300 80,03
Zucchi r nc 6643 3,43 3,42 -2,03 -1,27 1 3,41 4,11 0,2800 11,76

1,3975 dollari +0,011
161,8000 yen +1,640
0,6986 sterline +0,003
1,6493 fra. svi. +0,001
7,4508 cor. danese +0,000
27,6730 cor. ceca +0,174
15,6466 cor. estone +0,000
7,7775 cor. norvegese -0,030
9,2565 cor. svedese -0,039
1,6407 dol. australiano -0,019
1,4155 dol. canadese -0,007
1,9131 dol. neozelan. -0,048
252,2000 fior. ungherese -2,290
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7750 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,40 3,55
Bot a 6 mesi 98,09 3,56
Bot a 12 mesi 96,07 3,62
Bot a 12 mesi 96,43 3,52

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Chiusura di seduta in netto
rialzo per la Borsa valori, con
l’indice Mibtel che ha segnato
un progresso del 2,10%, a
31.172 punti, mentre
l’S&P/Mib è salito del 2,32% e
l’All Stars dello 0,97%. Elevati
gli scambi, a 8,2 miliardi di
euro. Eni ha chiuso con un
rialzo del 3,14%, con prezzo
sopra i 26 euro, bene anche Erg
con un +2,50%. Tenaris ha
messo a segno un +6,92%,
spinta dalle voci di un
interessamento da parte di
Arcelor Mittal. Meno attivi gli

energetici, pur con Enel
+0,92% ed Edison +3,10%; giù
Hera, Enia e Acea. In campo
bancario Unicredit ha chiuso
con un +4,05% (Capitalia
+3,99%) festeggiando così l’ok
dell’antitrust. Salita Intesa
Sanpaolo (+1,98%) e balzo di
Banco Popolare (+5,44%), Ubi
Banca salita dell’1,83%. Tra gli
altri titoli in vista Lottomatica
(+5,34%). Hanno recuperato i
valori del settore costruzioni,
con Impregilo +5,87%,
Italcementi +3,01%, Buzzi
+2,98%. Fiat ha chiuso con un
+2,77%, Pirelli +2,02%.
Telecom +0,69%, Generali.

Borsa

Saipem (Eni) si è aggiudicata
nuovi contratti offshore in
Arabia Saudita e Spagna per un
importo di circa 700 milioni di
dollari. È quanto si legge in
una nota, secondo cui in
Arabia Saudita la società ha
siglato, insieme ai partner
locali Taqa e Al Rushaid, un
accordo a lungo termine con
Saudi Aramco per la
fabbricazione, il trasporto e
l’installazione di strutture
nell’offshore finalizzate al
mantenimento della capacità
produttiva di greggio del paese.

In Spagna Saipem si è
aggiudicata, in joint venture
con la società di costruzioni
iberica Fcc, il contratto per il
trasporto e l’installazione di
due condotte sottomarine di
270 chilometri, nell’ambito del
progetto per rifornire di gas
naturale le isole Baleari di Ibiza
e Maiorca. L’utile netto del
primo semestre 2007 è
ammontato a 268 milioni di
euro, in crescita del 65%
rispetto ai 164 milioni dello
stesso periodo del 2006. L’utile
operativo, invece, è
confermato a 409 milioni di
euro (+68%).

Gli utili della banca d’affari Usa
Morgan Stanley calano del 7%
nel terzo trimestre a 1,47
miliardi di dollari, a causa dei
contraccolpi della crisi dei
mutui. Il risultato è inferiore
agli 1,55 miliardi di dollari
attesi dagli analisti e delude i
mercati, a differenza di quanto
aveva fattol’altro ieri Lehman
Brothers, i cui utili erano scesi
del 3%, meno delle attese degli
analisti. Il fatturato netto di
Morgan Stanley è cresciuto del
13% a 7,96 miliardi di dollari,
contro i 7,06 miliardi del terzo

trimestre del 2006, soprattutto
grazie alle commissioni
percepite per i servizi di
investment banking. Ma gli
analisti avevano previsto un
giro d’affari di 8,35 miliardi di
dollari. Morgan Stanley registra
nel terzo trimestre perdite per
940 milioni di dollari per la
svalutazione delle sue attività
sul reddito fisso, legate
soprattutto ai mutui,
all’investment banking e alla
compravendita di azioni.
In calo del 17% a 1,54 miliardi
di dollari anche i profitti di
Discover Financial Service, la
divisione carte di credito.

Scambi elevati Nuovi contratti
Saipem

Calano gli utili
Morgan Stanley

Il governo tedesco
potrebbe acquistare la
quota del 7,5%
detenuta in Eads da un
consorzio di investitori
ma ancora non è stata
presa alcuna decisione.
Lo ha detto il
responsabile tedesco
del settore aerospazio,
Peter Hintze, al
Financial Times
Deutschland. «Stiamo
facendo tutto il possibile
per metterci nella
posizione di esercitare i
nostri diritti di acquisto
esclusivo.

Topolino va in
edicola con Mondadori.
A partire dal primo
ottobre, Disney
Publishing affiderà in
esclusiva a Press-Di,
società di distribuzione
del gruppo di Segrate,
l’incarico di distribuire in
edicola e nella grande
distribuzione, il
settimanale Topolino, il
mensile Witch e gli oltre
40 periodici editi da
casa Disney.

Abertis non intende
uscire da Schema28, la
holding che detiene il
50,1% di Atlantia. Lo ha
precisato un portavoce
del gruppo iberico
smentendo le
indiscrezioni di stampa
secondo le quali la
società avrebbe chiesto
la scissione dai
Benetton, che
controllano la holding al
60% attraverso
Sintonia, a partire da
gennaio 2008.

Il Consiglio di
gestione di Ubi Banca
ha esaminato le offerte
ricevute per l’acquisto
di 61 sportelli bancari
del gruppo, e ha
selezionato l’offerta
della Banca Popolare di
Vicenza «per la
concessione di un
periodo di esclusiva
volto alla finalizzazione
degli accordi definitivi».
Lo comunica il gruppo
in una nota precisando
che «tale offerta si è
rivelata preferibile alle
altre per il prezzo offerto
(488 milioni di euro) e
per la conformità alla
struttura contrattuale
predisposta da Ubi
Banca».

Il Consiglio di
amministrazione della
Banca Popolare di Bari
ha approvato la
situazione patrimoniale
ed economica della
Banca e dell’omonimo
Gruppo relativi al primo
semestre dell’anno. I
risultati evidenziano un
positivo andamento,
particolarmente
importante in questo
momento di crescita
dimensionale rafforzata
dell’attesa operazione di
acquisizione di una
parte degli sportelli
posti in vendita da
Intesa San Paolo. I
crediti verso clientela,
pari a 2.969 mln, hanno
registrato un
incremento del 12,72%
rispetto al primo
semestre dello scorso
anno.
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È DESTINO che l’Europa dell’Inter sia sem-

pre in salita. Ieri sera ha perso il debutto nel gi-

rone G, sul campo del Fenerbahce, per 1-0.

Nell’altra partita il Psv Eindhoven ha supera-

to il Cska Mosca per

2-1 (Lazovic e Perez,

Wagner Love nel fina-

le per i russi), così la

soglia qualificazione è già lontana
tre punti.
L’Interhapagatolacondizionean-
cora precaria e l’emergenza per gli
infortuni a Materazzi e Chivu, che
inEuropasi sommanoallesqualifi-
chedi Burdisso (6 partite),Maicon
(3), Cordoba e Cruz (2).
Ilprimopericoloèal9’, conuncol-
po di testa a girare di Deivid a cen-
tro area, Julio Cesar tocca sopra la
traversa. I nerazzurri si coprono e
lanciano in profondità per Suazo.
Al 20’ Samuel contrasta duro Kez-
man in area, l’arbitro non fischia
nulla, ci stava il rigore a favore del-
l’attaccante serbo perché il difen-
sore argentino interviene sul pol-
paccio. Onder con le sue discese
sulla fasciae lostessoKezmancrea-
noscompiglio,dametàtempocre-
sce la squadra di Zico e passa pri-
ma dell’intervallo. Alex se ne va
sullasinistra,conungiocodigam-
be, la difesa dell’Inter resta a guar-
dare. Maxwell si fa dribblare come
un ragazzino, Solari era venuto a
raddoppiare, ma inutilmente. Co-
sìparte il crossall’indietro,chetro-
va Deivid smarcato, bellissimo il
suo tiro al volo. Un’azione tutta
brasiliana, finalizzata da Deivid
De Souza, 28 anni, ex Sporting Li-
sbona. Gran parte del merito però
vaad AlexandroDeSouza, a inizio
carriera passato anche dal Parma.
Il colombiano Rivas con la palla
fra i piedi preoccupa. E’ veloce e
potente,peròtecnicaepersonalità
non sono ancora da grande squa-
dra, anche se chiude bene a inizio
ripresa in area.
Alex è il trascinatore dei turchi,
mentre Stankovic non garantisce

il contributo abituale. Né quantità
né qualità. Nello stadio Saracoglu
gli ultras sono stranatamente di-
sposti in tribuna centrale, nel se-
condo anello. Molti non seguono
la partita, danno le spalle al cam-
po per organizzare i cori.
Ibrahimovic ha una buona palla,
inavviodiripresa,nonèabbastan-
zaconvintonel tiro.Sullapunizio-
ne Roberto Carlos è favorito da
una deviazione della barriera, Ju-
lio Cesar è bravissimo a respingere
e poi viene graziato nel tap-in.
Idem al 12’ quando Alex serve in
profondità, sulla sinistra, Kezman
sbaglia il controllo, Roberto Car-
los coglie il palo pieno. Altre palle
golper Aurelio, per Edu e per Alex,
che trova la risposta da urlo di Ju-
lio Cesar. L’Inter prova a restare
nella metà campo dei turchi, co-
struendosoltantoduemezzeocca-
sioni, con Zanetti e Crespo.

■ di Luca De Carolis

■ di Franco Berlinghieri

■ di Vanni Zagnoli

BREVI

Risultati

In Turchia nerazzurri da buio profondo
Champions League, a Istanbul Inter sconfitta dal Fenerbahce 1-0. Julio Cesar evita il crollo

Girone E
Rangers-Stoccarda ........ 2-1
Barcellona-Lione ............ 3-0

prossimo turno 2/10:
Lione-Rangers
Stoccada Barcellona

Girone F
Roma-Dinamo Kiev......... 2-0
Sp.Lisbona-Manchester U. 0-1

prossimo turno 2/10
Manchester Utd-Roma
Dinamo Kiev-Sporting Lisb.

Girone G
Psv Eindhoven-Cska M .. 2-1
Fenerbahce-Inter ............ 1-0

Prossimo turno 2/10
Inter- Psv Eindhoven
Cska M.-Fenerbahce

Girone H
Arsenal-Siviglia ............... 3-0
Slavia Praga-Steaua B. ... 2-1

Prossimo turno 2/10
Steaua Bucarest-Arsenal
Siviglia-Slavia Praga

LO SPORT
Salvate il calcio dalla «nefasta
onnipresenza del denaro». È l’appello che
il presidente dell’Uefa Michel Platini lancia
ai capi di Governo europei: «Corriamo il
rischio - scrive - di avventurarci in un’era
in cui solo il profitto finanziario consente
di misurare i successi sportivi»

Oggi Coppa Uefa
In campo Empoli, Fiorentina, Palermo e Samp

Oggi parte l’avventura di Empoli, Fiorentina, Palermo e Sam-
pdoria in Coppa Uefa. I blucerchiati sono impegnati al Ferra-
ris contro l’Aalborg. Mazzarri ha sottolineato la necessità «ri-
trovare lo spirito di Spalato», dove la Samp si impose per 1-0
sull’Hajduk. L’Empoli ospita lo Zurigo; ha detto Cagni: «Scen-
deranno in campo i ragazzi che fino a questo momento han-
no avuto poco spazio, anche se si tratta di giovani». Nella Fio-
rentina che andrà a far visita al Groningen potrebbe esserci
spazio per Christian Vieri, a segno domenica contro l’Atalan-
ta e apparso rigenerato. Il Palermo di Stefano Colantuono, re-
duce dal pareggio casalingo col Torino, scenderà in campo
in Repubblica Ceca contro il Mladà Boleslav.

Ciclismo
Vuelta, podio tutto italiano. Vince Bennati

Podio tutto italiano al termine della 17/a tappa della Vuelta,
la Ciudad Real-Talavera de la Reina, con 175 km pianeggian-
ti che hanno aperto la strada agli sprinters di casa nostra. Da-
niele Bennati ha avuto la meglio su Bettini e Petacchi.

Ciclismo 16,00 Eurosport Rugby 21,00 SkySport2

■ 08,30 SkySport2
Speciale rugby
■ 09,30 SportItalia
Horse Magazine
■ 11,30 SkySport2
Rugby, World Cup
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,00 SportItalia
Si News
■ 14,00 SportItalia
Supermoto
■ 14,30 SkySport1
Futbol Mundial

■ 15,00 SkySport1
Fan Club Roma
■ 16,00 Eurosport
Ciclismo, Vuelta
■ 17,00 SkySport1
Fan Club Juventus
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 19,30 SkySport2
Wwe Preview
■ 19,00 SportItalia
Bayern M-Belenenses
■ 21,00 SkySport2
Rugby, Galles-Giappone

IN TV

Implacabile.Solidaespettacola-
re, la Roma ieri ha esordito in
Champions League liquidan-
doconunsecco2a0unaDina-
mo ordinata ma poco incisiva
in avanti. Una compagine net-
tamente inferiore a quella di
Spalletti, che ha ritrovato il Per-
rotta dei giorni migliori e ha
confermato l’impermeabilità
difensiva. Incinquegareufficia-
li i giallorossi non hanno mai
preso gol, segnandone 11. Nu-
meri da grande squadra. La Ro-
ma parte con Mancini al posto
di Giuly, l’unica variazione ri-

spettoallasquadrachedomeni-
ca scorsa ha vinto a Reggio. I
giallorossi sembrano subito in
palla, e all’8’ trovano il gol.
Aquilanidal limiteserve inpro-
fonditàperTonetto,chedasini-
stra cross per Perrotta, bravissi-
model deviare di testa dall’area
piccola alle spalle di Shovko-
vskiy. Ilgolgalvanizzagliuomi-
nidi Spalletti, abili nei consueti
tagli e nei cambi di velocità. Al
15’ Cassetti (preferito ancora a
Cicinho sulla corsia destra) ci
prova da fuori con un tiro trop-
po centrale. Sei minuti dopo è

Tonetto a chiudere una bella
azione con una conclusione
dai venti metri. La Dinamo
Kiev non si scompone più di
tanto. Gli ucraini, schierati con
cinque difensori, cercano di
chiudere tutti gli spazi e si affi-
danoaqualchecontropiede. Al
25’ Bangoura è bravo a scattare
sul filo del fuorigioco, ma
Mexes lo fermaapochipassida
Doni. Tre minuti dopo però so-
no i giallorossi a sfiorare la rete.
Taddei si libera sulla destra e
crossa in area per Perrotta, che
prolunga in scivolata per l’ac-
corrente Juan. Il difensore,
completamente solo, spara pe-

rò sul palo. L’occasione rende
ancora più guardinga la Dina-
mo, brava nel palleggio ma po-
co incisiva negli ultimi venti
metri. La Roma invece cala vi-
stosamente. Igiallorossi sbaglia-
nodiversipassaggienonriesco-
no a innescare Perrotta, il mi-
gliore dei suoi. Anche Totti,
non ancora al meglio, si limita
a far girare il pallone. Nella ri-
presa la Dinamo riparte con
Rincon al posto dell’infortuna-
toBangoura.Al4’Mancini, ser-
vito sucalcio d’angolo da Totti,
costringe il portiere avversario
a una difficile deviazione. Sei
minuti dopo il brasiliano eTot-

ti taglianoindueladifesaavver-
sariaconunoscambioinveloci-
tà: Mikhalik chiude in angolo,
sfiorando l’autorete. La Dina-
mo inserisce anche Rebrov, ex
talento d’oro del calcio ucrai-
no,al postodi Michael. Spallet-
ti risponde sostituendo Manci-
ni con Giuly. Al 22’ il francese
potrebbe chiudere la gara ma,
messodavanti al portiere daun
assist di De Rossi, tira debol-
mente addosso a Shovkovskiy.
Ma il raddoppio è rinviato di
pochissimo. Al 24’ Taddei ruba
palla a centrocampo e lancia
Perrotta, che innesca Totti. Il
numero10 entra inarea, alza la

testaedall’estremadestrafulmi-
na Shovkovskiy con un diago-
nale nell’angolo opposto.
L’Olimpicoesplode.Dueminu-
ti dopo Aquilani cerca gloria
con un bel tiro, di poco a lato.
Al 33’ però Doni deve superarsi
per fermare Markovic, devian-
do in angolo il suo tiro a botta
sicura. Spalletti corre ai ripari
con un doppio cambio. Juan,
esausto, lascia il posto a Ferrari,
mentrePizarrosostituisceAqui-
lani. Al 42’ Cassetti si inventa
un bolide dai venti metri che
scuote ilpalo.L’ultimaemozio-
neperunaRomachenonsi fer-
ma più.

Ieri sera al «Parco dei Principi»,
nel terzo match del mondiale,
l’Italrugbyhasuperato ilPorto-
galloper31 - 5. Sullacarta sem-
brava un match facile anche
perchéloscorsoannoaL’Aqui-
la, gli azzurri s’erano imposti
per 83 - 0: in occasione della
qualificazione ai mondiali. In-
vece,èuscito fuoriunincontro
difficile,nervosochesolonel fi-
nale inostrisonoriuscitiarego-
lareearimanereincorsaperac-
cedere alle fasi successive del
mondiale.
Dopo la lezionesubita dagli All
Blacks e la vittoria sofferta con-
tro la Romania, gli azzurri ave-

vano recuperato energie fisi-
che e serenità mentale in mez-
zoadunodeipanoramipreferi-
ti dai pittori impressionisti: St
Remy de Provence. Una setti-
mana di ritiro in Provenza che
ha rigenerato la squadra e che
ha permesso ai nostri di addo-
mesticare, ieri sera, i "Lupi"por-
toghesi con un gioco a tutto
campo: di movimento e alla
mano. E’ stata un’impresa fati-
cosaper l’aggressivitàdeiporto-
ghesi soprattutto nei punti
d’incontro e per un eccesso di
nervosismo della squadra az-
zurra che troppo spesso ha
commesso errori ed è caduta
nelleprovocazionidell’avversa-
rio.Al3˚ gli azzurrivannosubi-

to inmetacon il tre-quarti cen-
tro Masi dopo un carrettino
del nostro pack di 20 metri.
Sembrerebbetutto facilepergli
azzurri che inspiegabilmente
s’innervosiscono e commetto-
no errore su errore.
Addirittura il capitano Marco
Bortolami per un fallo di gioco
èespulsoper10minuti. Inque-
stoclimaarriva lametadeipor-
toghesi: al 33˚ con Gonzalo
Uva. Si va avanti grazie a calci
piazzati realizzati dal nostro
estremo David Bortolussi e si
chiude il primo tempo sul 16 -
5.Alla ripresagliuominidiBer-
bizier trovano serenità e inco-
minciano a macinare un bel
gioco d’attaccoche portaad al-

tre due mete: al 71˚ con Mauro
Bergamasco e al 76˚ ancora
con Andra Masi. Anche se il fi-
nale di 31 - 5 è comunque lon-
tanissimo da quello dello scor-
so anno, la vittoria di ieri al
«Parco dei Principi» è impor-
tante per gli azzurri che posso-
no affrontare con più serenità
il «big match» contro gli scoz-
zesi.A finematchtuttialla«Ca-
sa del Rugby Azzurro»: uno
stand attrezzato al Trocadero,
sotto la Tour Eiffel, dove si re-
spiraper il rugbyazzurroun’at-
mosfera elettrizzante, perché il
29 settembre a St. Etienne -
contro la Scozia - il sogno dei
quartidi finalepotrebbetradur-
si, questa volta, in realtà.

Ibrahimovic contrastato in area Foto di Kerim Okten/Ansa-Epa

ROMA-DINAMO KIEV Buon esordio della squadra di Spalletti che supera la formazione ucraina grazie ai gol dei suoi gioielli: 2-0

Perrotta-Totti, i giallorossi volano anche in Europa

MONDIALI Al Parco dei Principi gli azzurri battono il Portogallo 31-5. Determinante ora superare la Scozia

Parigi, l’Italrugby ritrova il sorriso ma non entusiasma

Marco Bortolami Foto Ap
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I rigurgiti del passato
non fanno bene
all’Ippica.
I nostri numeri 
parlano da soli
di Francesco Gragnaniello* 

I tentativi della restaurazione del vec-
chio regime si manifestano in via tra-
sversale, e contengono tutti i germi di
un sistema nepotistico e assistito, parti-
colarmente insidiosi e mistificatori.
Lascia letteralmente allibiti l’intervento
su “Il Giornale” del 18.9.07 di un consi-
gliere dell’Anact, (associazione naziona-
le allevatori cavalli trotto) particolar-
mente esperto e navigato, che evoca
vecchi schemi, enfatizza antiche alchi-
mie e antichi apparenti privilegi, ripu-
diando le scelte di programmazione
della nuova Unire.
Tale Consigliere parte dal presupposto
che il regime allevatorio prevede, alla
nascita e per tutta la carriera di corse di
un cavallo, una riserva a favore dell’alle-
vatore del 20% delle somme vinte in
carriera: e lamenta l’assurdità che tutto
ciò possa essere cancellato “solo perché
è stato deciso in una conferenza stam-
pa”.   Tale “cancellazione” viene, secon-
do tale consigliere, a concretizzarsi
nella abolizione della percentuale loro
destinata nei convegni differenziati (2
milioni e 400 mila euro).
Ora, una tale mistificazione della realtà
potrà certo far presa su soggetti sprov-
veduti e privi di qualsiasi elemento di
imprenditorialità, ma non su chi lavora
seriamente e fa dell’impresa allevatoria
un titolo di professionalità, e comunque
su chi, oltre non essere sprovveduto, è
in grado di capire intellettivamente.
I tifosi dell’era panzironiana si straccia-
no le vesti e si cospargono il capo di
cenere di fronte ad una (apparente)
diminuzione di entrate per gli allevatori
di 2.400.000,00 euro circa.  Ma fingono
di dimenticarsi che, per effetto proprio
di quella scriteriata politica di gestione,
il montepremi è sceso dai 273.000.000
euro  del consuntivo 2004 ai
175.000.000 di euro proposti – da
Panzironi -  nel preventivo 2007 (per
non parlare dell’abbattimento di
34.000.000 di euro suggeriti al
Commissario d’allora, sempre da
Panzironi, per pareggiare i conti del
2006).   
Ma dove erano questi strenui difensori
del vecchio sistema, quando il monte-
premi è sceso di 98.000.000 di euro?
Ma come, non era più vero che “”il regi-
me allevatorio prevede alla nascita e per
tutta la durata di questo soggetto una
riserva a favore dell’allevatore del 20%
delle somme vinte in carriera?””.
Bastava quindi tenersi le briciole della

percentuale sui convegni differenziati,
non tenendo in nessun conto che la
diminuzione del montepremi di quasi
100.000.000 di euro, significava diminu-
zione degli introiti per gli allevatori di
circa 20.000.000 di euro?
Questi sono dati significativi e reali:
il resto sono chiacchiere.
Di fatto, gli allevatori non si sono
lamentati quando hanno visto diminui-
re i loro introiti di circa 20.000.000 di
euro (oltre 12.000.000 di euro quelli
del trotto).
Avere aumentato il montepremi da
175.000.000 euro a 220.000.000 euro
circa, ha riportato quindi nelle casse
degli allevatori circa 9.000.000 di euro
(20% di 45.000.000), di cui 5.400.000 per
il trotto.
Invece di minacciare ricorsi contro

questo sistema (che, sì, ha abolito la
percentuale allevatoria sulle corse dif-
ferenziate, ma ha complessivamente
apportato maggiore introito di
3.000.000 di euro), per quale motivo, o
meglio, per quali interessi, tali signori
non hanno impugnato le determinazio-
ni che hanno condotto alle diminuzioni
sopra indicate?
Va aggiunto altresì, come in ogni caso
l’ammontare della percentuale allevato-
ria sulle corse differenziate ritorna in
parte sotto altra veste nelle casse degli
allevatori, essendo stato “reinvestito” in
maggiori dotazioni dei grandi premi di
gruppo uno.
Ciò è stato fatto per incentivare gli
appassionati ad acquistare cavalli (e ad
acquistarli all’evidenza dagli allevatori)
e quindi, in sostanza, per ricreare una
filiera virtuosa nella quale gli allevatori
fanno gli allevatori, i proprietari i pro-
prietari, ed i guidatori i guidatori, senza
cadere nel perverso sistema in cui gui-
datori ed allevatori dovevano per forza
diventare proprietari di se stessi.
Ed a proposito: è mistificante anche
parlare di aste pessime.
In primo luogo, è bene precisarlo, final-
mente i numeri delle aste sono numeri
veri, reali, nella più completa trasparen-
za. Nelle stagioni precedenti i prezzi
erano “virtuali” e quanto ai pagamenti,
risulta che ancora siano in corso.
I risultati delle aste invece si sono dimo-
strati superiori alle aspettative: si
domandino questi geni della finanza
cosa poteva essere delle aste se magari
fosse stata anche quadruplicata la per-
centuale sulle corse differenziate agli
allevatori, ma il montepremi fosse rima-
sto a 175.000.000 di euro.
Sarebbe ora di finirla di trasformare
l’Anact in una palestra di politichese per
appoggiare fazioni che hanno distrutto
l’ippica.
Ne è riprova l’esaltazione che il suddet-
to consigliere fa del contenzioso giudi-
ziario (fra l’altro, i provvedimenti favo-
revoli all’Unire sono di gran lunga supe-
riori a quelli sfavorevoli), che risponde
ad una strategia complessiva in relazio-
ne alla quale sarebbe opportuno indivi-
duare il direttore d’orchestra, le vere
intenzioni, i veri  obiettivi e i veri pro-
grammi.
Se questo fosse il vero volto dell’Anact,
farebbe bene l’Unire a rivedere il mec-
canismo di finanziamento della predetta
associazione, a fronte dei servizi che la
stessa si impegna a rendere, posto che
la stessa non rappresenterebbe  nem-
meno più l’interesse collettivo catego-
riale e atteso che molti grossi allevatori

non sono assolutamente in sintonia con
questi rigurgiti del passato.

*Presidente dell’Unione Proprietari
Trotto (Upt), associazione che
conta più di 2000 iscritti.

La gente dell’Ippica si
aspetta che le riforme
prendano corpo.
Proprietari a fianco
del Commissario 
contro le lobby
di Giammaria Pizzaballa*

Con la conferenza stampa del 5 settem-
bre scorso, il Ministro delle Politiche
Agricole e il Commissario Governativo
Unire hanno reso pubblici dati e pro-
grammi. Numeri e progetti già conosci-
bili, ma che venivano puntualmente
negati dai soliti oppositori di bassa lega
e da sedicenti rappresentanti di associa-
zioni, che non rappresentano neppure
se stessi, vogliosi solo del ritorno dei
vecchi sistemi. In particolare sono stati
chiariti:

a) ammontare del montepremi a
220.000.000  di euro (contro i 175 messi
a bilancio dalla passata gestione), così
dissolvendo le chiacchiere strumentali
dei soliti noti; 
b) assicurazione dell’invarianza del
montepremi anche per il 2008; 
c) ripristino del Premio aggiunto per il
2007, depurato, rispetto al 2006, degli
importi destinati agli allevatori e agli
allenatori;
d) mantenimento del premio aggiunto
per il 2008 – lettera L -  sottoforma di
super bonus, pari a euro 12.000, da
destinare ai proprietari dei primi cento
maschi vincitori al 31.12.2008 e a euro
18.000 alle prime cento femmine vinci-
trici a quella data; 
e) nuovo scenario nella disciplina anti-
doping: doping ai guidatori, analisi
TCO2 on line, accreditamento immedia-
to di Unirelab (!), entro settembre; 
f) impegno Unire per la disciplina col-
lettiva dei lavoratori del settore; 
g) potenziamento delle dotazioni dei
Grandi Premi di gruppo 1 per 3- 4 anni
(1 milione di euro la dotazione del
Derby (500 mila il Filly), 600 mila il
Nazionale (300 mila il Filly), 400 mila
Mangelli, Marangoni, Giovannardi, Città
di Napoli (200 mila i rispettivi Filly), 400
mila Triossi e Europa (100 mila i rispet-
tivi Filly). Somma che verrà quasi inte-
gralmente reperita togliendo il premio
allevatori sulle corse differenziate –
dotazione € 3410,00 - pari a € 620,00
per corsa, per un importo eguale a
€ 2.334.160,00. Oltre che nelle differen-
ziate, il premio allevatori non sarà ero-
gato sulle corse con una dotazione

minore di € 2.800,00;
h) iscrizioni a pagamento dal 1.1.2008; 
m) calendario nazionale delle corse
2008 entro il mese di ottobre 2007; 
i) attenzione massima alla regolarità ed
alla trasparenza (v. intervento ad
Aversa, v. nomina due -  trotto e galop-
po -  Super commissari per il controllo
dei giudici,  anche per l’uniformità dei
giudizi,  ecc);
l) rimessa a premio delle iscrizioni dei
Grandi Premi.

I proprietari, la gente dell’ippica si
attende che queste cose vengano fatte.
Purtroppo la macchina dell’Unire è
ancora malata di elefantiasi e non appa-
re pronta, né a livello di risorse umane
(soprattutto a partire dai direttori gene-
rali), né a livello di strutture, al compito
che il Commissario ha programmato e
che tenta faticosamente di portare avan-
ti.  La cosa appare inquietante, soprat-
tutto perché addirittura alcuni vertici
sembrano non solo immobili se non
addirittura conflittuali.
L’eredità che ha ricevuto Melzi è quella
di un ente destrutturato e incapace di
affrontare problemi tecnici vitali, come
il nodo del doping, la trasparenza delle
corse e l’operato delle giurie. Uno sface-
lo, a cui assistiamo impotenti quotidia-
namente sui campi di corse e a cui non
c’è stato ancora modo di porre rimedio.
I proprietari italiani sono a fianco del
Commissario per vincere le resistenze e
le lobby trasversali che ostacolano un
ente funzionale: lo invitano, però, ad
usare la necessaria determinazione e
durezza, perché proprietari come me,
che hanno dedicato una vita all’ippica e
nel settore sono assai impegnati econo-
micamente, sono stufi di essere presi in
giro da soggetti capaci solo di incassare
stipendi da principe, ma che non sanno
cos’è una corsa di cavalli oltre che inca-
paci  di assumersi la benché minima
responsabilità.

*Presidente dei proprietari trotto
della Lombardia (Ptl) e Vice
Presidente della Federazione
Italiana Proprietari Trotto (Fipt),
che insieme alla storica UPT forma
la totalità dei proprietari italiani
trotto.

Regolamento delle
categorie,  c’è bisogno
di aria nuova
Di Enrico Dall’Olio*

E’ necessario parlare dei grossi temi che
impegnano l’ippica.
Ma il risultato del prodotto non può
essere svincolato dai problemi tecnici,
che ne sono il contenuto (d’altra parte
l’Unire è un  Ente tecnico, anche se sino
ad oggi non lo ha dimostrato).
E’ quindi ora che il Commissario incida
decisamente sulle Aree amministrative

e tecniche: su quelle amministrative
perché problemi quali il ritardo nel
pagamento dei premi sono mortali per
gli operatori ippici, così come è assur-
do non procedere all’espletamento dei
bandi: che fine hanno fatto quelli riser-
vati agli allievi trotto e alla nomina di
un ispettore per il controllo degli ippo-
dromi?
Su quelle tecniche perché tutto è fermo
a due anni fa e non vi è stato alcun
aggiornamento, reso necessario dal
continuo e veloce sviluppo tecnologico
ed economico.
Fra i problemi irrisolti, ma da risolvere
con estrema urgenza per la regolarità,
l’omogeneità e la qualità delle corse, è
quello della programmazione delle
stesse.
Attualmente le corse vengono program-
mate nel modo seguente:

- Corse condizionate, riservate ai
cavalli indigeni di 2-3-4 anni, i cui para-
metri di qualificazione sono legati alle
somme vinte nella carriera, e/o nei 12
mesi precedenti, e/o nel bimestre, e/o
nell’annata, e/o nel semestre (di solito
vengono utilizzati 2 parametri).

- Corse a reclamare, riservate ai caval-
li di tutte le età, dove oltre all’utilizzo di
uno o più parametri delle corse condi-
zionate, deve essere previsto anche il
prezzo del reclamo del cavallo parteci-
pante.

- Corse ad invito, riservate ai cavalli di
tutte le età, dove i partecipanti vengono
scelti dall’handicapper a suo insindaca-
bile giudizio. Lo stesso handicapper
deve anche assegnare i numeri di par-
tenza e determinare gli abbuoni e/o le
penalità.

- Corse di categoria, riservate ai caval-
li indigeni di 5 anni ed oltre, indigeni di
4 anni ed oltre dal 1^ Ottobre di ogni
anno ed esteri di 4 anni ed oltre. Ogni
cavallo viene inserito solo in una delle 7
categorie previste (A-B-C-D-E-F-G), in
base a:

a) somme vinte in carriera;
b) somme vinte nei 12 mesi precedenti;
c) somme vinte nel bimestre;
d) record conseguito vincendo nel

bimestre;
e) record conseguito piazzandosi nei 12

mesi precedenti;
f) corse vinte nel bimestre.

Con l’utilizzo contemporaneo e regola-
mentato di più parametri, un cavallo
non potrà mai correre fuori categoria,
tanto che tali corse risultano più omoge-
nee delle “condizionate” per cavalli di
2-3-4 anni.
Ora, c’è una gran voglia di abolire que-
sto tipo di corse, per tornare alle sempli-
ci “condizionate”. Potrebbe essere la
strada giusta, ma bisogna riflettere
attentamente e tenere presente che le
“categorie” furono introdotte, circa 20
anni fa, soprattutto per rendere le corse
più omogenee e per evitare favoritismi
e discussioni di ogni genere. Inoltre nel-
l’attuale programmazione per cavalli di
5 anni ed oltre, non è detto che tutte le
corse debbano essere di “Categoria” in
quanto si possono prevedere anche
corse a “reclamare” e corse ad “invito”
in  numero illimitato.
Una modifica che, invece, bisognerebbe
apportare subito alle corse di “catego-
ria”  è quella di abbassare, per ciascuna
delle 7 categorie previste, le somme

vinte in carriera, nei 12 mesi precedenti
e nel bimestre, essendo, negli ultimi
anni, diminuito il montepremi.
Così facendo un cavallo, dopo aver
vinto, non rimane quasi mai  nella cate-
goria di appartenenza, ma sale in quella
superiore.
Si attende un confronto ippico con
l’Unire su questi argomenti, vitali per la
sopravvivenza dell’ippica, portando
finalmente in secondo piano quei temi
che sembrano gli unici stare a cuore
della dirigenza tecnica dell’Ente (si
pensi alle nomine dei funzionari, che
avvengono ancora in maniera clientela-
re, senza un disciplinare, e dalle quali,
senza motivo, vengono sistematicamen-
te esclusi i commissari guidatori).

*Il Presidente dell’Unagt (Unione
Nazionale Allenatori Guidatori trot-
to), che conta oltre 750 aderenti, e
di gran lunga è l’organizzazione
più importante e rappresentativa.

Accendiamo la 
passione nei giovani
per tornare a 
riempire le tribune
di Fabio Carnevali*

Investiamo in promozione. Uno dei
problemi da affrontare e risolvere al più
presto è quello relativo all’affluenza di
pubblico negli ippodromi. Abbiamo le
tribune semivuote ed è da lì che dobbia-
mo iniziare per il non più procrastinabi-
le rilancio. Investire in promozione
affinché dell’ippica non si parli una
volta l’anno per scandali o pseudo – tali,
che spesso riguardano figure clandesti-
ne che nulla hanno a che vedere con il
nostro mondo. In fondo, in un’Italia in
cui non si consuma una tazza di caffè se
non della marca pubblicizzata con spot
martellanti, come sperare di attrarre per-
sone all’ippica misconosciuta, della
quale nessuno conosce regole e perso-
naggi, campioni e storia? Tutto questo
dobbiamo portarlo nelle case, perché il
nostro mondo è meraviglioso e dobbia-
mo solo raccontarlo alla gente comune:
il resto verrà da sé. Destinare fondi a
questo scopo, anche se con sacrifici, ci
potrà finalmente dare l’opportunità di
avvicinare i giovani che oggi sicuramen-
te sanno chi sia Totti, Ventino Rossi e
Raikkonen, ma di Lanfranco Dettori
hanno sentito parlare pochissimo.

* Presidente di Assogaloppo, asso-
ciazione di oltre 400 associati tra
proprietari, allevatori e allenatori
di galoppo.

“Venti milioni di euro in più? No grazie, ci bastano le briciole”.
L’Anact attacca a testa bassa, ma manca il bersaglio

Quando la matematica non è un’opinione. 
Così si smaschera un’opposizione per niente costruttiva

Ecco nel dettaglio l’involuzione in picchiata libera del montepremi dell’era panzironiana.
Si ammira il coraggio di chi ne è nostalgico ed accusa di immobilismo o di scarsi risultati il
Commissario Melzi.  Fatti, non parole.

L'INVOLUZIONE DEL MONTEPREMI
I  montepremi di Panzironi

ANNO
2004

2005

2006

2007 *

2007 *

IMPORTO
€ 273.000.000,00

€ 245.290.493,04

€ 250.162.000,00

€ 175.000.000,00

€ 218.200.000,00

%

-10,15%

1,99%

-30,05%

+ 24,69%

(rispetto al bilancio 
proposto da Panzironi)

*bilancio preventivo 2007 proposto da Panzironi

L’INCREMENTO DEL MONTEPREMI

Paolo De Castro e Guido Melzi d'Eril*bilancio preventivo 2007 deliberato da Melzi

INSERZIONE A PAGAMENTO



È qui la Festa? No, è al centro sociale

D
aicentri socialialleparrocchie,passandoper ici-
neclub. La festa di Roma (dal 18 al 27 ottobre)
quest’anno si appresta ad invadere anche le pe-
riferie coinvolgendo, insomma, quelle struttu-
re che ai margini cittadini operano da sempre.
IlpatronBettini e il suostaff,dunque, sono cor-
si ai ripari dopo le accese critiche della passata
edizionecontro la«politicadell’evento» chedi-
menticavaleperiferie,nonostantequalchepas-
saggio-vip (Di Caprio, per esempio) nel teatro
di Michele Placido a Tor Bellamonaca. Ad an-

nunciarlo è lo stesso Goffredo Bettini che ieri
hapresentato, inunasaladell’Auditoriumaffol-
lata all’inverosimile, la sezione «Extra» della Fe-
sta diretta da Mario Sesti e dedicata al cinema
piùcreativoesperimentale.«Stavolta -dice -ab-
biamo coinvolto centri sociali, cattolici e cine-
club, rispettandone, però, la loro autonomia.
In questi luoghi saranno proposti le loro pro-
grammazionipiùquellediExtra. Inquestomo-
do si toccano davvero le periferie, si riescono a
coinvolgere.Altrimentigli eventi inse stessi sci-
volano come acqua sul marmo».
Come a detta di Placido, per esempio, sarebbe
«scivolato» via, lo scorso anno, anche il passag-

gio di Di Caprio a Tor Bellamonaca a fronte di
unpubblicodigiovanissimichesì, si sonoradu-
nati in massa per il divo, ma senza aver afferra-
to fino in fondo l’appuntamento destinato alla
presentazione di un documentario sull’emer-
genza clima. Dal canto suo Placido è comun-
que pronto a dar manforte alla versione di peri-
feriadellaFesta.Parladi«partecipazionedel ter-
ritorio» e di una sorta di provino collettivo che
proporrà al pubblico per la ricerca del casting
per il suo nuovo filmsul Sessantotto. Maanche
di una «trasferta» del suo teatro nei luoghi a ri-
schio della ‘ndrangheta. «Porteremo un presi-
dio culturale in Calabria - conclude - per inter-
venire inqueipaesipiùminacciatidallamalavi-
ta organizzata».
C’èunsaccodigenteaquestaconferenzastam-
pa che, in fondo, è solo un assaggio del pro-
gramma complessivo della Festa che sarà pre-
sentato il 27 settembre. I rappresentanti degli
enti locali che finanziano (Marrazzo presidente
della Regione Lazio, Vita assessore alla cultura
della Provincia), addetti ai lavori, giornalisti e
poi, una schiera di artisti e autori che saranno
tra i protagonisti di Extra. Ascanio Celestini
con Parole sante in cui racconta il mondo dei

call center. Guido Chiesa con Le pere di adamo,
un viaggio attraverso la metereologia, la scienza
e imovimenti sociali.GiuliettoChiesaconZero,
inchiesta sull’11 settembre. Tre documentari ita-
liani fra i tanti internazionali che costituiscono
uno dei piatti forti di Extra. Da segnalare, per
esempio, InPrison MyWholeLifedell’americano
Marc Evans, contro la pena di morte e sostenu-
to da Amnesty. O War Dance di Sean Fine e An-
dreaNix dedicatoai bimbi dell’Ugandae alle te-
rapie riabilitative dai traumi della guerra. Oltre

all’atteso documentario sul lavoro girato dalla
moglie di Coppola che sarà presente alla Festa
con tutta la famiglia.
In sala, poi, c’è anche Lucio Dalla che racconta
lungamente del suo amore per Totò («iniziato
fin da ragazzino») per il quale ha scritto una
canzonechefadacolonnasonoraaldocumen-
tario Un principe chiamato Totò curato da Barba-
ra Calabresi e Diana de Curtis, parte di un gran-
de omaggio dedicato al celebre attore di cui ve-
dremoancheinversione integraleTotòeCaroli-
na di Monicelli, uno dei film più censurati del
nostro cinema. Tra gli omaggi anche quelli ad
Alberto Grifi, Riccardo Freda, Sergio Leone,

Marco Ferreri e Kim Arcalli.
È una strana conferenza stampa questa. Ci so-
no persino gli applausi del pubblico, come una
sorta di tifoseria, a seconda degli annunci. E lo
scroscioarrivaquandoMarioSesti comunicaal-
l’auditorio che uno degli ospiti sarà Terrence
Malik, autore culto e riservatissimo che ha ac-
cettatodivenireaRomapreviaunaseriedicon-
dizioni ferree, tipo la totale assenza dei fotogra-
fi.Suasaràunalezionededicataalcinemaitalia-
no.E la politica? C’èa chi non sfugge, in sala, la
concomitanza tra la Festa e la fondazione del
Partitodemocraticonelquale lostessosenatore
Bettini si è impegnato. «Da amante del cinema
- risponde-mi sono impegnato a fondo inque-
sta avventura della Festa. Ma se nei prossimi
mesidovessi impegnarmiancoradipiùnelPar-
tito democratico il problema si potrebbe porre.
Così ho già detto ai miei collaboratori che que-
staesperienzastraordinariadovràsapercammi-
nare da sola. Del resto i direttori della Festa so-
no sempre stati autonomie quindi non c’è mai
stata alcuna intromissione della politica. Io e
Walter, al massimo, abbiamo dato dei consigli
da cinefili. Mai fatta, però, nessuna pressione
su un film».

S
crivilosuimurièunfilmdiGiancarloScar-
chilli cheparladei graffitari e che, conun
tempestivoquantosicuramentenonpre-

vistoaggancio con il dibattito in corso sulle no-
stre città, su lavavetri e quant’altro, esce doma-
ninelle sale distribuitoda Eagle. Farà discutere?
Probabile.Giàadagostounconsigliere regiona-
le laziale di An fece addirittura appello all’allora
prefetto di Roma Serra affinché ne vietasse pre-
ventivamente la proiezione pubblica «per tute-
lare il decoro della città. Mi chiedo quanto co-
steràripulire imuridopochel’effettoemulazio-
ne avrà fatto il suo corso». Ben altra opionione
esprime don Matteo Zuppi, parroco di Santa
Maria in Trastevere a Roma e membro della co-
munitàdi Sant’Egidio: «Può essere un aggancio
utile per aprire la comunicazione con un mon-

do che rischia di essere chiuso - interviene il sa-
cerdote - La pellicola è un passo nella direzione
giusta per capire i tanti perché che si nascondo-
no dietro le azioni dei writers».
Il regista racconta l’incontro di Sole (Cristiana
Capotondi), una ragazza borghese, con Alex
(Primo Reggiani) e Pierpaolo (Ludovico Fre-
mont), componenti di un qruppo di writer che
firmano i loro «pezzi» (così chiamano i graffiti)
«CivilDisobedience» inomaggioal saggio sulla
non violenza scritto dallo scrittore e filosofo
americano dell’800 Henry David Thoreau. «Il
mondodeiwriters racchiudesiaartistialternati-
vi e creativi sia ragazzi che manifestano il loro
disagio rispetto a una società che non ricono-
scono - ha spiegato giorni fa il regista - Dopo
aver conosciuto dei writers ho capito che non
sono vandali ma artisti pronti a tutto, anche a
beccarsi una pallottola pur di lasciare il segno».

«Conosco Scarchilli - continua Don Matteo - e
so che ha voluto parlare dei diversi volti di quei
ragazzi, senza volerli giustificare. Io ho avuto
contatticonvariwriterse tra loroconvivonore-
altàmolto differenti.C’è chi cerca solounama-
niera di esprimersi, chi agisce per emulazione e
chi utilizza il graffito solo come strumento di-
struttivo, magari contro un’opera d’arte - spie-
ga-. È successo anche qui nella piazza di Santa
Maria in Trastevere, dove un palazzo del ’600,
seigiornidopolaripulitura,èstatodinuovoim-
brattatocon unascritta stupida. Quello deiwri-
ters «è un mondo che rischia di essere chiuso e
che ha in sé una certa componente di violenza,
e questo elemento c’e nel film». Secondo il reli-
gioso «per arginare il fenomeno non servono
solo risposte repressive, mabisogna capire le ra-
gioni deldisagio alle sue origini. Scrivilo suimuri
può essere un tentativo importante».

■ / Roma

Michele Placido (attore, regista, si spiega), Biagio Antonacci
(cantante, perfetto che sia lì), Irene Grandi (massì che va
bene, tra l’altro su quel palco son tutte donne a parte Mike),
Zero Assoluto e Anna Tatangelo (tutta gente che canta, che sta
sui palchi, ok), Pippo Baudo (diciamolo, quella è anche roba
sua), Eros Ramazzotti e forse Morandi (brava gente e di cuore).

Vi stiamo spiattellando il cabaret di
professionalità che da oggi vedrete, se ne
avrete voglia, nel corso delle quattro serate
di Miss Italia. Ma che c’entra Emilio Fede?
Noto giornalista, incontestabile, ma in

teoria non uomo di spettacolo, simpatico da pazzi ma non
per colpa sua e invece starà lì tra gambe lunghe, occhioni
umidi e scarpe col tacco. Mistero; poi ci è venuta in mente
una cosa: lo abbiamo già visto in situazione analoga, stesso
fondale sexy proprio in occasione della incoronazione di Miss
Padania, indimenticabile kolossal verde-rosa. Che vorrà dire?
Costa meno di un artista e allora va a ruba in tempi grami?
Oppure, magari è lui che si fa avanti, gli piace respirare
quell’aria elettrizzata dai deodoranti intimi, forte di una
eterosessualità che se ne frega dei bassi compensi perché,
virilmente, bada al sodo... Insomma, non ci diamo pace.
Dove c’è miss c’è Fede, no Fede no miss, se volete diventare
miss dovete avere Fede. (Emilio, siamo ragazzi, non te la
prendere).  Toni Jop

ANCHE FEDE SUL PALCO DI MISS ITALIA. CHE
COS’È, ABBONATO AI CONCORSI DI BELLEZZA?

Pioggia di documentari
e film, ma soprattutto
una lezione
sul cinema italiano
tenuta da quel grande
scontroso di Malick

DIBATTITI Da domani il film sui graffitari che An voleva censurare. Ma il prete di Trastevere lo elogia

«Scrivilo sui muri», anche col consenso del parroco

La festa del cinema di Roma dell’anno scorso; sotto un centro sociale a San Lorenzo e, in basso, una chiesa nella periferia capitolina

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

Placido racconta che
si farà una trasferta
nei luoghi minacciati
dai boss: un presidio
democratico. E stop
al puro evento...

CINEMA Folla da grandi even-

ti per la presentazione della se-

zione «Extra» della prossima

Festa del cinema di Roma. Col-

po d’ala: la rassegna tocca par-

rocchie e centri sociali, oltre ai

cineclub, invadendo con garbo

le periferie. Questa è musica...

FESTIVAL Nella sezione sperimentale

Dalla Loren a Malick
le sorprese di «Extra»

L
a nostra Sophia Loren e poi Jane Fonda,
Shirley Knight, Cloris Leachman, le tre
ragazze degli anni Settanta. Extra, il luo-

go di sperimentazione della Festa di Roma,
punta anche quest’anno sugli incontri con gli
attori. Dopo Sean Connery, insomma, gli ap-
puntamentidiquesta secondastagionesaran-
no soprattutto al femminile. Ma il vero «col-
paccio» è stato messo a punto con l’arrivo di
Terrence Malik, il più appartato degli autori
americani che, sarà alla Festa, per una lezione
sul cinema italiano a partire da Lo sceicco bian-
co, Sedotta e abbandonata e Il posto. A garanzia
della sua privacy, però, l’autore de La sottile li-
nea rossa ha messo il veto ai fotografi. Nel pro-
gramma, messo a punto da Carlo Freccero,
TattiSanguineti, ItaloSpinelli,MariucciaCiot-
ta e Fabrizio Grosoli, sotto la direzione di Ma-
rioSesti, anche le«conversazioni»conBernar-
doBertolucci,Coppola (chedovrebbearrivare
con la famiglia al completo), Depardieu, oltre
che con gli autori da scoprire come l’irlandese
Ragnar Bragason o il regista tv Joel Surnov.
Non mancheranno gli omaggi a Marco Ferre-
ri, Totò, Alberto Grifi, Sergio Leone, lo storico
montatore Kim Arcalli, Riccardo Freda. Poi
tanti documentari (ne parliamo accanto) e i
Diari di piazza Vittorio, in cui ancora una volta
si fonde cinema e musica dal vivo.
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I
lcinema«veltroniano»vieneuffi-
cialmente battezzato domani
con l’uscita nelle sale di Piano, so-
lodiRiccardoMilani, ispiratoal li-
bro di Walter Veltroni Il disco del
mondo. Vita breve di Luca Flores,
musicista (edito da Bur). Poi toc-
cherà a Senza Patricio, punto di
partenza del prossimo film di
Gianni Amelio (il bello dei film
di Amelio è che si sa da dove si
parte ma non si sa mai dove si ar-
riva: è già successo con Pontiggia
inLe chiavi di casa e con Rea inLa
stella che non c’è). E prima o poi,
vedrete, ci scapperà anche un
film da La scoperta dell’alba, il ro-
manzopubblicatonel2006.Non
c’è da sorprendersi. Veltroni ama
il cinema da sempre, e il cinema
lo ricambia: ora che ha scoperto
questavena di narratore, l’incon-
tro era scontato. La verità è che il
sogno segreto del sindaco di Ro-
ma è, probabilmente, di diventa-
re egli stesso regista, ma chissà se
ne avrà mai il tempo…
Usciamo dal «tema» e veniamo
al film. Piano, solo è un’opera no-
bilissima,manonparticolarmen-
te riuscita.È comese il regista Mi-
lani e i suoi sceneggiatori (Ivan
Cotroneo,ClaudioPiersanti,San-
dro Petraglia), una volta azzecca-
to il titolo, se ne fossero lasciati
condizionare. Il film sembra una
sonatasuunacordasola,quando
la «vita breve» di Luca Flores ne
avrebbe consentite molte altre; e
sulloschermo- semprepergioca-
re sui numerosi titoli di questa
storia - non si dipana «il disco del
mondo», ma la musica assai più
intimista di un ragazzo sfortuna-
to e della sua complicata fami-
glia. Quando Luca aveva 6-7 an-
ni, i Flores vivevano in Africa (il
padre era geologo), e laggiù av-
venne la tragedia che lo segnò
per sempre: la morte della madre
in un incidente d’auto. Nel film
ritroviamo Luca a Firenze, impe-
gnato in un esame al conservato-
rio: esegue magistralmente un
brano per solo pianoforte di Ra-
chmaninov, e il giorno stesso
due ragazzi, Raffaele e Alessan-
dro,gli chiedono se vuol suonare
con loro in un trio jazz. Luca è
preso alla sprovvista, ma l’ascol-
to, di più, l’immersione totale in
un disco di Bud Powell gli cam-
bialavita.Diventa-equestaèsto-

ria - uno dei più bravi pianisti del
jazz italiano, fino a suonare con
ChetBaker,ma inparallelocon il
successo cominciano i guai. Il
trauma infantile non lo ha mai
abbandonato, e la tormentata
storia d’amore con Cinzia non lo
aiuta: le crisi di depressione si in-
fittiscono, le periodiche riunioni
di famiglia sono disastrose e un
viaggio in Africa, per rivedere i
luoghi della felicità interrotta, è
solo una parentesi nel dolore. Al-
la fine Luca si uccide.
L’unica parte vivace e interessan-
te del film è la prima mezz’ora,
dove si realizza, sullo schermo,

quella che è la scommessa di
ogni «biografia di artista»: il ferti-
le contrasto tra la triste quotidia-
nità della vita e le improvvise
esplosioni di creatività. Non ap-
pena Luca si «sistema» con Cin-
zia, Piano, solo diventa un melo-
dramma che individua nella fa-
miglia il brodo primordiale delle
nevrosi e del mal di vivere. Non è
uncasoche, inuncastcomplessi-
vamente notevole, i più coinvol-
gentisianoRobertoDeFrancesco
e Claudio Gioè, i due compagni
di jazz con i quali Luca vive gli
unici momenti lieti del film;
mentre Jasmine Trinca (Cinzia),

PaolaCortellesi,MariellaValenti-
ni e Corso Salani (i fratelli) e an-
che il solito, straordinario Miche-
lePlacidosonocostrettidalcopio-
ne a fare la faccia perennemente
abbacchiata. Se il film esiste, co-
munque, gran parte del merito è
di Kim Rossi Stuart,un attore che
dopo le prove degli ultimi anni
(Le chiavi di casa, Romanzo crimi-
nalee la regiadiAnche liberovabe-
ne) è definitivamente decollato
verso la maturità. Se fossimo un
cinema serio potremmo definir-
lo un divo nel senso più solido
del termine: ma questa, non per
colpa sua, è un’altra storia.

«Piano, solo»: Rossi Stuart che divo

■ di Luca Del Fra

U
na meteora all’Opera
di Roma: martedì scor-
so l’Orchestra di Piazza

Vittorio ha fatto il tutto esau-
rito sollevando, con un travol-
gente successo, molta della
polvere e dei parrucchini che
negli ultimi anni si erano de-
positati in questo teatro. Nel-
la città dove è nata quattro an-
ni fa è una vera consacrazio-
ne di questa compagine mul-
tietnica, emblematica poiché
avviene in un teatro che
quando fa lirica sovente è di-
sertato dal pubblico.
Originari di varie parti del
mondo, approdati nelle peri-
ferie capitoline, con addosso
le cicatrici della legge Bossi Fi-
ni - alcuni musicisti sono rim-
patriati per problemi con il
permesso di soggiorno -, mul-
tietnici quanto si vuole, i vit-
torini sono un classico pro-
dotto odierno della capitale:

colorati, simpatici, clamoro-
si, suonano insieme meticcio
e si vogliono bene, addirittu-
ra, come molti altri in città,
possono vantare di avere la lo-
ro sede, l’ex Cinema Apollo,
sotto sfratto, e comunque col-
pisce che le uniche due don-
ne sul palcoscenico siano eu-
ropee.
L’altra sera presentavano una
loro elaborazione della prima
parte di Die Zauberflöte («Il
flauto magico») di Mozart,
preceduta dal loro repertorio
abituale. Brani divertenti,
molto più efficaci dal vivo
che su disco: tra pifferi andi-
ni, kora africana, oud arabi,
cavaquiño, archi, fiati e per-
cussioni, i vittorini risultano
simpatici e trascinanti, anche
per la presenza di alcune per-
sonalità musicali spiccate, e
per la tecnica esecutiva sullo
strumento. Spazzato via il
côté massonico, di cui per for-
tuna se ne infischiano, nelle

loro mani Il flauto magico si
trasforma in una fiaba, tra-
scorsa oralmente attraverso
infiniti passaggi geografici:
esilarante e surreale la prima
aria di Papageno, «Der Vogel-
fänger bin ich ja», in versione
reggae e, ça va sans dire, can-
tata in senegalese; curioso Ta-
mino che, shockato dall’inna-
moramento per Pamina, per-
de la favella e, invece di canta-
re, fischia; suggestivo l’inseri-
mento di citazioni dall’Ouver-
ture all’interno di un pezzo. Si
trattava solo della prima mez-
z’ora di un progetto che si svi-
lupperà per tappe: a febbraio
l’intero primo atto sempre in
forma di concerto andrà in
scena al Teatro Palladium, do-
ve l’anno prossimo debutterà
l’opera completa prodotta
dal Romaeuropa con la regia
di Mario Martone.
Un primo assaggio dunque,
difficile da inquadrare: tutta-
via qualche perplessità la sol-

leva. Non si tratta, beninteso,
di difendere le sacre spoglie
di Mozart, anche perché è co-
sì spesso mal eseguito da chi
ne dovrebbe preservare la tra-
dizione, come è capitato al-
l’Opera di Roma non molto
tempo fa proprio con Il flau-
to. Semmai l’Orchestra di
Piazza Vittorio appare ancora
troppo irrigidita, e colpisce
come al fantasmagorico pluri-
stilismo di Mozart il multiet-
nismo risponda in maniera
un po’ univoca, chiudendosi
in sé.
Gli stessi musicisti dicono
che è un «work in progress»:
lecito dunque aspettarsi il
«progress» futuro, ma il caso
è che l’Orchestra di Piazza Vit-
torio, in un frangente per lei
insolito come Mozart, non è
riuscita a interagire con una
grande istituzione come
l’Opera di Roma che al massi-
mo riesce a circuitarla - e an-
che questo è molto romano.

■ di Franco Mimmi / Rio de Janeiro

■ di Alberto Crespi

O
ggi appena diciottenne
l'uno, diciannovenne l'al-
tro, gli attori Douglas Sil-

va e Darlan Cunha ripropongo-
no il difficile mondo delle favelas
di Rio de Janeiro reso famoso da
Fernando Meirelles in Cidade de
Deus. Di quel mondo e di quel
film facevano parte (il primo vi
impersonò Dadinho e il secondo
Filé-com-fritas, ovvero bistecca
con patate fritte), e adesso, a di-
stanza di un lustro, vi tornano a
vivere le vicende che compongo-
noCidadedosHomens.Questavol-
ta i loro personaggi si chiamano
Acerola e Laranjinha, inediti per
il pubblico internazionale ma
non per quello brasiliano: nac-
queroinfatti inPalace II,uncorto-
metraggio con Silva e Cunha ap-
pena undicenni che Meirelles e
Katia Lund girarono assieme alla
organizzazione non governativa
Nós do Morro (Noi del colle). Do-
po il film superpremiato i perso-
naggi furono ripresi per una serie
televisiva-CidadedosHomens, ap-
punto - che per 19 episodi attras-
se oltre 20 milioni di spettatori. A
dirigere vari di quegli episodi fu
Paulo Morelli, un socio di Meirel-

les, che ora firma il film omoni-
mo.
Così il pubblico ha potuto segui-
retutta latraiettoriavitaleeartisti-
ca di Douglas e Darlan, da quan-
do erano bambini fino all'adole-
scenza e ora all'entrata nell'età
adulta:sono,percosìdire,di fami-
glia, come sono di famiglia i pro-
blemi che espongono, e come so-
nogenuini i lorodialoghi,nel lin-
guaggio della favela che fu la casa
della loro infanzia. Questa volta
lasceneggiatura (preziosa lacolla-
borazione di Elena Soárez, cui si
devono film come Eu Tu Eles e lo
splendido Casa de Areia) vede
Acerola e Laranjinha alle prese
con due problemi di paternità as-
sai frequenti inBrasile: ilprimodi-
vienepadredi unbimbo chenon
aveva pianificato, il secondo vor-
rebbeconoscere ilpadrecheloab-
bandonò. E le loro vicende esi-
stenziali si intrecciano a quello di
fondo della favela: la droga e la
guerra delle bande di narcotraffi-
cantiper il controllodel«morro»,
alla quale i due giovani cercano
disperatamentedi rimanereestra-
nei.Purtroppoil successocheAce-
rola e Laranjinha riscuotono nel
film e nella vita è destino di ben
pochi dei loro coetanei abitanti
delle favelas.
Lodato dalla critica, il film già sta
invadendo le sale di tutto il Brasi-
le e si appresta a varcare i confini.
Un neo, secondo alcuni critici:
unaesteticavisualedi tipopubbli-
citario, che cerca l'impatto a tutti
i costi e che induce una certa sa-
zietà. Ma il resto, come si dice in
Brasile, é pura vida.

L’Orchestra di piazza Vittorio

CINEMA Da domani

nelle sale il film tratto

dalla biografia scritta

da Veltroni sul jazzi-

sta Luca Flores. La

pellicola parte bene,

poi è monocorde, ma

conferma la bravura

dell’attore protagoni-

sta

Il rapporto tra cinema e
Veltroni è a dir poco
d’amorosi sensi. Cinefilo
dichiarato, fu lui che in-
ventò l’abbinamento a
ungiornale(l’Unità,quan-
do ne fu direttore dal ’92
al ’96),oltrechedelle figu-
rine Panini, dei film in vi-
deocassetta. L’iniziativa
ebbe un successo clamo-
roso poi imitato da molt-
te altre testate.
Oltreaessere lamentedel-
la Festa del cinema di Ro-
ma, il sindaco di Roma
nel ’94 ha pubblicato Cer-
ti piccoli amori. Dizionario
sentimentale dei film (Sper-
ling & Kupfer), raccolta
dellerecensionicinemato-
grafiche uscite sul Vener-
dì,chehannovistounase-
conda edizione nel ’97.
Sulgrandeschermohada-
to voce a un personaggio,
Rino Tacchino, nel carto-
on della Disney, Chicken
Little. Ma dalle sue pagine
ci sono ben due film in
cantiere. Amelio trarrà il
suo prossimo film dal li-
brodi raccontiSenzaPatri-
cio, del 2004 (pubblicato
dallaBur),mentreèincor-
so di lavorazione Forse
Dio è malato, un docu-
mentario di Franco Brogi
Taviani sull’Africa e i suoi
problemi che prende
spunto dall’omonimo
saggio pubblicato da Riz-
zoli nel 2000 e scritto da
Veltroni dopo i suoi viag-
gi in difficili realtà africa-
ne.

I musicisti dal
mondo sono
un po’ intimiditi
ma è solo la
prima tappa e
il teatro è pieno

«La città di Dio»
fu un successo
mondiale:
nel sequel gli
attori di allora
sono cresciuti

VELTRONI & IL CINEMA
Da Amelio all’Africa
Le sue pagine in film

CANTANTI Nel 2003 ammazzò
a botte Marie Trintignant

Cantat libero?
No della madre
dell’uccisa

Affitti romani,
che botto

Un “buco” 900 euro.
Colpiti gli universitari.
Fotoreportage accusa.

Frigoriferi

in test 

Analizziamo 12 modelli
“incentivati“ cercando
il prodotto migliore.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Più controlli e meno “scippi”
Ecco il piano antispeculazione 

Pane, pasta, latte: non c’è alcuna ragione 
per aumentare i prezzi “a cascata”. Infatti...

IN SCENA

VITE VISSUTE Dal Brasile con i ragazzi di quel film

Dalle favelas al cinema
Dopo «La città di Dio»
c’è la «Città degli uomini»

■ Bertrand Cantat, il cantante
francese in carcere per aver pic-
chiatoamorte lacompagna-attri-
ce Marie Trintignant nel luglio
2003 a Vilnius, in Lituania, po-
trebbe essere presto libero, dopo
l'esame di una domanda di liber-
tàcondizionata.Malamadredell'
attrice, la regista Nadine Trinti-
gnant, si oppone con una scarce-
razioneanticipatachesaràdiscus-
sa oggi nel centro di detenzione
di Muret, vicino a Tolosa, dove è
detenuto il leader dei Noir Désir.
Nadine Trintignant ha inviato
una lettera al giudice incaricato
del caso: «Temo che la sua libera-
zione molto anticipata non si di-
mostri tristemente significativa
per tutti coloro che lottano per-
chéci sianopunizioni giustecon-
tro leviolenze inflittealledonne»
Cantat potrebbe tornare a canta-
re se verrà liberato: lo ha detto il
direttore generale della loro casa
discografica, Barclay (Universal).

AVVENTURE I musicisti di Piazza Vittorio rielaborano il «Flauto Magico»: all’Opera di Roma un primo assaggio

Mozart «spolverato» dall’Orchestra multietnica

Kim Rossi Stuart in «Piano, solo»
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CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIo non sono qui

L’arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan. La
colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce sul
presunto assassinio è chiamato da
Udine il commissario Sanzio (Toni
Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Gli amori di Astrea e Céladon

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Intramontabile effervescenza 16:30-19:00-21:30

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 17:20-19:00-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Captivity 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il dolce e l'amaro 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme L'ultima legione 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 942 Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Il rabdomante 18:30-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La ragazza del lago 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Io non sono qui 17:30-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Gli amori di Astrea e Celadon 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Shrek 3 17:10-18:50 (E 4,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Babel 18:15-21:30 (E 3,60; Rid. 2,50)

Troisi 200 Shrek 3 17:10-18:50 (E 4,00; Rid. 3,60)

L'ultima legione 20:20-22:30 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 2 110 La ragazza del lago 15:40-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 3 365 Sapori e dissapori 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 4,00)

Sala 4 430 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00)

Sala 5 110 Il dolce e l'amaro 15:45-18:05-20:35-23:00 (E 4,00)

Sala 6 110 Il bacio che aspettavo 15:30-18:00-20:30 (E 4,00)

Captivity 23:00 (E 4,00)

Sala 7 165 Premonition 15:40-18:10-20:35-23:00 (E 4,00)

Sala 8 165 Io non sono qui 22:50 (E 4,00)

Shrek 3 16:25-18:30-20:40 (E 4,00)

Sala 9 190 Io vi dichiaro marito e... marito 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 10 200 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 4,00)

Sala 11 200 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Shrek 3 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Sicko 18:15-20:30-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Sapori e dissapori 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker L'ultima legione 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Follia 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Shrek 3 17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Io vi dichiaro marito e... marito 17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'ultima legione 17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Shrek 3 17:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Premonition 19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 I Simpson - Il film 18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 I Simpson - Il film 17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Sapori e dissapori 17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Shrek 3 17:00-18:50-21:00 (E 6,00)

Scrivilo sui muri 23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Sapori e dissapori 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Il bacio che aspettavo 17:00-21:00 (E 6,00)

Captivity 19:00-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Black Christmas 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Shrek 3 18:15-20:15-22:15 (E 6,00)

Sala 7 190 Io vi dichiaro marito e... marito 18:10-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Premonition 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 L'ultima legione 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 I Simpson - Il film 18:15-20:15-22:15 (E 6,00)

Sala 11 108 Shrek 3 17:30-19:15 (E 6,00)

L'ora di punta 21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 La ragazza del lago 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Il dolce e l'amaro 17:00-21:00 (E 6,00)

Le ragioni dell'aragosta 19:00-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Blu I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Premonition 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 I Simpson - Il film 17:15-19:20-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Sapori e dissapori 17:50-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Shrek 3 17:40-19:50-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Captivity 18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Io non sono qui 19:50-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Licenza di matrimonio 17:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 I Simpson - Il film 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Premonition 17:50-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Il bacio che aspettavo 17:30-20:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il dolce e l'amaro 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-20:00-22:25 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 L'ultima legione 17:45-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Shrek 3 18:20-20:30-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Shrek 3 17:00-18:40-20:20-22:00 (E 7,00)

L. Denza L'ultima legione 17:30-19:30-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Premonition 20:00-22:00 (E 6,00)

Shrek 3 17:00-18:40-20:20-22:00 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:15 (E 4,00)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Sapori e dissapori 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

I Simpson - Il film 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

La ragazza del lago 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

I Simpson - Il film 17:30-20:00-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 17:30-20:10-22:10 (E 2,50)

Sala 3 Shrek 3 17:00-18:40-20:30 (E 5,00)

L'ultima legione 22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

I Simpson - Il film 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Premonition 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

I Simpson - Il film 18:20-20:20-22:20 (E 4,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

I Simpson - Il film 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

I Simpson - Il film 17:00-18:40-20:30-22:00 (E 4,00)

Sala 2 72 L'ora di punta 20:30-22:30 (E 4,00)

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Shrek 3 17:30-19:30 (E 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Il dolce e l'amaro 17:50-21:20

Sala 1 I Simpson - Il film 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

La vie en rose 17:30-20:00-22:30 (E 2,50)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 I Simpson - Il film 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Io vi dichiaro marito e... marito 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Il dolce e l'amaro 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Shrek 3 18:30-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Io non sono qui 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 L'ultima legione 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Shrek 3 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 La ragazza del lago 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Le vite degli altri 18:00-20:30 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Premonition 22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 L'ultima legione 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Prova a volare  18:15-20:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 I Simpson - Il film 17:10-19:20-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Shrek 3 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 L'ultima legione 15:50-18:05-20:20--22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Io vi dichiaro marito e... marito 16:30-19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Il dolce e l'amaro 15:45-18:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Premonition 20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Sapori e dissapori 16:45-19:10-21:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 La ragazza del lago 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Shrek 3 17:00-19:15-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Sala 2 I Simpson - Il film 16:15-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:15 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

I Simpson - Il film 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 I Simpson - Il film 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Sapori e dissapori 19:00-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Shrek 3 17:30-19:15-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 4 77 L'ultima legione 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

La ragazza del lago 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

I Simpson - Il film 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Shrek 3 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Shrek 3 18:45-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I Simpson - Il film 17:15-18:15-19:15-20:15-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 La ragazza del lago 19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Io vi dichiaro marito e... marito 18:50-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Sapori e dissapori 19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Premonition 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Io non sono qui 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 L'ultima legione 19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Il dolce e l'amaro 21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

L'ora di punta 19:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby I Simpson - Il film 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 1 I Simpson - Il film 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Shrek 3 17:30-19:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 18:45 (E 5,00)

Premonition 21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 5 L'ultima legione 19:00-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Sapori e dissapori 18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sapori e dissapori

Il remake americano del tedesco
"Ricette d'amore" (2002) vede la
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei
panni di un apprezzato top chef in
un ristorante di lusso. La sua vita,
tutta dedicata al lavoro, viene
sconvolta quando dovrà occuparsi
della piccola nipote Zoe, figlia della
sorella morta in un incidente;
tornata al ristorante si scontrerà
fatalmente con Nick, un attraente ed
estroso cuoco (Aaron Eckart) che
nel frattempo l'ha sostituita.

di Scott Hicks  commedia

I Simpson - il film4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

La ragazza del lago 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

I Simpson - Il film 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 17:00-19:00 (E 5,50)

Captivity 21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Black Christmas 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Premonition 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Io non sono qui 18:30 (E 5,50)

L'ora di punta 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Shrek 3 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 7 L'ultima legione 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Il dolce e l'amaro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Io vi dichiaro marito e... marito 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 10 La ragazza del lago 17:00-19:00-21:00 (E 5,50)

Scrivilo sui muri 22:45 (E 5,50)

Sala 11 Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 12 Sapori e dissapori 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 I Simpson - Il film 18:10-20:10-22:10 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Sala 1 80 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Sala 1 I Simpson - Il film 17:00-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 22:30 (E 5,00)

Premonition 18:30-20:30 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Io non sono qui 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 L'ora di punta 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Io vi dichiaro marito e... marito
 15:30-17:50-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Premonition 16:10-18:15-20:25-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 15:40-17:45-20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Il bacio che aspettavo 15:35-17:45-19:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Io non sono qui 22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 La ragazza del lago 16:15-18:25-20:35-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Sapori e dissapori 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Shrek 3 17:15-19:20-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Captivity 20:05-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Shrek 3 15:35-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Shrek 3 16:05-18:10-20:15-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Shrek 3 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

I Simpson - Il film 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Shrek 3 16:30 (E 5,00)

Io vi dichiaro marito e... marito 18:15-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Io, l'altro 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

N.P.

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Transformers 19:15 (E 3,00)

Prova a volare  21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

I Simpson - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:00 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Shrek 3 19:30-21:30

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Il bacio che aspettavo 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

I Simpson - Il film 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

I Simpson - Il film 19:00-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

I Simpson - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Il bacio che aspettavo 20:30-22:30 (E 6,00)

Prova a volare  18:30 (E 6,00)

Sala 3 Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Licenza di matrimonio 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
ell’estate del 2005, in occasio-
ne della pubblicazione della
sua seconda intervista - la pri-
ma risale al 1992 - Cormac
McCarthy si presentava ai let-
tori di Vanity Fair conferman-
do la sua fama di uomo rude -
arriva all’appuntamento su
un pick-up equipaggiato per
avventure estreme-, misterio-
so - si direbbe frequenti solo
una manciata di premi Nobel con cui discute di
biologia, fisica, chimica - e di poche parole.
«Non è un recluso asociale del tipo di Salinger e
Pynchon», spiegava Richard Woodward, il suo
intervistatore, «tuttavia - continuava - è impos-
sibile immaginarlo a chiacchierare in televisio-
ne con Oprah Winfrey». E invece, a ulteriore
conferma che la realtà supera anche la più sfre-
nata immaginazione, la scorsa primavera Mc-
Carthyha pensato bene di rilasciare un’altra in-
tervista (e dunque siamo a tre) proprio alla con-
duttricedel talk-show televisivopiùpopolarede-
gliStatiUniti:OprahWinfrey.L’occasioneèsta-
ta l’inclusione del suo ultimo romanzo, La stra-
da (2006), nell’esclusivo «Club dei libri di
Oprah».Ovvero,unaclassificaambitaeassai in-
fluenteche, essendodettatadalgustopersonale
dell’eponima e amatissima conduttrice, a ogni
stagione si è dimostrata capace di determinare
il successo di una manciata di titoli - in genere
ottimi -, eancorpiùdi influenzare l’andamento
dell’intero mercato editoriale nordamericano;
anche quello dei classici: nell’estate del 2004
l’inclusione nel «Club» di tre dei romanzi più
complessi di William Faulkner ha fatto impen-
nare le vendite della narrativa di questo autore
al punto di fondare una nuova leggenda.
La strada, oggi disponibile in italiano presso Ei-
naudi, (con la bella traduzione di Martina Te-
sta), segue di appena un anno Non è un paese
per vecchi (2005). Tanta vicinanza ha sorpreso
non poco i lettori affezionati dell’autore nativo
del Rhode Island (sebbene nel nostro immagi-
nario di affezionati lettori egli appartenga di di-
ritto al Tennessee e, soprattutto, al Texas). Nel
corso dell’ultimo quindicennio, infatti, lasciati
imprudentemente a noi stessi, confortati solo
dell’obsoleta intervista del 1992 e da qualche
pettegolezzo raccolto qua e là, ci eravamo con-
vinti che MaCarthy fosse un uomo non solo
schivo e riservato, ma addirittura ieratico; un
uomo votato esclusivamente alla scrittura; un
autore eccentrico che, dopo aver consultato il
dizionarioeaver trasceltounamanciatadiparo-
leastruseper il solo gustodi sentirsele inbocca -

unvezzocui l’autore indulgesoprattutto inque-
st’ultimo La strada -, passava il tempo a distilla-
reuna prosaparatatticadal ritmo elegantee ser-
rato;e poi dialoghiasciutti,paesaggi nitidie tra-
meperfette; il tuttosuunavecchiaOlivetti,den-
troauncapannodisadorno diElPaso, inTexas.
Insomma, ci eravamo immaginati un monaco
intransigente;unaspeciedimartiredella lettera-
tura, a cui avevamo perdonato anche grossola-
ne ostentazionidi virilità: la passione per la cac-
cia, le armi, i motori, i cavalli - argomenti su cui
il nostro è ferratissimo e dei quali ama scrivere
conabbondanzadiparticolarie tecnicismi.Cre-
devamo a tutto questo, ed eravamo felici. E in-
vece il giugno scorso ecco che sullo schermo fa
la sua comparsa un pacato signore di 73 anni
che a Winfrey confessa - non senza ironia: una
dote che pure ama distribuire con parsimonio-
sagrazia intutti i suoi romanzi - comeil suouni-
coimperativosia statosempre il sacrosantoeap-
prezzabile desiderio di «non lavorare», e che la
scrittura è arrivata dopo; che è stata una conse-
guenza, una scusa per non far niente, un ripie-
go. Scopriamo, inoltre, che, bandito il capan-

no, oggi McCarthy vive in una bella casa nella
colonia di artisti radical chic di Santa Fe, in New
Mexico: non come un monaco zen, bensì con
la giovane terza moglie e un figlio di otto anni
che dissemina ovunque giocattoli coloratissi-
mi. Ci accorgiamo, infine, che tutto ciò non gli
ha impedito affatto di sfornare due romanzi -
dueromanzi importanti - nelgiro diun anno. Il
primo, scarno, tagliente, perfetto, ma violentis-
simoesanguinario; il secondo-Lastrada - altret-
tantoscarno, tagliente,perfetto, sempreviolen-
tissimo e sanguinario, eppure completamente
diverso; se nonaltro per lo scenarioapocalittico
- una novità assoluta nell’immaginario di Mc-
Carthy - e per ipersonaggi: un padre e suo figlio
senza nome, in cammino lungo una strada ne-
micae feroce, spogliatadel fascinoavventuroso
di cui l’avevano rivestita Jack London e Jack Ke-
rouac, oppure il blues e il road movie. Una nuo-
va strada americana - insomma - che, negli Usa
di oggi, oltre a McCarthy, forse solo David Lyn-
ch - pur con altri fini ed esiti - sta provando a
mettere in discussione, annullando prima di

tutto il potere incantatorio del paesaggio natu-
rale e secondariamente la metafora, di deriva-
zione europea, che nella strada vede una mani-
festazione della vita, dell’avventura e soprattut-
to del tempo che scorre rigorosamente in una
sola direzione.
«A pensarci bene La strada sarebbe un regalo
perfetto per la festa del papà», ha dichiarato
Winfrey nel corso dell’intervista, facendo riferi-
mento allo struggente legame padre-figlio che
unisce i due protagonisti: un legame che, grazie
allostilenarrativodiMcCarthyealprofondori-
spetto che questi nutre verso tutti i suoi perso-
naggi, non è mai ovvio, falso. Incastonato tra le
maglie dure del post-olocausto, in un universo
grigio, minaccioso, colto nel suo inesorabile di-
sfacimento, il legame tra quest’uomo e questo
bambinosiesplicita infatti indialoghi semplici,
segnati dalla rassicurante dolcezza di formule
riempitive tratte dal quotidiano, utili solo a
mantenere il contatto - «Sì, certo che puoi… Sì,
va bene, … Perché no?… Shh, va tutto bene…
Ok… No, certo che no… Non fa niente. Va tut-
to bene» -; e poi in gesti silenziosi, spesso invisi-
bili, perché eseguiti mentre l’altro dorme; in
promesse impossibili da mantenere e ciò nono-
stante vincolanti. Un legame, in breve, che no-
nostante l’esiguità della trama, giustifica e so-
stiene l’intera impalcatura - sia emotiva sia nar-
rativa -di unromanzoche,privodiquelle paro-
le, di quelle ripetizioni e di quegli scambi inuti-
li, sarebbe osceno da scrivere e ancor più da leg-
gere. A meno di non ricorrere alla trama fanta-
scientifica d’evasione, quella più trita e prevedi-
bile; oppure al film di cassetta patriottico sul ge-
nere di Armageddon. Ovvero, a prodotti banali,
ma certamente meglio digeribili e consolatori.

La strada, ovviamente, è una science-fiction di al-
tro genere: quella che mima il nostro quotidia-
no per renderlo straniero; che ci coinvolge sia
con i brividi alla schiena sia per le scosse che è
capace di infliggere alle nostre certezze e cono-
scenze;cheèavventurosae intriganteperchéin-
quietante e dubitativa; quella che ci porta in
un’altra dimensione spazio-tempo, ma solo per
farci riaffiorare, storditi e irrimediabilmente se-
gnati, sulla superficiedelnostromondo.Percer-
ti versi una fantascienza a lá Philip K. Dick; che
poi è il maggiore e il più ossessivoesploratore di
quell’unicae incontrollabilevariabilecheèsem-
pre pronta a esplodere e a sparigliare le carte,
qualunque sia la natura del mondo futuribile,
fascistae post-atomico in cui ci fanno precipita-
re le sue trame: quella che un po’ ingenuamen-
te egli chiamava «il fattore umano».
Ovviamente, le somiglianze tra La strada di Mc-
Carthy e i libri di Dick non possono spingersi al
di là di questa breve considerazione. Ma ciò è
sufficiente a schiudere un altro accesso al libro
monumentalediMcCarthy.Monumentaleper-

ché, sebbene sul tavolo finora ci siano soltanto
un padre, un figlio, e un mondo colto dopo la
catastrofe, le vicendeche vi accadono sonotita-
niche tanto quanto quelle narrate in Meridiano
di sangue (1985), nella Trilogia della frontiera
(1992-1998) o Non è un paese per vecchi: là dove
il genere Western viene trasfigurato con abilità
per diventare palcoscenico incontrastato delle
gesta avvincenti del maligno; dove il romanzo
diventa l’arena spietata per lo scontro intra-
montabile tra i cattivi (anzi, cattivissimi, quasi
diabolici) e i buoni (e tuttavia mai integerrimi).
Lì, inquei romanzi, lepraterie;qui, tra lepagine
di La strada, una geografia americana monoto-
naecinerinanonmeglio identificata (achesco-
po, visto che ovunque si guardi è sempre tutto
marcio e grigio?). Lì una declinazione del bibli-
coscontrotrabeneemaleche,purneldisincan-
to, emanava ancora i bagliori di un antico rito
catartico. Qui, invece, lungo una direttrice infe-
stata da predoni cannibali, dove l’uomo e il
bambino procedono come fantasmi, c’è solo il
male: un male assoluto che, svincolatosi dalle
alternevicendedelpersonaggiomalvagioditur-
no, ha trovato il modo di crescere a dismisura,
gareggiando con lo scenario, sovrapponendosi
al paesaggio, impregnando ogni angolo del-
l’universo narrativo. Qui, dunque, la lotta tra il
benee ilmalehaperdutoognibrandellodieroi-

smo per ridursi a un rituale esangue, a un com-
battimento impari e ingiusto: un uomo e un
bambino contro nidiate di mostri; oppure con-
tro la pioggia, contro la fame, contro la sete,
contro tutti. Anche quando dall’altra parte si
trovanoaltridisgraziati; cioè,altriuominiedon-
ne inermi, oppure altri padri e altri bambini.
Sarà per questa intransigenza che, forse, dopo
l’ennesimoincontroraccapricciante,dopol’en-
nesimo sventato pericolo in cui noi lettori ab-
biamo palpitato per «i buoni» - questo padre e
questobambino- i contiprendonoanontorna-
re più. Sarà per questo, chissà, se, dopo qualche
tempo, la frasepasse-partoutcheilpadreusaripe-
tere al figlio prende a riecheggiarci nelle orec-
chie rivelando un’inaspettata ambiguità: «Per-
ché noi siamo i buoni… E portiamo il fuoco»,
dice l’uomoperrincuorare il figlio.Maevidente-
menteancheperzittirlo;per evitare,cioè, che le
sue domande di bambino, dapprima petulanti
e impaurite, inseguitoprogressivamentepiù in-
calzanti, possano scalfire la presunzione di chi,
purdi sopravvivereancoraunaltrogiorno,si er-

geasimbolodelbene,contantodimissionesal-
vifica.«Noisiamoibuoni…Noiportiamoil fuo-
co». Ovvero: solo noi possiamo appropriarci di
beni altrui; solo noi possiamo permetterci di
non condividere i nostri beni con gli altri; solo
noipossiamoignorare chi si trova in difficoltà e
proseguireper lanostra strada.Possonofarlo so-
lo quel padre e quel bambino. Anzi, vorebbero
farlo solo loro. Anzi, solo il padre.Perché accan-
toaquelladi quest’uomo, sopraaquelladique-
st’uomo, e parallelamente al nostro disagio di
lettori, prende a ergersi una vocina flebile flebi-
le che pare messa lì a torturare - quest’uomo e
noi lettori - per rendere tutto più impervio: E va
bene che (questa roba) la prendiamo noi?
Sì va bene. Loro sarebbero contenti. Proprio come
noi al posto loro.
Erano buoni?
Sì, erano buoni.
Come noi?
Come noi. Esatto
Quindi va bene
Sì va bene.
Ecco allora che cominiciamo a notare come, di
paragrafoinparagrafo, le sezionidialogate -pre-
cedentemente quasi assenti dalle pagine di un
romanzo che tuttavia scorreva veloce per via
della suspense generata dall’attesa del prossimo
brutto incontro - prendano lentamente a infit-
tirsi. Simultaneamente, il bambino, dapprima
acquiescente e mansueto, inizia a dar prova di
possedere una volontà autonoma: fa domande
pesanti come macigni; usa parole e locuzioni
che l’uomo non ricorda di aver mai pronuncia-
to; siappropriadei ragionamentipaterniper tra-
sformarli inprincipimoralicui ilpadrepuntual-
mente disattende. Questo figlio, insomma, cre-

sce; e crescendo si emancipa, dubita (siamo pur
sempre su una strada americana…). Dubita del
significato del termine «buono»; dubita di quel
che, a fin di bene, continua a raccontargli il pa-
dre;dubitadelsuocomportamentoiperprotetti-
vo, della giustezza delle sue paure. E ciò nono-
stantecontinuaad amarlo,accettandodi porta-
re il fuoco.
McCarthy, ovviamente, sottopone la missione
del fuoco alla stessa sottile indagine conoscitiva
che ha interessato il concetto di bontà, e non ci
vuole molto a capire che anche in questo caso i
personaggi - sempre accompagnati dai com-
mossi lettori - hanno scelto di maneggiare un
oggetto che sfugge da tutte le parti, che è dupli-
ce e ingannevole. Perché il fuoco è sì il segno
inequivocabile della vita, della sopravvivenza,
della forza, della promessa della felicità sempre
differita e irraggiungibile, del miraggio; ma an-
che dell’inferno, della morte, della distruzione
e dell’ossessione divorante. Soprattutto, il fuo-
co è la causa della fine del mondo che esisteva
prima dell’olocausto, della cenere e del grigiore

cheminaccia lacoppiapadre-figlio, le cuivicen-
de tengono i lettori col fiato sospeso per tutte le
218paginedi questo romanzonienteaffatto te-
nero, niente affatto «buono», ma tanto, tanto
americano. A sentirsi sempre tanto buoni si ri-
schia, infatti, di perdere di vista la realtà; di pre-
cipatare nella pauradell’assedio. A giocare trop-
po col fuoco, invece, si finisce per tornare a casa
con qualche bruciatura.
Ripensandoci, è poco probabile che un ragazzi-
nodelleelementarivada in libreriaperacquista-
reunlibrocattivocomeLastrada, e chepoi lore-
gali al padre in occasione della festa del papà.
Più probabile che tra qualche anno lo acquisti
per sé,che lo leggaemagaridecidadi regalarloa
un suo coetaneo; anche a suo padre e a sua ma-
dre, naturalmente. Ma è probabile che questi lo
abbiano già letto. È anche probabile che la ma-
dre di questo acquirente abbia qualche cosa da
dire circa la sorte che La strada riserva al perso-
naggiodellamadre,al suo implicitorifiutodies-
sere buona e di portare il fuoco. Perché, come
McCarthy ha confessato a Oprah Winfrey, «Io
le donne proprio non le capisco».

Stasera a cena
Loretta mi ha detto
che sta leggendo
San Giovanni.
L’«Apocalisse».

Cormac McCarthy
«Non è un paese per vecchi»■ di Sara Antonelli
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S
ono sempre più stanche e ner-
vosi,demoralizzatiperchécon-
sapevolidi essere rimastidaso-
li a difendere l’ultimo baluar-
do delle istituzioni romane:
ma nonostante tutto i pochi
soldati pontifici che presidia-
no il Campidoglio continua-
no a fare il loro dovere. Hanno
già dovuto respingere gli assal-
ti di civili armati. E adesso so-
no ancora lì, distribuiti a semi-
cerchio sul colle capitolino, gli
occhi che scrutano tutt’intor-
noperpoteravvistareognimi-
nimo movimento sospetto, i
fucili puntati verso Botteghe
Oscure, San Marco, piazza Ve-
nezia, il Foro di Traiano come
se si aspettassero da un mo-
mento all’altro nuovi attacchi.
Non è un timore infondato.
Stavolta il nuovo pericolo si
preannunciaconunsuonocu-
po, appena percettibile, come
l’eco di tuoni lontanissimi ac-
compagnato da un improvvi-
so tremolio del terreno che
sembra un’avvisaglia di terre-
moto. I miliziani del papa si
guardano l’un l’altro stupefat-
ti: davanti a loro non si vede
anima viva, deserta tutta l’area
sotto il loro controllo. Ma que-
sto non li tranquillizza affatto.
Anzi, l’inquietudine dei solda-
ti è al massimo anche perché
quel rumore che sembra un
rombo di tuoni si fa sempre
più vicino, quelle vibrazioni
che paiono scosse telluriche si
fanno sempre più intense. E
ancora non si comprende da
dove provenga quel suono,

che adesso giunge meno ovat-
tatoe tendendoleorecchiepa-
re di distinguere voci, cori, ur-
la, squilli di tromba mentre il
terrenoèscossodadecine,cen-
tinaia, migliaia di piedi come
se tutti i romani si fossero con-
centrati lì sottoeoraavanzasse-
roapassodimarciaoppure sal-
tassero dalla gioia.
Poi,all’improvviso, i fantipon-
tifici cominciano a intravede-

re qualcosa: è un luccichio di
baionette. Sì, da via del Gesù
ecco avanzare verso il Campi-
doglio il 2˚ Battaglione del 39˚
Reggimentofanteriacomanda-
todalmaggioreGiorgioThare-
na.Avantia tuttiprocedeapas-
so marziale il sottotenente Ga-
etanoLugli conlabandieradel
reggimento, scortata dall’aiu-
tantemaggioreRiccardoFanta-
nive. Dietro, i soldati che han-
noavutounruolodeterminan-
tenell’attaccodiPortaPia, fuci-
li in spalla,marciano impettiti,
orgogliosi di avere avuto il
compito di occupare un luo-
go-simbolo della millenaria
storia della città eterna. Ma,
più ancora, i fanti del re d’Ita-
lia sono raggianti per la gran-
diosa festa popolare che sta ac-
compagnando la loro avanza-
ta. I civili che avevano tentato

l’assaltoalCampidoglioedera-
nostati respintidal fuocopon-
tificio, adesso si sono fatti co-
raggio e hanno ripreso a farsi
sottolependicidelcollecapito-
lino. E un fiume di cittadini ha
cominciato a seguire,a circon-
dare, a precedere, a inneggiare
con acclamazioni e battimani
il 2˚ Battaglione che ora è qua-
si avvolto e sospinto dalla fol-
la. Ma non solo. Dal Foro di

Traiano,daviadel Corso, dalle
Botteghe Oscure, dal teatro di
Marcello, tutte le strade che
portano al sacro colle sono un
brulicare di romani che avan-
zano sgomitando verso il me-
desimo obiettivo. Ecco che co-
s’era quel rumore che pareva
un tuono sotterraneo e adesso
ha le caratteristiche di un boa-
to che avvolge tutti.
I soldati del papa sono frastor-
nati, sembrache l’intera Roma
si sia data convegno lì davanti
e i convenuti non sembrano
nutrire sentimenti di amicizia
nei loro confronti. Sparare sul-
la folla?Sarebbeunapazziasui-
cida, in presenza di un intero
battaglione dell’esercito italia-
no che sta avanzando. Molto
saggiamente, i comandanti
della milizia pontificia ordina-
no ai loro uomini di non fare

uso delle armi e li fanno con-
centrare davanti al palazzo dei
Conservatori, in attesa degli
eventi.Pochiminutidopo, nel
tripudiopopolare, i fantidel 2˚
Battaglione cominciano a sali-
regli scalinidellagradinatami-
chelangiolesca e giungono fi-
nalmentesullapiazzadelCam-
pidoglio. È il maggiore Thare-
na il primo a farsi avanti verso
il drappello papalino per chie-

dereai lorocomandanti, icapi-
tani Corrado Sussmeyer e Lui-
giBetti,diarrendersi ediconsi-
derarsi tutti prigionieri. Non ci
sono alternative. Condotti nel
cortile del palazzo dei Conser-
vatori si procede in breve al di-
sarmo dei militari pontifici.
Il Campidoglio è liberato. Il
Campidoglio è in festa. Qual-
cuno sale sulla Torre capitoli-
na e inalbera una bandiera tri-
colore fissandola nella mano
della statua di Roma. La ban-
diera del 39˚ Reggimento fan-
teria, quella stessa che poche
ora fa dalla torretta in villa Pa-
trizi ha dato il segnale dell’as-
salto alla breccia e che è stata
sfregiata da dieci palle di fuci-
le, viene appoggiata a un brac-
ciodellastatuaequestrediMar-
co Aurelio al centro della piaz-
za. Le campane suonano a fe-
sta. La banda militare intona
lamarcia reale. Sonomomenti
di intensa commozione, men-
tredalla folla si levanogridain-
neggianti all’Italia unita, a Ro-
ma italiana, all’esercito. Dice
Angelo Giosuè Lucotti: «È una
scena che strappa il cuore. Ho
visto Edmondo De Amicis
non riuscire a trattenersi, get-
tarsi su uno scalino e piangere
dirottamente».
«Bisogna averla sentita suona-
re la marcia reale per la prima
volta in Campidoglio, davanti
aquellabandieragloriosamen-
te forata» conferma pochi mi-
nuti più tardi Ugo Pesci; «biso-
gna aver veduto i popolani di
Roma, corsi lassù con le armi
portateviaaipapalini,brandir-
le inaltoentusiasti; e ledonne,
i ragazzi, i vecchi, sventolare i
fazzoletti,gridare,piangere,ab-
bracciare i soldati immobili in
rango al presentat’arm, per po-
terdired’averprovato davvero
unafortecommozionepatriot-
tica!».
Più a nord, intanto, le colonne
italiane sono giunte davanti a
ponte Sant’Angelo, la «porta»
del Vaticano. Hanno l’ordine
di non oltrepassare quel confi-
ne simbolico ma di presidiarlo
sì, e di consentire il passaggio
delle disarmate truppe pontifi-
cie che hanno ricevuto l’ordi-
nediconfluireediconcentrar-
si in piazza San Pietro.

Quando la milizia del Papa si arrese all’Italia

■ di Wu Ming 1

E
ra ora che Serge Quadrup-
pani, uno dei più vivaci e
spiazzanti autori del polar

(il crime novel francese), fuggisse
dal sovraffollato ghettodelle col-
lane da edicola e approdasse alle
librerie, dove le tirature sono mi-
nori ma i libri rimangono reperi-
bili più a lungo. I precedenti ro-
manzi uscirono nel Giallo Mon-
dadori, collocazionechegaranti-
sce non più di due settimane di
esposizione e poi via, indietro
tutta, al macero o negli arretrati
da richiedere per posta. A noi ca-
pitò di segnalare titoli come La
breve estate dei Colchici (Giallo
Mondadori n. 2822, 8/5/2003) e
La notte di Babbo Natale (Giallo
Mondadori n.2863, 2/12/2004)
quando ormai era troppo tardi e
il lettore poteva solo cercarli per
bancarelle. È merito dell’editore
Marsiliosequelciclosiè interrot-
to e oggi possiamo recensire sen-
za frustrazioni In fondo agli occhi
del gatto (Le Farfalle Marsilio, tra-
duzione di Maruzza Loria, euro
13).
Le opere di Quadruppani sono
narrazioni filosofiche forsenna-
te, meditazioni sul male e la sua
«necessità», vagabondaggi esila-
rati tra le macerie delle lotte di
classe novecentesche. Qui se-
guiamo, minuto per minuto, la
fugadiMichel,cinquantennedi-
soccupato che la polizia sospetta
dell’omicidio del suo miglior
amico.Vengonoallamentealcu-
ni classici (cinematografici pri-

maancorache letterari),daLeSa-
mourai di Jean-Pierre Melville
(ma qui il tono è molto più scan-
zonato) a Fuori orario di Scorsese,
passandoperTutto inunanottedi
John Landis e un altro film che
menzionerò tra poco. L’io nar-
rante del braccato si alterna a
quello di Emile, ex-sicario di im-
precisati servizi d’intelligence,
da tempo ritiratosi in una tenuta
di campagna che è un capolavo-
rodi domotica applicata alla sor-
veglianza,verofortinotecnologi-
co camuffato da locus amoenus.
Sullo sfondo, un caso che turba
l’opinionepubblicadadiversian-
ni: la scomparsadialcunedonne
a Nevers, in Borgogna.
In fondo agli occhi...èun raro (for-
se unico) esempio di conspiracy
fiction non paranoica, che narra
dicomplotti -perché«icomplot-
ti esistono» - ma intanto prende
le distanze dai «complottisti»,
evitando di glamourizzare il
complotto, mostrandocene la
banalità filosofica e concluden-
doche,benoltremassonerieeso-

cietà occulte, il vero complotto
sta al fondo, è strutturale e «fun-
zionainautomatico», risiedenel-
la logicadei rapporti sociali.Non
sarebbe corretto svelare di più,
mapossiamoanticipareche l’au-
tore, per il tramite del fuggitivo
Michel,ci trasmettequestamora-
le surrettiziamente, con le frasi
inapparenzapiùcasuali, leosser-
vazioni fatte en passant: anche
mentre si sposta trafelato, con
l’ultimo pelo della coda dell’oc-
chio Michel continua a vedere e
leggere il conflitto; ogni passo,
ogni edificio, ogni episodio gli
rammenta fatti di cronaca legati
allo sfruttamento, alla disugua-
glianza, alla ristrutturazione del-
la metropoli, alle lotte sociali. E
pare non possa proprio farne a
meno: persino quando ha tutte
le sinapsi occupate nello sforzo
di fuggire/capire, catturacomun-
que qualcosa, un flash, un detta-
glio: «passai vicino all’Hô
tel-de-Dieu dove uno striscione
reclamava qualcosa sulla sanità,
non ho visto bene» (pag.157).
Due pagine dopo, il modo in cui
semina i propri pedinatori gli
portaallamente lavicendadiCe-
sare Battisti.
Ecco cosa distingue questo cin-
quantenne d’Oltralpe da certi
suoi coetanei soixante-huitards
delle nostre parti, quelli che nel-
lepaginedicertaestenuatanarra-
tiva si crogiolano in non meglio
precisate«crisi», onellavita reale
s’imbozzolanonellagestionetec-
nocratica di questo o quel pote-
re: nello sguardo di Michel la so-

cietà non è scomparsa.
Quadruppani, il cui stile molto
visivo è reso alla perfezione da
MaruzzaLoria,procedeper«libe-
re associazioni» che, del tutto
inattese, «accendono» il cervello
di chi legge (vedasi la similitudi-
ne tra le oche torturate per pro-
durre il patèdi fegato e idetenuti
dell’Ira inscioperodella famenu-
tritia forzadaisecondini). Imma-
gine dopo immagine, i due fili
narrativi cominciano a intrec-
ciarsi, finchénonsi arrivaall’epi-
logo,dovesiverificaunbruschis-
simopassaggioalnarratoreester-
no, quello dei romanzi illumini-
sti, mentre cadiamo verso un fi-
nale che rovescia le aspettative.
The End, ma un momento, c’è
ancora qualcosa: in articulo mor-
tis del romanzo (in «zona Cesari-
ni», per capirci) si apre un picco-
lopop-up,«unafrase,unrigoap-
pena...», eci ritroviamonel film I
tregiornidelCondor, l’ultimofoto-
gramma, Robert Redford che si
guardaallespalle,urtatodaldub-
bio più violento della sua vita.
DatempoQuadruppani - tradut-
tore di Camilleri, Carlotto, De
Cataldo,Evangelisti,Fois,Verasa-
ni e molti altri - s’impegna per
diffondere inFrancia la letteratu-
ra italiana; è tempo che quest’ul-
tima s’impegni a far conoscere
Quadruppani di qua dalle Alpi.
Perché lo merita.

 Con gli occhi del gatto viene
presentato oggi a Roma (ore 18,

Libreria Mondadori a Fontana
di Trevi). Insieme all’autore

interviene Giancarlo De Cataldo

■ di Antonio Di Pierro

L’autore
è uno dei più
vivaci
e spiazzanti
scrittori del noir
francese

I pochi soldati
pontifici che
presidiano
il colle sono
inquieti: un
rombo si avvicina

E un fiume
di cittadini
arriva
dalle strade
del centro
per unirsi ai fanti

È il 2˚
Battaglione
del 39˚
Reggimento
Fanteria
che avanza

A ROMA Una mostra e un libro

Le città in bianco
e nero di Loustal

Oggi a Roma

UN LIBRO di Anto-

nio Di Pierro dedica-

to alla breccia di Por-

ta Pia a Roma, rac-

conta il 20 settembre

1870, l’Ultimo giorno

del Papa re. Del libro

pubblichiamo il capi-

tolo sulla presa del

Campidogliio

D
a oggi al 14 ottobre la Gal-
leria Tricromia di Roma
ospita la mostra Attraverso

lacittadi JacquesdeLoustalepub-
blica il libro Attraverso la città, che
raccoglie i lavori in bianco e nero
dell’artista francese. È il primo vo-
lume di una nuova collana sulle
«città» ideata da Giuseppina Fras-
sino, direttrice di Tricromia che
daanniè impegnatanellapromo-
zione di artisti illustratori. Jacques

DeLoustal,natonel 1956a Neuil-
ly-Sur-Seine, è un disegnatore di
famamondiale.La sua trentenna-
le attività parte come fumettista,
cui si affianca l’attività di illustra-
tore, grazie ad uno stile sorpren-
dentemente elegante e allo stesso
tempo semplice. Disegna per le
più importanti riviste al mondo e
illustra le copertine del The New
Yorker. La mostra presenta dei la-
vori «anomali» per Loustal, che
usa sapientemente gli acquarelli e
il colore in generale. Sono, infatti,
disegnir ealizzati col carboncino,
unaseriesucartadigrandeforma-
to, ispirati alle città. «Non mi ci
ero mai cimentato oppure i miei
tentativi non avevano avuto se-

guito - racconta l’autore -. Non
amavo questo grigio un po’ spor-
co del carboncino sfumato, i suoi
effettidi chiaroscurounpo’ facile.
Poi, un giorno, scopro questi ba-
stoncini di forme irregolari, la
“fusaggine”, piccoli, medi o gros-
si, per tracciare delle composizio-
ni su tela.Conuncertorimpianto
vedevo poi scomparire il disegno,
ricopertodallapittura a olio». Lui,
architetto di formazione, ha cam-
minato nelle città alla ricerca di
paesaggi urbani, per «trovarli, fo-
tografarli, poi alleggerirli su gran-
di fogli di carta, infine annerirli,
renderli densi come se stessi co-
struendo quegli edifici, mi procu-
rava momenti di grande felicità».

Oggi a Roma (alle ore
17,30, a Porta Pia) il Partito
Radicale, Radicali Italiani e
l’Associazione Coscioni
promuovono una
manifestazione con
fiaccolata fino a Campo dè
Fiori contro tutti i
fondamentalismi; per
ricordare, come ogni anno,
la fine del potere
temporale dello Stato
Pontificio sulla città di
Roma e celebrare la libertà
di religione contro la
religione di Stato e dei
privilegi. Tra le adesioni,
Furio Colombo, Roberto
Villetti, Angelo Bonelli, Pino
Sgobio, Aurelio Mancuso,
Don Franco Barbero dei
Cristiani di Base - Pinerolo,
Don Giovanni Franzoni,
Cristiani di Base - Roma,
Vincino, Stefano Disegni,
Luciano De Crescenzo,
Helena Velena, il
presidente dell’Arcigay
Fabrizio Marrazzo, Franco
Grillini, Andrea Occhipinti,
Sergio Castellitto,
Margaret Mazzantini,
Claudio Coccoluto.20 settembre 1870: la breccia di Porta Pia

GIALLI «In fondo agli occhi del gatto» di Serge Quadruppani: vagabondaggi esilaranti e disperati di un disoccupato alle prese coi servizi segreti

Un samurai di oggi tra fughe e complotti

ORIZZONTI

Una fiaccolata
contro i fondamentalismi
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SEGUE DALLA PRIMA

U
no come Grillo, ad esempio,
ma non solo lui, non può che
andarci a nozze con una situa-
zionedelgenerecontutto il suo
sdegnocontroprivilegiemalco-
stume. Ha organizzato anche il
V-Day, dove V, se arrivasse oggi
il marziano a Roma di Flaiano e
non capisse bene, sta per Vaf-
fanculo. Ma inventarsi subito
dopo le liste benedette da Gril-
lo, con il bollino di qualità, è
qualcosa che lascia perplessi.
Ma possibile che di fronte a tut-
ti iproblemiquotidiani,di fron-
te a molte denunce giuste del
comico genovese, si finisca al
«bollino di Grillo», come quel-
lo che si mette sulle banane? In
questo Grillo dovrebbe stare at-
tento. E forse lasciare perdere i
bollini blu di qualità per le liste
chesipresenterannoalleelezio-
ni. Come se la politica fosse la
repubblica delle Banane.
Ma il punto è proprio questo. A
guardare lacronaca,gli scandali
degli ultimi tempi, la sensazio-
neche il ridicolo sia l’unico me-
troconcui sipuòmisurare la re-
altà non soltanto è forte, ma è
netta e indiscutibile. Proviamo
ad andare a ritroso. Prendiamo
il caso dell’onorevole Mele, de-
putato di un partito di una cer-
ta importanzacomel’Udc.Uno
chevaconunaragazza inunal-
bergo, si imbottisce di cocaina,
esalutanudodalla finestra ipas-
santicheattraversanoviaVene-
to. Che fa interviste ai giornali

dicendo che lui non ha pagato
mahafattosolounregaloinde-
naro, eche tornaal suopaesello
accoltodalla folla festante,ean-
cora un po’ persino con la ban-
da. Nessuno pensa che i poten-
ti, grandi o piccoli che siano,
nel mondo, debbano sempre
avere una moralità ineccepibi-
le, e le tentazioni della carne
rientrano nei vizi dell’umanità.
Pazienza. Ma è il modo che la-
scia stupefatti. L’assenza di sen-
so del ridicolo, un minimo di
decenza anchenel farecose che
poi ognuno potrà giudicare co-
me vuole.
Due giorni dopo questo fatto ti
arriva il segretario dell’Udc Ce-
sa, e propone un rimborso spe-
se per i deputati fuori sede in
modo che possano portare le
mogli a Roma ed evitare perico-

lose tentazioni. Ora, una cosa
delgenere sarebbe stataperfetta
per un film di Woody Allen. E
invece lui la dice. Cerca di farla
discutere, e finisce che persino
la terza carica dello Stato, ovve-
ro il presidente Bertinotti, è co-
stretto a precisare che non si
tratta di una proposta plausibi-
le. Il marziano a Roma, se mai
arrivasse, non capirebbe be-ne
se siamo in un film comico o in
unpaesenormale. IlpoveroCe-
sa, per carità, l’avrà anche detta
inbuonafede,preoccupatodel-
l’integrità delle famiglie. Ma è

peggio di una boutade: è anne-
gare tutto inunbrodogrottesco
che sembra non avere più limi-
ti.
Grillo si indigna, Gian Antonio
Stellaracconta inunlibroiprivi-
legidellaCastadeipoliticieven-
de centinaia di migliaia di co-
pie.E intantononci restacheri-
dere. Facciamo un altro esem-
pio. Il caso Mastella. Ora, non
c’è nulla di male a prendere un
aereodi Stato, specie se sei ilmi-
nistro della Giustizia, e ospitare
dueotrefamiliari inunaereose-
mivuoto. Passi. Ma per andare
dove? A Monza. A premiare il
terzo classificato (sottolineo, il
terzo) del Gran Premio di For-
mula 1. Il terzo classificato?
Francamente è ridicolo. C’è po-
co da indignarsi che sia stato
usato un aereo di Stato per que-

sto. Il Guardasigilli deve farlo
per forza. C’è poco da indignar-
si che ci abbia caricato il figlio,
visto che quegli aerei viaggiano
semivuoti. Ma per andare do-
ve? Questa è la vera domanda
da farsi? Non dovrebbe assarlir-
lo un dubbio, anche piccolo,
cheilpoteredevedimostraresti-
le, oltre che rigore? Passiamo la
mancanza di rigore. Accadono
cosebenpeggiori inquestopae-
se. Ma l’assenza di stile, è ormai
una caratteristicacheci offende
e ci rende piuttosto pessimisti.
Per non parlare degli ormeggi

tagliati alla barca dove era ospi-
te Mastella. Che sembra uno
scherzo (piuttosto pericoloso
tral’altro)buonoperunfilmco-
me Amici miei.
Certo, è un bel po’ di anni che
le cose funzionano così. Berlu-
sconièstatounapripista inque-
stosenso.Oltre lecornanellafo-
tografia al summit dei premier
europei, non dimentichiamoci
la bandana su cui sono state
scritte pagine e pagine, esibita
in Sardegna come fosse un vi-
veurattempatodavillaggioturi-
stico accanto a un incredulo
TonyBlair. O il lanciodel caval-
letto vicino a piazza Navona da
parte di un cittadino un tanti-
no irritato, o la dinasty passio-
nal-sentimentale con le battute
alle belle fanciulle nelle cene, e
la riposta algida ma pur sempre
da soap opera di Veronica Lario
sul quotidiano la Repubblica. E
poi le Vallettopoli, i ricatti ses-
suali alle giovani fanciulle per
farlelavorare inun’aziendapub-
blica come la Rai, che fino a

qualcheannofaeraunpatrimo-
nio culturale del paese. E per
passare al potere della finanza:
le intercettazioni di ogni tipo
che, lette sui giornali, sembra-
no uscire da una sceneggiatura
da commedia all’italiana. I fur-
bettidelquartierino,egliexpre-
sidentidi bancaamati eprotetti
dal Governatore della Banca
d’Italia, come Fiorani, che oggi
vorrebberofareprogrammitele-
visivi in difesadei consumatori.
Ora nel paese del ridicolo i co-
mici hanno il loro bel da fare. E
il repertorio è invidiabile. Il ri-
schioèchefinisca tutto in farsa,
e tuttosi confonda.Èunrischio
checorreancheGrillo, e conlui
tutti quelli che hanno capito
chela repubblicadellebananeè
una dolorosa quanto esilarante
realtà. Una vecchia battuta di-
ce: «una risata vi seppellirà».
Speriamo di no, ma la sensazio-
ne che la frana sia vicina, c’è ed
è forte. E quando arriva, si sa, fi-
nisce per colpire tutti.

roberto@robertocotroneo.it

ROBERTO COTRONEO

Sull’orlo del ridicolo
«Morire di lavoro a

vent’anni. Morire
sotto una pressa per un
posto da precaria»,
incomincia così il breve
articolo non firmato che
La Repubblica dedica a
Jasmine Marchesi, «la
giovane operaia della 3B di
Salgareda, nel Trevignano,
uccisa da una pressa di 10
tonnellate», il giornalista
ce la mette tutta per
pompare un po’ di pietà,
ma lo spazio è quello che
è, e la pagina che ospita la
notizia è la numero 23.
Prima il giornale è pieno
delle consuete questioni,
se i parlamentari
decideranno di rinunciare
ai 200 euro di aumento sul
prossimo stipendio,
essendo già i professionisti
della cosa pubblica più
pagati d’Europa. Se Beppe
Grillo ha torto ad accusare
Romano Prodi di una
comoda smemoratezza
senile e così via.
Pagine e pagine sui
politici, poche righe su un
fatto politico, di una
gravità ed esemplarità
eccezionali: una ragazza
con un contratto a
termine, una che starà in
quella fabbrica pochi
giorni o poche settimane
viene mandata a lavorare a
una pressa. Non si fa in
tempo a spiegarle come si
evitano i rischi, non farà in
tempo ad abituarsi ai
ritmi, ai turni, ai gesti che
rendono la meccanicità
sicura, non suicida. Così la
ragazza muore schiacciata
e guadagna una piccola
fotografia: ha gli occhiali e
il berrettino da baseball,
sulla spalla tiene un
gattino, ha un sorriso
malinconico e dolce.
È evidente che il suo unico
patrimonio sono quei
vent’anni, quel faccino
grazioso. La vita le sta
dando poco, ma ne ha
tanta davanti. O almeno
crede di averla. Invece
morirà.
E come lei tante altre
ragazze: «Nel solo ambito
del lavoro interinale in
Italia dal 2004 al 2006 gli
infortuni sono cresciuti del
19,69%, ma l’aumento fra
le donne è stato del
21,66%». Nel Veneto c’è la
punta più alta. Muoiono 9
persone al mese. La media

è di 400 incidenti al
giorno. Vogliamo fare
qualcosa? Io mi rendo
conto che la Gregoraci
portata a spasso in un auto
blu con autista (pagato da
noi), grazie ai buoni uffici
del portavoce di
Gianfranco Fini, è una
notizia più buffa, fa
incazzare, fa ridere, ma
non fa soffrire. Quindi la
notizia è a pagina 4, e la
foto è più grande anche se
meno espressiva, e
l’articolo è riquadrato.
Però c’è una gerarchia
nelle notizie, no?
Le storielline, le
barzellettine, mettiamole
in fondo. E le tragedie,
magari, in prima pagina.
Se rinasco (per esempio di
sesso maschile) e divento il
direttore di un quotidiano,
i politici li metterò sempre
alla fine e la politica
all’inizio, subito sotto il
titolo. Bella sfida, eh?
E a proposito di sfide,
carina davvero quella di
Gad Lerner che si propone
di contrastare la deriva
stupidistica de L’isola dei
famosi, andando in onda
alla stessa ora nello stesso
giorno (ieri) con la nuova
serie de L’infedele. Per
chiarire che si può stare o
di qua o di là, si è fatto
immortalare in canotta e
pedalini su un pedalò, con
un cappello di paglia e il
suo sorriso intelligente di
«diversamente bello». La
fotografia l’ho vista su Il
Corriere della Sera sotto il
titolo «Gad Lerner: la mia
sfida all’Isola, per filosofi o
sognatori». Non credo di
appartenere a nessuna
delle due categorie cui la
trasmissione è dedicata,
ma certamente mi farò un
punto d’onore di
sintonizzarmi su La7 per
godermi L’Infedele. E vi
invito a fare altrettanto.
Nell’impari lotta fra il
buon gusto e il cattivo
gusto, il pensiero che
coinvolge e
l’intrattenimento che
ottunde, «ospiti di
spessore spesso
sconosciuti» e ex-vipparoli
sulla via del tramonto che
si rilanciano mangiando
vermi crudi, diventa
importante schierarsi, far
pendere la blancia, alzare
lo share.

Una fotonotizia
per Jasmine

«Presidente, c’è chi in Senato si vergogna di Calderoli...»

Cara sinistra, il 20 ottobre
la manifestazione
facciamola a Casal di Principe

Cara Unità,
vedo che per il dodicesimo giorno consecutivo i
media tutti sono pieni di Beppe Grillo. Secondo
me, c’era invece una notizia che avrebbe merita-
tomoltopiùclamore: l'accoglienzachealcunicit-
tadini, a Casal di Principe, hanno riservatoa Fau-
stoBertinotti (terzacaricadelloStato),RobertoSa-
viano(giovaneecoraggiosissimoscrittoreminac-
ciato di morte per le sue inchieste sulla camorra)
e al Presidente della Commissione Antimafia.
Un'accoglienza fatta di spregio per le istituzioni e
di manifesto senso di impunità. Un'accoglienza
che simbolicamente afferma il contropotere cri-
minalestabilee incontrastatoinquei territori,po-
chesettimanedopolafaidadiSanLuca. Inunpe-
riodoincui siparlamoltissimodi legalitàapropo-
sitodi lavavetri emendicanti (chenonvoglione-
gare essere in qualche modo portatori, ma anche

vittime, di specifici problemi) mi sarei aspettato
una reazione generalizzata più indignata. Allora
mi sentirei di lanciare una proposta: perché la
manifestazione indetta per il 20 ottobre e che sta
dividendo Governo, Unione e Sindacati non la
spostiamo proprio a Casal di Principe o in un al-
tro territorio caratterizzato da quelle impunità?
Con il centrosinistra tutto però, con tutti i sinda-
cati e con tutti quelli che hanno a cuore legalità,
costituzionalità e il destino di quei territori. Si di-
ràche lamanifestazioneera indettasui temidella
precarietà, e infattidov'èpiùprecaria lavitadiun
giovanesenonlàdoveladisoccupazionefaparte
delpaesaggio e dove vita e morte hanno lo stesso
valore? Arrivare da tutta l'Italia farebbe sentire
meno soli e abbandonati i tanti ragazzi, le tante
personeonestecostrettea sopportarequotidiana-
mentequell'odiososensodi impunitàedi sopraf-
fazione violenta. E magari aiuterebbe a riunire il
governo, il centrosinistra, i sindacati, i cittadini
del Nord e del Centro con quelli del Sud, in un
momento in cui non abbiamo certo bisogno di
ulterioridivisioni.Forsesarebbesolounmomen-
to di unità, ma tutte le unioni lunghe prendono
forza dai momenti belli ed importanti.

Andrea Masala,
Presidente Arci Pluriverso, Roma

Caro Grillo, io ho
passato una vita in sezione:
chiedo rispetto

Cara Unità,
dice Grillo: «Liste civiche senza iscritti aipartiti».

Non ho intenzione di chiedere candidature nel-
le sue liste civiche, ma come iscritto (un po’ in
crisi) nei Ds mi sento ugualmente offeso.
Ho alzato e abbassato per 35 anni la serranda di
una sezione e sono estremamente orgoglioso di
poter dire, fermandomi solo agli ultimissimi an-
ni,diavercontribuitoafare inaugurareunparco
attrezzato, un asilo nido, a vincere la battaglia
control’installazionedell’antennadiunripetito-
reproprioal centrodelquartiere chesi arricchirà
di un nuovo mercato, di una piazza, di un cam-
pus universitario...
Nessun«vaffa», Grillo,ma Lechiedorispetto per
me e per i tantissimi come me.

Carlo Loccarini, Roma

Gli Usa abbassano i tassi
e il potere d’acquisto
va a farsi benedire

Cara Unità,
la banca centrale americana (Fed) abbassa i tas-
si, e inonda il mercato di soldi a babbo, salvan-
do (ancora una volta) (e per quanto?) banchieri
e speculatori, e facendone pagare i conti - come
sempre - ai cittadini, con inflazione incontinuo
aumento, un tocchetto a testa. Strano, i media
ce li stanno invece dipingendo come «eroi»,
chesalvanol'economiaconla lorovigilanzaeal-
tissima capacità di intervento. Sarà che i media
sonodelle banche, cioè dei beneficiari di questo
ennesimo attentato al potere di acquisto?
E poi sai che intervento, almeno Totò falsario i
soldi li stampava, doveva stenderli e farli asciu-

gare, spacciarliunoauno,erischiava lagattabu-
ia. Questi impostano un numero con un tot di
zeri, pigiano «enter» su un pc, et voilà! Da ades-
so mi dovete 200 miliardi di euri! (a casa nostra
la Bce, ad esempio, ha inventato 228 miliardi di
euri in soli 4 giorni, 9-10-13-14 agosto) A cinesi!
Nonvisieteancorarottidi lavorarecomebestie,
facendovi pagare con dollari finti, per poi ripre-
starglieli ai 'mericani, che intanto ne «stampa-
no» altri miliardi per continuare a gozzovigliare
a credito, facendo precipitare il valore dei vostri
crediti ed impennare la vostra inflazione inter-
na?
E finiamo inbellezzacon l'inflazionemonetaria
mondialecorrente (l'inflazionemonetariaè l'au-
mento annuo di M3, la massa monetaria circo-
lante: banconote + soldi elettronici nei compu-
ter delle banche) Usa 12%, Eurozona 13%, Re-
gno Unito 14%, Cina 20%, Russia 51%, India
23%, Brasile 12%. Salutatemi il potere d'aquisto

Alessandro Paganini, Genova

A proposito di ipoteche
cavilli bancari
e liberalizzazioni

Caro Ministro Bersani,
fatta la legge trovato l’inganno. Ho finito di pa-
gare un mutuo immobiliare a maggio 2004. Per
togliere l’ipotecailCreditoFondiarioeIndustria-
le–FonspadiRomachiede500Eurosi speseno-
tarili e amministrative.Nonostante il suo decre-
to n. 7 del 2007 prevedesse che la cancellazione
delle ipoteca fosse gratuita l’istituto Fonspa mi

comunicache per togliere l’ipoteca devo pagare
inquanto il suodecreto si applica soloalle«can-
cellazioni totali e non anche alle restrizioni di
ipoteca». Cioè dato che ho assunto una porzio-
ne del mutuo fatto dalla società costruttrice del-
la casa per cancellare l’ipoteca devo pagare lo
stesso. Per cui si snatura il senso del suo decreto
e le banche trovano sempre i cavilli per farci pa-
garecomunque.Ridendosenedellesue liberaliz-
zazioni. È giusto così?

Vincenzo Pira, Roma

Achille Serra
è commissario
solo da otto giorni

Caro direttore,
molto cortesemente il prefetto Achille Serra mi
ha chiamato per rispondere all’«Uliwood party»
di ieri l’altro. Non per smentire qualcosa, ma per
farminotare che lui ècommissario anticorruzio-
nedaottogiorni.Dunque,se l’Altocommissaria-
to, in treanniemezzo,nonha combinatonulla,
non è colpa sua.
Loringrazio per la sollecitudine, egli auguro sin-
ceramentedi trasformareunente inutile inqual-
cosa di produttivo.

Marco Travaglio

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

FRA LE RIGHE

Pare che il ridicolo sia diventato l’unico
metro con cui misurare la realtà:
dal caso dell’onorevole Mele all’aereo
di Stato usato da Mastella per andare
al Gran Premio di Monza...
e ora c’è pure «il bollino» di Grillo

In Senato ieri Furio Colombo è in-
tervenuto per stigmatizzare le usci-
te del vicepresidente Calderoli e
per chiedere al presidente Marini
uno spazio di discussione sul com-
portamento dei membri di Palaz-
zo Madama. Ecco l’intervento di
Colombo e la risposta di Marini.

Furio Colombo (Ulivo)
Signor Presidente,
vorrei richiamare la sua atten-
zione e la sua sensibilità sulla
circostanza che uno dei mem-
bri di questo Senato, che per
giunta ne è il Vice presidente e
quindi agli occhi dei cittadini
rappresenta questa istituzio-
ne, ha proclamato «la marcia

dei maiali» per stanare i cre-
denti di altre religioni, in parti-
colare gli islamici, che volesse-
ro avere un luogo di culto nel-
la Repubblica italiana.
Mi sembra, Presidente, che si
tratti di un fatto grave, innan-
zi tutto perché l’opinione pub-
blica può essere indotta a cre-
dere che quel Vice presidente
del Senato ci rappresenta, e
vorrei che i colleghi che non si
sentono rappresentati, ma
che anzi sono imbarazzati e si
vergognano per quelle dichia-
razioni, lo dicessero con chia-
rezza in quest’Aula.
Vorrei pertanto raccomanda-
re a lei, Presidente, di prestare

attenzione a questa gravissi-
ma preoccupazione che riguar-
da anche altre iniziative. Ad
esempio, il boicottaggio con-
tro l’Italia dichiarato da Um-
berto Bossi, che chiede di non
comprare più prodotti italia-
ni: un fatto non tanto di grave
serietà quanto di inaudita no-
vità, perché non esiste Paese al
mondo che proclami il boicot-
taggio di se stesso.
Vorrei poi richiamare le di-
chiarazioni dell’ex sindaco
Gentilini, il quale ha invitato -
cito il Corriere della Sera di ieri -
allo stupro della madre di un
membro del Parlamento e del
Governo; non sto esagerando,

è scritto qui, ho letto dal Corrie-
re della sera, non cito la frase, si-
gnor Presidente, perché è trop-
po volgare per essere detta in
quest’Aula, ma è stata pronun-
ciata dal rappresentante politi-
co di una parte che siede in
quest’Aula.
Mi rivolgo perciò alla sua sen-
sibilità, signor Presidente, per
vedere se non sia possibile cre-
are un’occasione per discutere
di fatti di questa gravità e defi-
nire in quale ambito si pone,
di fronte a queste cose gravissi-
me, il Senato della Repubbli-
ca.
(Applausi dalla senatrice Heidi
Gaggio Giuliani).

Presidente Marini
La ringrazio, senatore Colom-
bo, noi dobbiamo sempre (per
il Presidenteè sempreunpunto
digrandeattenzione)distingue-
re lecosepolitiche,ancheforza-
te,da un comportamentocom-
prensibile per le nostre respon-
sabilità. Intanto, accogliendo la
richiesta d’attenzione, rivolgo
un invito a tutta l’Aula perché
in particolare i rappresentanti
del Senato abbiano un atteggia-
mento, rispettoalle cosepiùde-
licate, corrispondente alle re-
sponsabilitàche ilpopolo italia-
no ci ha dato e quindi cercherò
di essere molto attento su que-
ste questioni.

LIDIA RAVERA
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FERDINANDO CAMON

ANGELO DE MATTIA

M
utui, casa, famiglie, stipendi, sa-
lari: sono i nomi più ricorrenti
in queste giornate nelle quali
non pochi di quelli che hanno
contratto mutui per l’acquisto
dell’abitazione hanno qualche
preoccupazione in più. I mutui
italiani non hanno - fino a pro-
va contraria non dovrebbero
avere - alcunché da spartire con
i vituperati subprime america-
ni.Eppure,nelgiorno incui,ne-
gliUsa, la FederalReservehaab-
bassatosignificativamenteil co-
sto del denaro, il bollettino del-
l’Associazione bancaria italiana
ha segnalato che i tassi sui mu-
tui, in ascesa dall’inizio dell’an-
no,hanno subito un incremen-
to: tra luglio ed agosto il tasso
medio è passato dal 5,60% al
5,63%. Anche i tassi dei finan-
ziamenti in conto corrente a fa-
miglie e imprese non finanzia-
riesonocresciutinegli stessime-
si di circa lo 0,5%. L’Assobanca-
ria motiva gli incrementi con la
politica monetaria della Bce
che,però,conriferimentoaino-
ve mesi dell’anno, non è stata
così drastica da poter accollare
adessa " in toto " le variazioni ri-
scontrate. E poi, come è stato
sottolineato sia dalla Banca

d’Italia sia dall’Antitrust, i tassi
praticati suimutui risultano più
elevati rispettoaquellimedidel-
l’area dell’euro. Lo spostamen-
to che si è andato verificando
dal tasso variabile al tasso fisso
havistounacrescita diquest’ul-
timo superiore alla media euro-
pea. Anche qui la spiegazione
in generale data dalle banche,
che per la verità non può essere
sottovalutata, chiama in causa
una serie di fattori che vanno -
al di là della politica monetaria,
unicanell’Eurosistema-dalla fi-
scalità,alla lentezzadellapubbli-
ca amministrazione per la parte
che riguarda l’attività bancaria,
ai ritardinelleprocedureesecuti-
veneicasidi insolvenzadeimu-
tuatari, ad alcune limitazioni
nella raccolta del risparmio (di
recente, tuttavia,è statoconsen-
tito di raccogliere fondi con
emissionediobbligazionigaran-
tite), ecc.
Insomma, il modo in cui com-
parare i tassi praticatinei diversi
paesièancorasubjudice.Occor-
rerebbe,aquestopunto,giunge-
re,per impulso delle Autorità
monetarie, ad unacomparabili-
tà condivisa. La trasparenza, la
visibilità, l’informativa al pub-
blico riguardano anche - o in-
nanzitutto - la formazione del
prezzo, in questo caso dei tassi.
È necessario equilibrio nel valu-
tare: per ciò che riguarda il co-
sto effettivo reale dei mutui
non si può dire che, in media, si

stava meglio quando si stava
peggio (fino a cinque o sei anni
or sono). D’altro canto, i mutui
a tasso variabile hanno dato la
possibilità di una prima fase di
ammortamento abbastanza fa-
vorevole per i beneficiari. E tut-
tavia,piùdi recente, ilmaggiore
onere del rimborso delle rate si
avverte diffusamente e si mani-
festa così il disagio di non po-
che famiglie.
Dalpunto di vista macroecono-
mico, è da auspicare che la Bce,
anche tenendo delle decisioni
della Fed e prevenendo un ulte-
riore rafforzamento dell’euro
dannoso per la competitività, si
astenga dai propositi rialzisti a
suo tempo lasciati intendere e,
semmai, valuti la possibilità -
che potrebbe aprirsi se le pro-
spettivedell’andamentodell’in-
flazionerisultasseropiùmodera-
te del previsto - di abbassare
ponderatamente i tassi, per pre-
venire ritorni di fiamma del fe-
nomeno dei subprime e per
concorrere così a rilanciare la
crescita. Principiis obsta, sero
medicina paratur…: intervieni
all’inizio, non si tardi nell’arre-
care la medicina.
Poi, posto che le innovazioni
neiprofilipiùgeneraliprimaac-
cennati (procedureamministra-
tive, esecuzioni immobiliari)
non si possono realizzare dal-
l’oggi al domani, anche se è do-
veroso porvi mano una buona
volta, vi è un ruolo al quale le

banche non possono venir me-
no. Consiste nella promozione
diuna maggioreefficienzae tra-
sparenza(lungounalineagià in-
trapresa)checonsenta il riverbe-
ro a favore dei mutuatari, e de-
gli altri prenditori di credito in
genere, delle necessarie iniziati-
ve per la contrazione dei costi,
per ilmiglioramentodegli asset-
ti organizzativi e, soprattutto,
perunamaggiorespintaconcor-
renziale.Unaparteèpropriade-
gliorganidicontrollo, inunalo-
gicanondirigistica,comeneces-
saria conseguenza dell’analisi
svolta su ciò che non va nel set-
tore. La capacità di competere
dellebanchesimanifestaanche
nell’offrire ai mutuatari in tran-
sitoria difficoltà la possibilità di
rinegoziare il prestito, allungare
le scadenze e porre in essere tut-
te quelle misure che possono
agevolare le famiglie. Vi sono
margini per muoversi lungo
questastrada.La rinegoziazione
deimutuipotrebbeessereaffian-
cata, con le modalità da studia-
reperevitare ilmeroassistenzia-
lismo,dal sostegnopubblicoan-
corato a determinati presuppo-
sti e inquadrato in un più am-
pio "pacchetto casa" (misure
agevolative furono adottate an-
che negli anni 70 in relazione
ad una situazione di crisi).
Primaancoraènecessariocono-
scere compiutamente la situa-
zionedelsistemabancarioitalia-
no nei confronti del fenomeno

dei mutui americani e di situa-
zioni similari. Sono state dette
parole rassicuranti. Sono stati
forniti alcuni dati, parziali.
Adesso è quanto mai opportu-
no passare a presentare un qua-
dro organico, compiuto, pun-
tuale, fattopropriodalleAutori-
tà.
Lospostamentofuoridallaban-
ca di funzioni prima intrinse-
che alla stessa e la diffusione di
forme di raccolta del risparmio
ben oltre i confini nazionali
pongonoilproblemadicosa sia
oggi un’impresa bancaria, con
tutto ciò che ne consegue nella
sua operatività. Non è un parlar
d’altro, rispetto ai prestiti e ai
mutui. Ma è l’identikit della
bancadel futurocheè indiscus-
sione. Prima del Testo Unico
bancario i mutui edilizi poteva-
noessereconcessi soloda istitu-
ti e sezioni di credito fondiario.
La banca universale, dopo il
1993, ha realizzato una svolta.
Ora le trasformazioni tornano
ad incidere. Non ci si chiude a
esse con l’avversione al rischio
oconlataccagneria;maneppu-
reèapprezzabileun’avventatez-
za, con l’esternalizzazione di
crescenti attività di raccolta del
risparmio. È la professione del
banchiere,econessa l’erogazio-
ne di specifiche forme di finan-
ziamento, che si trasforma ed
emerge la necessità di un ripen-
samento di confini, regole e
controlli.

La tiratura del 19 settembre è stata di 137.264 copie

CARLO ROGNONI

ANTONELLO SORO

Q
ualunquismo e antipoli-
ticanonallarganoildirit-
to di cittadinanza, non

sono una categoria virtuosa del
sistemademocratico.Alcontra-
rio, la storia ci suggerisce che
spesso costituiscono un formi-
dabile alimento per movimenti
apripistadisvolteautoritariee il-
liberali. E tuttavia sappiamo
che qualunquismo e populi-
smo sono l’equivalente di una
febbre che non può essere con-
trastata, rompendoil termome-
tro, come ha detto con efficace
metafora Pierluigi Bersani.
Ame pare che il tarlodel nostro
sistema sia rappresentato dal-
l’incapacità ossificata delle isti-
tuzioni a produrre decisioni, a
interloquire con gli altri poteri
in tempi e linguaggi adeguati,
coerenti con un mondo che
produce e regola i conflitti su
scaleplanetaria. Il recentedibat-
titosulleriformerischiadiripro-
porre un insopportabile deja vu.
Al generale appello per riforme
condivise è seguita una prima
promettenteconvergenzasual-
cuni obiettivi importanti (fine
del bicameralismo paritario, Se-
nato delle autonomie, riduzio-
ne del numero dei parlamenta-
ri, contrastoalla frammentazio-
neeai costi dellapolitica...).Ma
poi, puntuale, è arrivata lapole-

mica rottura nel nome di una
divisione su temi tanto estranei
alle Riforme, quanto pretestuo-
si (Rai o chissà cos’altro!).
Si riproporrà, come sempre, il
dibattito sull’impraticabilità di
riforme a «colpi di maggioran-
za» e sull’inaccettabile diritto di
veto dell’opposizione. Sembra
proprio che il nostro bipolari-
smo sia segnato da un inossida-
bileprincipiodisfiduciarecipro-
ca e dal conseguente ineluttabi-
le blocco di qualunque innova-
zione delle regole che governa-
no la nostra democrazia.
Penso che non sia giusto rasse-
gnarsiecheinveceoccorramet-
tere in campo un supplemento
di iniziativa politica attraverso
un più largo coinvolgimento
dell’opinione pubblica sui con-
tenuti e sugli effetti delle rifor-
me possibili. A partire da quelle
che riguardano più da vicino il
funzionamento della democra-
zia, la vita dei partiti, l’architet-
tura delle istituzioni: ricercan-
do un confronto fondato sulla
conoscenza piuttosto che sulle
emozioni.
In questo quadro si pongono
quelle riforme dei regolamenti
parlamentari e della legge sul fi-
nanziamento dei partiti che
puntano a contrastare la fram-
mentazione. In questo quadro
voglio sottolineareche lamodi-
fica dell’articolo 72 della Costi-

tuzione rappresenta uno snodo
ineludibile per introdurre effi-
cienza,modernizzazioneesem-
plificazione nell’organizzazio-
ne del processo legislativo e del
lavoro del Parlamento.
Spiego il senso di questa affer-
mazione.Datempoleleggihan-
no, necessariamente, un alto
tasso di contenuto tecnico e di
specializzazione settoriale che
si traducono in testi complessi
per i quali è impossibile imma-
ginare una specifica competen-
za dei singoli parlamentari. Nel
primo anno di questa legislatu-
ra la Camera ha registrato 5 mi-
la votazioni. Per 5 mila volte
un’Assemblea di 630 persone
hadecisonelmeritodiunanor-
ma, di un emendamento, di un
articolo. Quasi mai i deputati -
ma un discorso analogo si può
fareper il Senatoe per i Senatori
-possiedonoelementisufficien-
ti per esprimere un giudizio e si
regolanosull’orientamentoche
una minoranza di «settoristi»
dà aivari gruppi. La questione è
regolata dall’articolo 72 della
Costituzione che affida all’inte-
raAssemblea il compitodi deci-
dere, di norma, sull’intero cor-
po della legge, così come matu-
ranelprocessodi formazionedi
un testo che le Commissioni
hanno solo sommariamente
istruito.
Questa procedura è figlia di

un’epoca diversa, di una stagio-
ne in cui il legislatore fissava re-
golegenerali, disciplinava la ge-
rarchia di poteri noti e ricondu-
cibili a categorie elementari.
Un’altrastagione,un’altrasocie-
tà. La mia idea è che si debba ri-
baltareloschemadell’art.72:af-
fidando, di norma, alle Com-
missioni permanenti l’esame
completo della legge, lasciando
all’Assemblea solo il voto fina-
le. Ci guadagnerebbe la qualità
del lavoro parlamentare perché
nelleCommissioni sarebbepos-
sibile impegnare le personalità
più competenti nelle specifiche
materiee l’Aulasipronuncereb-
be su un testo già definito nella
sua coerenza. Sarebbe migliore
il prodotto legislativo, sarebbe
accresciuta laceleritàdelpercor-
so e ne guadagnerebbe in effi-
cienza il lavoro dell’Istituzione.
Naturalmente si potrebbe sem-
pre, a determinate condizioni,
e in determinate materie (leggi
di modifica Costituzionale, leg-
gi elettorali...), restituire all’As-
semblea il compito di esamina-
re l’intero corpo di articoli ed
emendamenti, ma sarebbe
un’eccezione e non la regola. È
evidentecheuntalesistemaim-
porrebbe un vincolo di traspa-
renza, di obbligatorietà alla par-
tecipazione dei deputati in
Commissione così come oggi
avviene per l’Aula.

Penso che una riforma così
semplice ed insieme utile, po-
trebbe trovare un favore bipar-
tistan se soltanto prevalesse un
maturo sentimento di respon-
sabilità istituzionale,quellospi-
rito civico nazionale che ogni
tanto avvertiamo come virtù
tantodesuetaquantoindispen-
sabile.

SEGUE DALLA PRIMA

«I
lmalessereRai»èsicura-
mente strumentalizza-
to dai partiti del centro

destra,mahafinitopercolpire
anche quelli di centro sinistra.
Anche se, stando alle dichiara-
zioni di principio, alla fine
non dovrebbe essere così diffi-
cile trovare punti condivisi. Si
vuole un nuovo Cda che non
cadanelpeccatodi lottizzazio-
ne? Non c’è chi non si dichiari
d’accordo. Personalmente lo
sostengo da anni, e non ho
smesso di pensarlo e di dirlo
da quando sono venuto a via-
leMazzini. Èperòanche dove-
roso ricordare che le nomine
fatte finorahannounacaratte-
ristica: forti professionalità,
maggior equilibrio. Sono state
fatte, talvolta molto faticosa-
mente, non per creare nuove
lottizzazioni ma semmai pro-
prio per smontare gli eccessi
della precedente occupazione
fatta senza pudore dal centro
destra.
Il malessere che investe il rap-
portotrapoliticaeRaihaorigi-
niantichemalescelte fattesot-
to il governo Berlusconi han-
no portato alla degenerazione
del sistema: la forte critica che
risuonerà inSenato - trasversa-
le rispetto alle forze politiche -
non può sorvolare sulla deva-
stazione che quelle scelte han-
no provocato, non ultimo sul-
la qualità dei programmi. Se la
discussioneinSenatoserveari-
badireformalmenteesolenne-
mente che la politica vuole un
servizio pubblico di qualità,
che si rigeneri nella cultura del
pluralismo, benissimo. Final-
mente!
Questoèpropriociò che ilPar-
lamento ed i partiti dovrebbe-
ro chiedere e imporre al servi-
zio pubblico. Allora, per evita-
re che le contraddizioni del si-
stema politico si ripercuotano
sullaRai èdecisivoche ilparla-
mento vari in tempi ragione-
volmente stretti una nuova
legge di governance del servizio
pubblico.
Per cominciare, oggi il Senato
ha l’occasione di riconoscere
chel’attualesituazioneRaièfi-
gliadiuna legge sbagliata.Leg-
goinvecechec’èchiancora in-
vocaedifende laGasparri. Sul-
le distorsioni di questa legge
qualche anno fa ho anche
scrittounlibro(Inferno tv,Mar-
co Tropea editore). L’esperien-
za diretta all’interno della Rai
mi è servita a toccare con ma-
no i guai che quella legge ha
provocato.
Primadi tutto, laprivatizzazio-
ne. Impostata nel modo in cui
lo faceva la Gasparri ha solo
prodotto danni. Per esempio
stimolando un ex direttore ge-
nerale a immaginarsi di porta-
relaRai inBorsa:dimostrareal-
ti profitti tali da poter arricchi-
re l’azionista. A mo’ di esem-
pio,perattrarreazionistipriva-
ti futuri! Come dimenticare
che nel 2005 la Rai ha dato al
Tesoro 80 milioni di euro?

Quando con quei soldi la Rai
avrebbe potuto accelerare i
grandi investimenti necessari
per il passaggio alle tecnologie
digitali.
In secondo luogo, i criteri di
nominadelcda.RidarealTeso-
ro, e dunque al governo, la re-
sponsabilitàdi indicareunsuo
rappresentante ha creato quel
pasticcio in cui siamo finiti.
Cambiando il governo, dove-
va cambiare il rappresentante
del Tesoro - questo se si voleva
rispettare lo spirito della legge.
Se un errore c’è stato, dunque,
è quello di aver aspettato un
anno.
Ma non basta. La legge stabili-
sceche ildirettoregeneraledu-
ra in carica tanto quanto il
cda.OggialSenatobisognereb-
be anche ricordare che fu pro-
prio l’ex presidente Berlusconi
a volere Meocci alla direzione
generale e la scelta di un diret-
tore generale incompatibile si
è ritorta contro chi l’aveva im-
posta, poiché la sostituzione
di Meocci è avvenuta dopo le
elezioni e quindi, il nuovo di-
rettore generale doveva avere
il gradimento del nuovomini-
stro del Tesoro.
La leadership si riconosce an-
chedalla capacitàdi ammette-
re i propri errori. E l’ex presi-
dente del consiglio farebbe un
attomeritoriosepubblicamen-
te riconoscesse che di fatto
l’aver imposto lui un direttore
generaleincompatibilehapro-
dotto solo guai: ai consiglieri
dellasuaparteche-avendovo-
tato Meocci come voleva lui -
oggi si trovano alle prese con
la Corte dei Conti; ed alla Rai
chehadovutopagareunamul-
ta di 15 milioni di euro e per
un anno ha sofferto per la
mancanza di una strategia e di
una guida in grado di imporre
una missione di servizio pub-
blico all’altezza delle trasfor-
mazioni in atto.
Per parte sua, il cda - avendo
deciso di aprire una stagione
di confronto interno sulle li-
nee editoriali di tutte le reti e
di tutte le piattaforme - si è da-
to chiaramente un obiettivo:
usare i mesi che rimangono
per impostare una tv di più al-
ta qualità, riconosciuta dalla
maggior parte degli italiani so-
prattutto come più moderna,
piùattentaalmondochecam-
bia, e all’altezza delle sfide tec-
nologichecheaspettanoilpae-
se.
Quando si riflette sui due anni
di lavoro di questo cda, si vede
che la maggior parte del tem-
po e dell’impegno è servita so-
prattutto a non peggiorare
quel clima di incertezza che
dai tempidel centrodestra tra-
suda da viale Mazzini. Impe-
gno necessario e quindi non
sprecato.
Il mandato del cda scade a
maggio2008. Adesso l’opposi-
zionechiedecheilCdastia fer-
mofinoall’8novembre,quan-
doilTardelLazio sipronunce-
rà nel merito della questione
Petroni... Sia chiaro, questo
cdaèassolutamente legittima-
to a prendere decisioni. E si
tratta di decisioni molto im-
portanti. La discussione del
piano industriale per i prossi-
mi tre anni è già all’ordine del
giorno delle prossime due riu-
nioni e si concluderà entro ot-
tobre.Sideveragionareserena-
mente sulle linee editoriali. Si
devecapire seci sono i termini
per la costruzione di un gran-
de operatore di rete che metta
insieme le risorse dei maggiori
broadcaster per dare al paese
piùcapacitàtrasmissivaequin-
di creare le condizioni per una
reale concorrenza, al di fuori
delduopolio.Magariabbatten-
do anche i costi.
C’èmoltacarneal fuocoedi ta-
le rilevanzache una riflessione
di quattro o cinque settimane
potrebbeessereutile soprattut-
toseserveacondividerefratut-
ti i consiglieri di amministra-
zione della Rai progetti e deci-
sioni ambiziose. La politica
puòe deve fare da stimolo. Ma
sia chiaro che la responsabilità
compete a chi amministra.

Lavoro, morte antica

Mutui sì, ma trasparenti
COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

U
n amore prima di essere amore.
O,sevolete,unamorefinchéèan-
cora amore. Poi diventa un’altra

cosa: relazione, matrimonio, affitto& La
fabbrica è una delle migliori del mondo,
anziprobabilmente lamiglioredelmon-
do,nel suosettore. Produce semilavorati
del legno. Ha 750 dipendenti. Una po-
tenza. Di recente ha aperto una filiale
nelKentucky, e con quella balza al ruolo
di leader mondiale. Se avete letto que-
sto, avete già capito dov’è: nel Nord-Est,
aSalgareda,provinciadiTreviso.Salgare-
da è il paese dove aveva messo su casa
GoffredoParise, ritiratosi dalle metropo-
li e dall’azienda del Padrone, dal Viet-
nam e dalla carneficina americana doc.
Sui giornali locali, l’incipit della notizia
dice così: «Morta a 21 anni, di notte, sul

lavoro,precaria, schiacciatada unamac-
china». Queste poche parole sono trop-
podense,bisognadiluirle.Mortaa21an-
ni:unodi50anni, facendolostessolavo-
ro, non muore allo stesso modo, perché
ha esperienza. Questa ragazzina, proba-
bilmente, è stata incauta. Siamo a fine
settembre. Nelle zone di ripopolamento
si liberano le lepri. Nei primi giorni di
caccia verranno ammazzate con facilità,
perché non sono sveglie. Vengono dagli
allevamentiprotetti,dovenientegli face-
vamale,nonsannocheadessosonoaffi-
date alla vita libera, dove tutto è lotta.
Questa ragazzina veniva dall’infan-
zia-adolescenza, continuava a sentirsi al
sicuro, non sapeva che, nel mondo del
lavoro, i pericoli sono dappertutto. E
non sono necessariamente «colpevoli»:
il Nord-Est non è una selva selvaggia, e
una azienda come questa, leader mon-
diale, ha occhi sindacali da ogni parte.
Probabilmente non c’è da dare la caccia

all’errore o alla colpa. Probabilmente la
fontedella tragediaènella norma. Guar-
diamo ancora quel sunto iniziale della
notizia: «dinotte, sul lavoro,precaria».È
morta alle 22, il suo turno andava dalle
18 alle 24. Ed era precaria. Il segretario
della Cisl dice: «Almeno 200 lavoratori
di questa azienda sono precari, e i preca-
ri non hanno un’adeguata formazione
in materia di sicurezza». I proprietari
(duefratelli) ribattono: lequotedi lavora-
tori interinali sono concordate con i sin-
dacati e le misure di sicurezza sono mas-
sime. Probabilmente è tutto vero, ma se
è così potrebbe significare che quelle
quote sono troppo alte, 200 precari su
750sonotanti,esequeiprecari sonome-
no preparati degli altri sul piano della si-
curezza, ecco che il rischio si fa pesante.
Troppopesante.«Quella ragazzanondo-
vevatrovarsi lì»,dice l’azienda.Fossesta-
ta più grande, e cioè fosse diventata un
automa, come ogni lavoratore prima o

poi diventa (Parise lo racconta in libri
chedurerannosecoli),nonsisarebbetro-
vata lì. Ma non era ancora grande. Era
una bambina, una piccola, immatura fi-
danzata. Da fidanzata, aveva appena
mandato un sms al fidanzatino: «Lascio
il mio solito tavolo, mi sposto». Il fidan-
zato lo sapeva, ma i colleghi di lavoro
no.Unodi loro, manovrando un mulet-
to, urta per sbaglio una pressa da 10
quintali alta 2 metri e mezzo. La pressa
oscilla e cade. Jasmine è lì dietro. L’inve-
stitore ha uno choc tale che a sera, tor-
nando a casa, si schianta da solo con la
vettura. Adesso è grave. Nel lavoro si ri-
spettano le norme per tutte le previsio-
ni. Ma evidentemente non basta, biso-
gna allargare le previsioni. Adesso gli
operaidicono:«Quellapressabisognafis-
sarla al pavimento». È vero. In questo
momento, la stanno fissando. Troppo
tardi, per Jasmine.

fercamon@alice.it

Non Grillo, ma una riforma: eccola

Rai, il malessere
del cavallo
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